
Atti tp.rlamentan — 2 0 8 2 1 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1» S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 26 MARZO 1908 

LDXXXVL 

TORNATA DI GIOVEDÌ 26 MARZO 1908 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

B i l a n c i o delle poste e dei telegrafi [Seguito 
delia discussione) Pag. 20832-58 

CIACCI - 20841 

DAGOSTO 20846 

L IBERTINI GESUALDO 2 0 8 3 2 

MAZZIOXTI 20835 

P A L A 20844 

PLACIDO 20843 

SCHANZER, Ministro 20847 

TEDESCO, Presidente della Giunta generale 

del bilancio 20858 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza (Ringra-
ziamenti) . . . 20822 

Disegni di legge (Approvazione): 

Variazioni nel bilancio delle poste e tele-
grafi . 20829 

Maggiori assegnazioni nel bilancio delle poste 
e telegrafi 20831 

I n te r rogaz ion i : 

Orari dei treni convergenti alla Capitale : 

D A R K Sottosegretario di Stato . . . . . . 2 0822 

VALLI . 20822 

Condotto Carolino di Caserta : 

COTTAFAVI, Sottosegretario di Stato . . 20824-26 

FACTA, Sottosegretario di Stato 2 0823 

SANTAMARIA 2 0 8 2 4 

Pista stabile nella piazzad'armi di Conegliano: 

BRANDOLIN 20827 

SEGATO, Sottosegretario di Stato 20827 
Soprapassaggio alla Madonna del Fiore (sta-

zione di Pietrasanta) : 

DARI, Sottosegretario di Stato 20828 
MONTAUTI . . 20828 

Ferrovia Lagonegro-Castrovillari : 

DARI, Sottoseqretario di Stato 20828 

GIUNTI 20829 

Osservaz ion i e proposte : 

Lavori parlamentari 20863 

MEZZANOTTE . . . . . 20863 

R e l a z i o n i (Presentazione): 

Ordinamento dell'istituto zootecnico sardo 
( D E AMICIS ) 20841 

Maggiore assegnazione di lire 1,230,000 sul 
fondo stanziato per la costruzione del 
nuovo edificio della regia zecca (ABI-
GNENTE) 20847 

IMO 

Bilancio della marina (ARLOTTA). . . Pag. 20858 

Variazioni nel bilancio della marina (ID.). . 20858 

Maggiori assegnazioni ed eccedenze d'im-

pegni su alcuni capitoli di vari bilanci 

(SAPORITO) . < 20858 

Bilancio delle finanze (VENDRAMINI) . . . . 20858 

Costituzione in comune di Ossona, frazione 

d i C a s o r e z z o (CAMPI EMIL IO ) . . . . . . 20858 

Te l eg r amma di S. M. il Re: 

PRESIDENTE 2 0 8 2 2 

V o t a z i o n e segreta (Risultamento) : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e dei telegrafi per l'esercizio 

finanziario 1907-908 20860 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del 

Ministero delle poste e dei telegrafi per 

l'esercizio finanziario 1907-908 20861 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli dello 

stato di previsione della spesa del Mi-

nistere delle finanze per l'esercizio fi-

nanziario 1907-908. . . . . . . . . . . 20861 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato 

di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze per l'esercizio finanziario 

1907-908 20861 

Modificazioni al testo unico della legge su-

gli spiriti, approvato con regio decreto 

5 dicembre 1905, n. 651 . . . 20861 

Lavori urgenti alle regie terme di Monte-

catini. . 20861 

Separazione del comune di Cellere dal man-

damento di Toscanella e sua aggrega-

zione a quello di Valentano 20861 

> • . >-. 

La seduta comincia alle 14.5. 

MORANDO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta di ieri, che è 
approvato. 



Camera dei Deputati — 20822 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 MARZO 1 9 0 8 

Comunicazioni del P r e s i d e n t e . 

P R E S I D E N T E . Annuncio alla Camera 
che, avendo ieri adempiuto al dovere di 
comunicare a Sua Maestà i i E e i sentimenti 
d i simpatia espressi dalla Camera per il suo 
incontro con l 'Imperatore di Germania, Sua 
Maestà mi ha risposto col seguente tele-
gramma : 

« Mi è giunto assai gradito il gentile te-
legramma di Vostra Eccellenza, che ho co-
municato a Sua Maestà l 'Imperatore di 
Germania. Sua Maestà si unisce a me nel 
ringraziare la Camera dei deputat i per il 
cortese saluto. 

« Aff .mo Vittorio Emanuele ». 

(Vive approvazioni). 
La figlia del senatore Giambatt ista Gior-

gini con una lettera esprime la sua grati-
tudine, e mi prega di voler porgere i suoi 
ringraziamenti alla Eappresentanza nazio- ? 
naie, per le espressioni di condoglianza in-
viatele in occasione della morte del geni-
tore. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Val l i , 
al ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se, tenendo effett ivamente conto, in modo 
comparativo, di tutt i gli interessi, non creda 
necessario e improrogabile un miglioramento 
negli orari ferroviari, in partenza e in ar-
rivo alla Capitale del Regno ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa interrogazione dell'onore-
vole Valli è concepita in modo così generico 
e vago da non consentire a me una risposta 
precisa e specifica. 

E, genericamente, gli dirò questo solo : 
che egli, nella sua discrezione ed equanimità 
non potrà certamente disconoscere che in 
questi ultimi tempi molti aumenti di treni 
e molti miglioramenti di servizi vennero 
apportati a tutte le linee principali affluenti 
a Roma, per dare alla capitale le migliori 
comunieaz oni con le varie regioni italiane. 

Non potrà disconoscere che anche nel-
l'orario estivo, di prossima attuazione, altri 
miglioramenti sono stati proposti. 

Debbo però fare una dichiarazione molto 
precisa: che, cioè, data la insufficienza delle 
attuali condizioni, che sono veramente dif-
ficilissime, della stazione di Roma, non è 
possibile, nè sarebbe prudente per ora, di 
aumentare i servizi. 

Molte opere di trasformazione e di am-
pliamento sono in corso, onorevole Valli » 
soltanto in modo graduale, man mano che le 
opere si compiranno, potrà anche adottarsi 
qualche ulteriore miglioramento dei servizi. 

Aggiungerò che col primo del prossimo 
mese di aprile riprenderà l'esercizio della 
sua linea la Società privata delle secondarie 
romane, che si propone di attuare la trazione 
elettrica, che è in corso di approvazione: que-
sta porterà dei vantaggi non soltanto alle 
linee per. Albano ed Anzio, ma anche alla 
capitale. 

Oltre di questi limiti il mio affidamento 
non può andare, poiché prometterei cosa 
che non sarebbe nè facile, nè prudente di 
attuare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

V A L L I . Sono mediocremente sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato, tanto più dopo le sollecite dichia-
razioni fatte l 'altro giorno dall 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici a proposito 
delle interrogazioni portate alla Camera 
dagli onorevoli Mira e Turati, a proposito 
del servizio ferroviario di Milano. 

Non voglio adesso, e non sarebbe nean-
che il caso, giudicare quelle risposte dell'o-
norevole ministro, perchè in fatto, se anche 
non si era provveduto allora, cioè quando 
quelle interrogazioni furono presentate, è 
stata poi così grande la sollecitudine nel 
provvedere, che ha destato nella Camera 
una v i v a compiacenza. 

Ma nei riguardi della capitale del Regno 
mi pare che una certa tal quale trascuranza, 
anche indipendentemente delle condizioni 
della stazione ferroviaria, sia qualche poco 
evidente. 

E qui debbo dire che bisogna anche to-
glier via una consuetudine, quella cioè che 
nei riguardi di Roma debbano parlare esclu-
sivamente i deputati romani. 

Noi abbiamo la pessima abitudine di con-
siderare soltanto e in parte R o m a a sè e 
per sè. Ma Roma è la capitale d'Italia. Dob-
biamo parlare tutti, abbiamo tutti il diritto 
e il dovere di interessarci di Roma. 

E quindi, se c'è un servizio ferroviario-
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che sia deficiente, io credo che, dal primo 
all 'ul t imo dei deputa t i , -ognuno sia nella 
stessa condizione e nello stesso dir i t to per 
denunziare eventualmente queste deficien-
ze e domandare i miglioramenti relat ivi . 

L'onorevole Dar i ha de t to che la mia in-
terrogazione era t roppo generica. Io non 
potrei met te rmi qui alla Camera a discu-
tere con lui di orari, in maniera da trovarci 
di f ron te due incompetent i . 

Io, quando ho det to che vi sono alcune 
deficienze, credo di avere adempiuto com-
ple tamente il dover mio. 

Ma sev vuole, posso anche un po 'speci-
ficare. 

Credo, per esempio, che le par tenze per 
Napoli possano essere migliorate, in-maniera 
da t rovare coincidenze per le Calabrie e per 
la stèssa Sicilia. 

Un collega della Sicilia, nn momento ' fa , 
si lagnava che queste coincidenze o erano 
tard ive o non esistevano. 

D A E I , sottosegretario distato per (lavori 
pubblici. Ve ne sono. 

VALLI . Ve ne sono, ma non sono suffi-
cienti per la lentezza dei t reni . Poi non 
so se l 'onorevole Dari abbia avuto oc-
casione, come ho avuto io, di andare qual-
che volta a Civitavecchia per tornare a Ro-
ma la sera stessa: è cosa quasi impossibile. 
Si passa t u t t o il tempo in ferrovia. 

Converrebbe per lo meno, anche se vo-
lete conservare quest 'orario, aumenta re la 
velocità dei t reni . 

E lo stesso devo dire per la linea di Fi-
renze. 

Parecchie volte, io sono anda to per af-
far i professionali a Firenze,, anda to e tor-
nato lo stesso giorno, Con sufficiente faci-
lità, con un tempo intermedio ada t to . Ora 
non è più possibile, o, almeno, è reso assai 
difficile. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. C'è una coppia nuova di direttis-
simi. 

VALLI . Senta, onorevole Dari , io non 
ho abi tudine di esagerare mai le cose, per 
t e m p e r a m e n t o ; ma, nei limiti del giusto, 
e specialmente per la capitale del Regno, 
dico che il Governo ha obblighi di cara t tere 
speciale, e intorno a ciò credo non vi sia pos-
sibilità di contestazione alcuna. 

Quindi, prendo a t t o delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sot tosegretar io di Stato, e gli 
raccomando, e di questo sono sicuro perchè 
la sua buona volontà è fuor i di dubbio, gli. 
raccomando di tenere nel debito conto la 

capitale del Regno, perchè vi sono alcune 
circostanze nelle quali, ad onta delle defi-
cienze della stazione, il servizio dovrebbe 
essere in qualche modo migliorato. E, den-
t ro questi limiti, e a queste condizioni, mi 
dichiaro sodisfat to della risposta dell'ono-
revole sottosegretario di Stato . 

P R E S I D E N T E . L' interrogazione dell 'o-
norevole Celesia ai ministri degli affari e-
steri e del tesoro, « per sapere se essi non 
credano opportuno, sull 'esempio delle al t re 
nazioni interessate, ant icipare ai danneg-
giati i taliani di Casablanca una pa r t e degli 
indennizzi loro spe t tan t i », è r i t i ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole San-
tamar ia ai ministri dell ' interno e delle fi-
nanze, « sugli ostacoli e r i tardi creati per 
la esecuzione di opere alle sorgenti delle 
acque del condot to Carolino; opere ne-
cessarie per garentire la potabil i tà dell 'ac-
qua; di cui si serve la c i t tà di Caserta, in-
dispensabili ad eliminare ogni pericolo per 
la salute pubblica di de t t a c i t t à : ostacoli 
e r i tardi che hanno provocata giusta e di-
gnitosa agitazione nella civile c i t t ad inanza 
casertana e persino le dimissioni del Consi-
glio comunale». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' in terno ha facoltà di r ispondere a questa, 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Nell 'ot tobre del 1906 il comune di Ca-
serta chiese il concorso governativo, agli 
effetti dell' articolo 3 della legge 14 lu-
glio 1905, per pagare gli interessi di un 
mutuo di 480 mila lire che in tendeva con-
t ra r re per dotare la c i t tà dell 'acqua pota-
bile. Esaminat i gli at t i , il Ministero osservò 
che era necessario pure compiere tu t t i i l a -
vori, per rendere assolutamente immune 
l 'acqua da ogni inqu inamento affinchè desse 
garenzia di salubrità. Il comune rispose che-
quest 'obbligo era s ta to assunto in base a 
convenzione, lo ricorda l 'onorevole Santa-
maria, dal Ministero delle finanze. Allora il 
Ministero dell ' interno eccitò il Ministero 
delle finanze a dare la garenzia perchè que-
s t ' acqua fosse salubre, perchè presentasse 
il pragetto dei lavori che intendeva fare; 
ma il Ministero delle finanze dichiarò che 
non aveva assunto mai quest 'obbligo e non 
poteva na tu ra lmente dare nessuna spiega-
zione sul pun to sostanziale dei lavori ne-
cessari per garent ire l 'acqua da inquina-
menti . Il Ministero dell ' interno avver t ì asuati 
volta di ciò il comune di Caserta il quale di-
chiarò che avrebbe provveduto diretta.; 
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mente , salvo a f a r valere le sue ragioni 
verso coloro che in base alla convenzione 
p o t e v a n o essere obbl igat i . I l Ministero del-
l ' i n te rno prese a t t o di ques te dichiarazioni 
ed aspe t tò che l ' uno o l ' a l t ro facesse ques t i 
lavori; dopo di allora però non ebbe più 
comunicaz ione a lcuna nè dal comune di Ca-
ser ta nè dal Ministero delle f inanze. P o t r à 
qu ind i dire a che p u n t o si t rovi la p ra t i ca 
il mio collega delle finanze, il quale da rà 
a l l 'onorevole S a n t a m a r i a le spiegazioni che 
egli desidera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a t o per le finanze ha faco l t à di 
r ispondere . 

C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Con a t t o 10 luglio 1904, s t ipu-
la to t r a l ' ammin i s t r az ione della Real Casa, 
delle finanze e della guer ra , f u acco rda t a 
al comune di Caser ta una d e t e r m i n a t a quan -
t i t à di acqua per sodisfare ai bisogni della 
c i t t à . 

I n t a l e convenzione si s tabi l ì una der i -
vazione pu ra e semplice delle acque d a l 
condo t to cos idet to Carolino e non già la de-
r ivazione di acque potabi l i . Anzi, nella na r -
r a t i v a del c o n t r a t t o , si accennò a ques ta 
circostanza che le acque del s u d d e t t o con-
d o t t o , pur iss ime alle origini, a r r i v a v a n o nei 
luoghi di consumo inqu ina t e , sia per la 
m a n c a n z a di coper tu ra , sia per la d i f e t tosa 
loro d is t r ibuzione negli ab i t a t i . 

Per e l iminare ques t i i nconven ien t i , il 
comune di Caser ta si propose di d e r i v a r e 
le acque a m o n t e della g rande casca ta del 
regio Parco e di-dis tr ibuir le agli u t e n t i me-
d i an t e c o n d o t t u r a fo rza ta : esso però, avendo 
chiesto un m u t u o a t a le scopo, non l ' o t t enne 
perchè la Direzione gene ra l e della s a n i t à , 
che doveva dare il suo consenso, ebbe a 
subord inar lo alla esecuzione delle opere ne-
cessarie. 

I l comune allora si r ivolse a ' I ' a m m i n i -
s t raz ione demania le affinchè provvedesse 
alla coper tu ra delle sorgent i . 

L'Ufficio tecnico demania le fece gli s tudi 
in proposito; ma poi l ' A m m inis t raz ione delle 
finanze, cons iderando che essa, nella con-
venzione, aveva un icamen te accondisceso a 
da re le acque nello s t a t o in cui erano e che 
anzi, nella convenzione stessa, si era r ico-
nosc iu to che le de t te acque , per la c a t t i v a 
manu tenz ione e per l ' a p e r t u r a del c o n d o t t o 
g iungevano inquina te , a f fe rmò che non p o -
t eva a s so lu tamen te compiere ques t i dater -
mina t i lavori, anche perchè nel c o n t r a t t o 
vi era una clausola che t u t t e le spese e ran o 

a carico dell ' ammin i s t r az ione municipale 
concess ionar ia . 

I n seguito, il comune di Caser ta ha f a t t o 
r ichiedere a l l ' ammin i s t raz ione dello S t a to 
di o t t enere le copie del p roge t to di mas-
s ima ed a ques to l ' ammin i s t r az ione non si 
è oppos ta , avendo il c o m u n e d ich ia ra to che 
av rebbe eseguit i i lavori di cope r tu ra delle 
sorgent i a sue spese, salvo ogni d i r i t to ed 
azione di r ivalsa . 

Però success ivamente , nel passa to di-
cembre , il comune di Caserta not i f icava che 
esso i n t endeva che l 'Ufficio tecnico del de-
manio compilasse anche il p roge t t o defini-
t ivo. 

A ques ta d o m a n d a l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
delle finanze non ha c r edu to accondiscen-
dere per una ragione di ordine ammin i s t r a -
t ivo e finanziario, non po tendo l 'Ammini -
s t raz ione assumere responsabi l i t à a lcuna 
per la redaz ione di p roge t t i di opere che non 
la in te ressavano . 

L 'Ammin i s t r az ione del comune di Caser-
t a ha r i sposto d ime t t endos i in massa. 

P a r e al Ministero delle finanze che non 
fosse davvero il caso di p rendere u n a de-
te rminaz ione di questo genere, t a n t o più 
che non era a f f a t t o escluso che non si po-
tesse t r ova re qualche t e m p e r a m e n t o ; ma 
l 'onorevole S a n t a m a r i a comprende rà che 
ogni ammin i s t r az ione h a la sua d ign i tà da 
sa lvaguarda re , e, di f r o n t e ad una imposi-
zione di q u e s t o genere, l 'Amminis t raz ione 
delle finanze non i n t ende a s so lu tamen te .di 
cedere. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole S a n t a m a r i a 
ha faco l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

S A N T A M A R I A . Comprende rà il sot to-
segretar io di S t a to per le finanze che io 
non posso d ich ia ra rmi sod i s fa t to delle sue 
dichiarazioni . Egli ha un po ' a t t e n u a t o la 
r isposta che il Demanio diede al comune di 
Caserta . 

Qui non si t r a t t a , come egli ha vo lu to 
far in tendere , di una ques t ione di in te rpre -
taz ione di con t ra t to , m a di qualche cosa di 
molto alto, cioè dell ' igiene e della sa lu te 
pubbl ica . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o ha 
r i co rda to so l t an to il c o n t r a t t o del 1904, e 
su di ques to ha pogg ia ta la sua r isposta , 
quas i che la concessione de l l ' acqua di Ca-
se r t a d ipendesse u n i c a m e n t e da esso. 

I n n a n z i t u t t o q u a l u n q u e espressione si 
t rov i nel c o n t r a t t o del 1904 p o t r à r igua rda re 
la presa d ' a cqua e le opere necessarie per 
ques ta e per le sue der ivaz ioni e g i a m m a i 
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lavori pel condot to che è del Demanio, e 
t an to meno per le sorgenti che sono dema-
niali ed a t a n t a d is tanza dalla presa d'ac-
qua. Possono le espressioni usate nel 1904 
riguardare l 'oggetto di quella contrat tazione, 
non ciò che preesisteva, il diritto dei citta-, 
dini di Caserta ad avere l 'acqua potabile; 
possono r iguardare l ' acqua che usa il co-
mune di Caserta, non t u t t a l 'acqua che è 
proprietà del Demanio. 

Ora io non mi riferisco soltanto a questo 
contra t to , ma principalmente a quella con-
cessione di acqua che è quasi coeva alla 
costruzione del condotto Carolino. Non è 
questione di dirit to privato o di interpreta-
zione di contra t to , quella che deve farsi a 
proposito della domanda che fa il comune 
di Caserta. 

Quando il Demanio negò di fare i la-
vori, il comune, preoccupato della gravità 
del problema igienico, subì di fare i lavori, 
salvo le responsabilità, per il rimborso, al 
Demanio. I l Demanio non si contentò di 
questo, che era una condiscendenza, ma 
pretese che anche il proget to fosse f a t to a 
spese del comune. 

Il comune anche a questa s t rana pretesa, 
consentì, ma na tura lmente disse: le sorgenti 
demaniali sono vostre, quindi le opere do-
vete farle voi perchè la responsabi t i tà non 
può essere mia. 

Ora, onorevole Cottafavi , pretèndere che 
il comune di Caserta faccia le opere che 
servono a garant i re t u t t a l ' acqua, che si 
immet te nel condotto Carolino, me lo per-
doni, significa mettersi dietro una questio-
ne di dir i t to privato per evitare un obbligo 
sociale, e riversare sul comune una spesa 
ed una responsabil i tà che deve essere del 
Demanio. 

Onde, onorevoli colleghi, non è santa e 
giusta la protes ta di Caserta? 

Badi, onorevole Cottafavi , il condotto 
Carolino che porta l ' acqua a Caserta, dalle 
sorgenti fino a questa cit tà, percorre mol-
tissimi chilometri. 

Duran te il percorso vi sono una quan-
t i tà di concessioni f a t t e dal Demanio o per 
rescrit t i reali per uso industriale e per disse-
ta re tant i abi tant i dei luoghi per i quali il 
condotto passa. La concessione f a t t a a Ca-
serta, come ho detto, è coeva alla co-
struzione del condotto, ed è quasi un cor-
rispett ivo dei beni del comune di Caserta, 
che quel Ee Borbone fece occupare per 
creare la cascata ed il parco. 

Ora io domando in primo luogo all'egre-

gio sottosegretario di Stato, che è il proprie-
tario, come rappresentante del Demanio, 
dell 'acqua, della condut tu ra e delle sorgenti: 
ma volete voi che io che uso 49 sulle 500 e più 
penne di acqua (poiché questa è la misura) 
venga a fa re i lavori che devono servire per 
t u t t a l 'acqua? Quel cont ra t to del 1904 fu con-
senti to perchè il comune doveva aumenta re 
la quant i tà d 'acqua ed il Demanio, come 
sempre accade, fece il generoso e concesse 
l 'acqua per un canone di 2,000 e tan te lire 
all 'anno. Ma se ora il Demanio si vuol ser-
vire di un piccolo ed infelice articolo, pel 
quale si pretende che il comune faccia t u t t i 
i lavori per coprire le sorgenti, come ha 
sostenuto l 'onorevole Cottafavi, finisce la 
generosità e viene qualche cosa di contrario. 

11 comune richiese alla Cassa dei depo-
siti e prestiti il presti to di favore , ma la 
Cassa, in seguito ad un rapporto dell'ufficio 
sanitario, rispose di non poter concedere 
tale mutuo finche non fossero state coperte 
le sorgenti. 

F u necessità pel comune chiedere al de-
manio di fare le opere necessarie a coprire 
le sorgenti, ma il demanio rispose: Dovete 
voi fare la spesa, non solo, ma dovete ma-
ter ialmente eseguire i lavori ed assumere 
ogni responsabili tà. 

Da ciò conseguirebbe che se questi lavori 
portassero danno alle sorgenti, il comune, 
secondo l ' interpretazione da ta al cont ra t to 
dall 'onorevole Cottafavi , dovrebbe esserne 
responsabile. È enorme ! 

Come vede l'egregio sottosegretario di 
Stato, qui vi è una questione di forma ed 
una di sostanza. Questione di forma: il Con-
siglio sanitario ha imposto di far questo 
lavoro di copertura per ragione igienica ge-
nerale: l 'acqua non è s ta ta da ta al comune 
per uso industriale, ma a scopo potabile. 

Ora io domando: quando la concessione 
è per uso dei cit tadini. . . 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Non è per acqua potabile. 

SANTAMABIA. Sì: la pr ima condizione 
è la potabil i tà dell 'acqua ! Ed a questo deve 
provvedere il demanio. 

I n ul t imo, è giuridico, è onesto,, è mo-
rale, domando, che il comune venga in 
casa vostra (perchè le sorgenti sono vostre, 
perchè, l ' acqua pr ima di arr ivare a Caserta 
deve percorrere tant i chilometri nella vos t ra 
proprie tà e senza mia ingerenza), venga a 
casa vostra, dicevo, per coprire le sorgenti 
di acque, che appena per una quota pa r t e 
servono al comune stesso ? 
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Ciò è contrario ad ogni criterio di mo-
rale di giustizia e perfino ai principi della 
comunione; 

Insomma il demanio vuole che il co-
mune risani a proprie spese e sotto la pro-
pria responsabilità tut ta l 'acqua di esso de-
manio ! 

Ma è questione anche di sostanza. I o 
voglio per un momento ammettere che il 
comune di Caserta non avesse avuto mai 
a lcun diritto. 

Ma avete un condotto che per tanti 
chilometri deve servire, oltre che per uso 
industriale, a dissetare tut t i gli uomini che 
si trovano in questo lungo percorso. 

Ora domando: il rendere potabile que-
s t 'acqua, l 'eliminare le cause di inquina-
mento di quest 'acqua in conseguenza non 
di un capriccio, non di un desiderio irra-
gionevole, ma di una deliberazione del 
Consiglio sanitario, non è obbligo assoluto 
sociale del proprietario dell 'acqua, special-
mente quando questo proprietario è il de-
manio dello Stato ? 

L a questione di diritto civile è un'altra, 
è quella di vedere se e quale contribuzione 
il comune e tutt i gli altri che usano di que-
s t ' a c q u a debbano dare; è questa la questione 
di diritto privato che decideranno i magi-
strati. Ma non è di vedere se l 'opera per ri-
sanare tutta l ' acqua dobbiate o non dob-
biate far la . La dovete fare voi che siete pro-
prietario del l 'acqua ! È vostro obbligo mo-
rale e sociale, perchè riguarda la igiene e 
sanità pubblica, indipendente da qualsiasi 
obbligo contrattuale. 

Io dunque non posso dichiararmi sodi-
s fa t to . Tramuterò la interrogazione in in-
terpellanza, farò mozioni, farò ciò che posso 
per mantener vivo il diritto di Caserta. 

E non mi move un sentimento di osti-
l i tà o di ripicco personale, o politico; con-
sidererei indegno di me il t ramutare un in-
teresse grave della mia c i t tà in una que-
stione politica o personale. Altri potrà farlo, 
ma chi mi conosce sa come io sarei pronto 
perfino, se la mia personale sodisfazione 
dovesse essere di impedimento per il bene 
del mio collegio, a sacrificare qualunque one-
s t a ambizione, per quanto scarsa ne abbia. 

Bachiamo l 'attenzione di voi, onorevoli 
colleghi, su questa che è questione gravis-
s ima. Tutti coloro che visitano Caserta am-
mirano i fiumi d 'acqua che arrivano in quella 
bella città. E b b e n e con tut t i questi fiumi 
d ' a c q u a , a Caserta vi è una questione del-
l ' a c q u a potabile! Eppure Caserta è città che 

h a fa t to grandi sacrifici per l 'unità della 
pàtria. Essa era la Versailles delle Provin-
cie meridionali, e vede ora la sua reggia 
deserta, perchè si dice che il Re non abbia 
potuto ritornare appunto per le epidemie 
che l ' insalubrità del l 'acqua può cagionare 
a Caserta; vede i suoi magnifici locali mi-
litari deserti, quasi a ricordo di una an-
tica grandezza e a testimonio del l 'attuale 
abbandono. Eppure non vi è c i t tà in cui 
più vibri il sentimento nazionale, non vi è 
c i t tà la quale meglio capisca e senta che 
qualunque sacrificio è adeguato e nobile 
quando per questo sacrificio si consegue la 
l ibertà e la dignità della patria. Ma esage-
rare in abbandono verso una città così buona 
e civile mi sembra opera antipatriottica! 

o, ripeto, tramuterò la mia interroga-
zione in interpellanza, unicamente perchè 
il Governo studi; ed io ho fiducia che stu-
diando consentirà nella giusta richiesta di Ca-
serta. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per le 
finanze. Ne ha facol tà . 

C O T T A P A V I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Io devo dichiarare al collega 
Santamaria che quantunque egli intenda di 
cambiare la sua interrogazione in interpel-
lanza, non debbo né posso lasciare la Ca-
mera sotto il peso delle affermazioni che 
egli ha fa t to . In quanto che non è af fatto 
vero che il Governo abbia mai in nessun 
modo contrastato l 'uso o la concessione di 
quest 'acqua alla città di Caserta. Non è 
esatto che si sia fa t ta contro quella città 
opera poco civile, come egli afferma. 

Lo avverto che appena la concessione è 
stata domandata , essa è s tata subito accor-
data, e che non è questione di interpreta-
zione, perchè le frasi testuali della conven-
zione sono le seguenti: « dovendo tut to il 
non previsto ritenersi a peso ed a rischio del 
municipio ». QueBte parole non ammettono 
interpretazione diversa. 

Appena il municipio di Caserta chiese 
la comunicazione degli studi compiuti dal 
demanio, questo, quantunque non vi fosse 
obbligato, si affrettò a trasmetterli a sua di-
sposizione. 

Solo, il demanio, dopo aver concesso 
P acqua, ha dichiarato che esso non po-
t e v a prendersi il carico di fare il progetto 
di dettaglio dei nuovi lavori per non as-
sumere la responsabilità, che non gli spet-
tava , sulla potabi l i tà dell' acqua stessa : 
perchè, se domani le acque fossero risultate 
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non potabi l i , si sarebbe anche al lora ve-
nuti a portare innanzi la quest ione che il 

«Governo a v r e b b e f a t t o opera poco civile, 
dando alla c i t t à di Caserta d e l l ' a c q u a non 
potabi le . 

Ora dal m o m e n t o che l ' amminis traz ione 
del demanio ha concesso q u a n t o p o t e v a , p a r e 
a me che non sia il caso accennato dal collega 
S a n t a m a r i a . Q a a n d o egli svo lgerà la sua in-
terpe l lanza , vedrà che gli sarà r isposto dif-
f u s a m e n t e ; ed al lora potremo anche esami-
nare e far considerare al la C a m e r a nei suoi 
termini precisi l ' intero c o n t r a t t o . 

Ma r ipeto che, di f r o n t e al la quest ione 
-di sostanza, il dare le dimissioni in massa , 
ed u n i c a m e n t e perchè il G o v e r n o non si as-
s u m e la responsabi l i tà dei lavor i che non 
gli s p e t t a n o (perchè, come l o stesso onore-
vole S a n t a m a r i a ha r iconosciuto , vi sono 
anche al tre utenze di a c q u a concesse ad al-
t r i municipi , di f ronte alle quali non è per 
nulla necessaria la copertura della condut-
tura perchè si t r a t t a di c o n d o t t e d ' a c q u a 
per uso industr ia le) , mi sembra poco pra-
t ica e poco civi le la del iberazione di protesta , 
non ciò che ha f a t t o il Governo. (Approva-

•^ioni). 
S A N T A M A R I A . Chiedo di par lare per 

f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Ma non c'è f a t t o perso-

nale. 
S A N T A M A R I A . A l l o r a mi r iservo di -

parlare in occasione della interpel lanza . 
P R E S I D E N T E Segue l ' interrogazione 

del l 'onorevole B r a n d o l i n al ministro della 
guerra «per conoscere le ragioni per le quali 

l ' a u t o r i t à mil i tare nega la concessione di 
u n a pista stabi le nella p iazza d ' a r m i di 
Conegl iano ». 

H a f a c o l t à di r ispondere l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la guerra. 

S E G A T O , sottosegretario di Stato per la 
guerra. A l l ' o n o r e v o l e B r a n d o l i n rispondo 
subito che la pista del la p iazza d ' a r m i di 
Conegl iano non è s t a t a concessa, perchè la 
p i a z z a d ' a r m i è piccola. 

Questa pista a v r e b b e i n g o m b r a t a la piaz-
za d 'armi , la quale in tal modo sarebbe ve-
n u t a meno allo scopo, per cui è s t a t a pre-
p a r a t a . 

A g g i u n g o di più: che la p iazza d ' a r m i 
di Conegl iano si t r o v a in u n a condiz ione 
speciale: essa è a t t i g u a alla caserma V i t -
torio E m a n u e l e e quindi, oltre a servire per 
le eserci tazioni principal i , serve a quelle se-
condarie del pomerigg io e serve anche come 

¿luogo di r i t r o v o e di svago per i soldati , i 

quali ci possono andare in t e n u t a di tela, 
e ci v a n n o a n z i spesso a c o n s u m a r e il 
rancio. 

Sicché, a v e n d o la p i a z z a d ' a r m i t u t t i 
questi scopi, non conviene ingombrar la con 
una pista; senza pensare poi che la conces-
sione di u n a pista stabi le potrebbe costi-
tuire un continuo pericolo, perchè andreb-
bero là a c a v a l c a r e ufficiali e borghesi , men-
tre ci sono i soldati , dando così occasione 
a possibili accidenti . 

N o n v ' h a dubbio che l ' i s t i tuzione della 
pista stabi le sarebbe cosa gradi ta da molt i 
e primi a gradir la sarebbero gli ufficiali che 
sono d i s t a n z a a Conegl iano, pr inc ipalmente 
quelli del l 'art igl ier ia da m o n t a g n a . 

Ma, r ipeto, di f ronte alle diff icoltà che ho 
poc 'anzi a c c e n n a t e , l ' a u t o r i t à mil i tare n o n 
h a creduto di concedere la pista . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B r a n d o l i n 
h a f a c o l t à di "dichiarare se sia sodis fat to . 

B R A N D O L I N . R i n g r a z i o l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o della sua cortese ri-
sposta , ma facc io notare che in t u t t e le 
c i t t à che hanno la p iazza d 'armi si concede 
di fare una pista. 

O r a la p iazza d ' a r m i di Conegl iano è 
s t a t a f a t t a a n c h e con un larghissimo con-
t r i b u t o del comune. E questo desiderio di 
una pista era s ta to espresso da molti c i t ta-
dini, t a n t o più che quella p iazza è a b b a -
s t a n z a grande da |permettere molte v o l t e 
che vi si f a c c i a n o corse, vi si diano spetta-
coli pubblici , e vi si permet te perfino il tiro 
al piccione. Crederei quindi che il concedere 
l ' i s t i tuzione di una pista circolare per caval -
care sulla p i a z z a d 'armi non creerebbe nes-
sun inconveniente e sarebbe anzi una so-
disi azione ai legi t t imi desideri della citta-
dinanza . 

N o n posso quindi dichiararmi sodis fa t to 
della assoluta negativa® del l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o della guerra; e mi per-
m e t t o di r innovare le mie insistenze affin-
chè l ' a m m i n i s t r a z i o n e studi meglio questa 
questione, e v e d a se proprio non si possano 
a c c o n t e n t a r e i desideri espressi da quella 
popolaz ione , tanto più che in t u t t e le c i t tà 
d ' I t a l i a esistono piste di questo genere e la 
c i t tà di Conegl iano non possiede poi t a n t i 
caval ler izz i che possano abusare di un pub-
blico passeggio. 

D o p b ciò esprimo la speranza c h e l a de-
t e r m i n a z i o n e , di cui ha f a t t o cenno l 'ono-
revole sottosegretar io di S t a t o p e r l a guerra, 
non sia def init iva. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogaz ione 
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dell 'onorevole Montau t i al ministro dei la-
vori pubblici , « per sapere se vi può esser 
luogo a sperare che in breve t empo sia ri-
soluta la quest ione del soprapassaggio de t to 
« alla Madonna del Fiore » vicino alla s ta-
zione fer roviar ia di P i e t r a san ta , per to-
gliere il passaggio a livello esistente p ro -
prio a c o n t a t t o colla s taz ione s u d d e t t a , 
causa di cont inui inconvenient i e di peri-
coli gravissimi ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubblici ha facoltà di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Un t e l eg ramma della Dire-
zione compar t imenta le di F i renze mi me t t e 
in condizione di dare una r isposta precisa e 
sodisfacente al l 'onorevole Montaut i . 

I l t e l eg ramma è questo: « I l p roge t to del 
cavalcavia alla Madonna del Fiore presso 
P i e t r a s a n t a è già de f in i t ivamente completo 
in conformità degli accordi col comune e 
con la Società delle ferrovie secondarie del 
Versilia. At tendes i per p rovvede re La deci-
sione della provincia d i Lucca per presen-
t a re il p roget to e la re la t iva convenzione 
per l ' approvaz ione def in i t iva ». 

Questo t e l eg ramma d imos t r a quali s iano 
s t a t e le ragioni del r i t a rdo , cioè le t r a t t a -
t ive laboriose e non brevi t r a i comuni e le 
Società. 

Quali saranno ora i t e rmin i delle conven-
zioni da stabil irsi ed il t e m p o in cui po-
t r a n n o essere firmati ? A p p e n a la D e p u t a -
zione provinciale di Lucca a v r à da ta an-
ch'essa la sua adesione, come l ' ha già da ta 
la c i t tà e la Società versiliese, allora il Go-
verno vedrà se il proget to sia da appro-
varsi ; ed in caso a f fe rmat ivo il cavalcavia 
famoso sarà pres to f a t t o . {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Montau t i 
ha f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

M O N T A U T I . Eingrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S ta to per i lavori pubbl ici 
delle notizie cor tesemente f avor i t emi , no-
tizie che del res to io conosceva benissimo. 
{Ilarità). 

Onorevoli colleghi, lasciatemi dire ; è 
a p p u n t o per questo che ho p resen ta to la 
interrogazione, perchè il t e l eg ramma tes té 
le t to del d i re t tore compar t imen ta l e di Fi-
renze tocca l ' u l t ima par te della quest ione 
sol tanto . 

Vero è che alla deputaz ione provinciale, 
dopo dodici anni di a spe t t a t i va , si è man-
da to un nuovo proget to , ed io non ho.nulla 
da eccepire sulla mutaz ione dei proget t i 
tecnici, perchè questa non è cosa di mia 
c o m p e t e n z a ; so lamente chiedo all 'onore-

vole sot tosegretar io di S ta to dei lavori pub-
blici che faccia sollecitare dalla Direzione 
compar t imen ta l e l ' invio delle ragioni per 
le quali è s t a to m u t a t o ora il t r acc ia to . 

Del resto la ragione io la conosco, ed è 
ques ta : perchè su quel cavalcavia , già s ta-
bili to in mass ima t r a t u t t e le ammin i s t ra -
zioni in teressate , ora si vogliono fa r pas-
sare i binari delle ferrovie economiche ver-
siliesi. 

Anche su questo non ho nulla da ecce-
pire; so l tan to desidero che l 'Ammin i s t r a -
zione provinciale a f f re t t i la esecuzione dei 
lavori e che al proget to segua l 'esecuzione 
al più presto possibile, perchè sono già do-
dici anni che noi assis t iamo inu t i lmen te a 
p roge t t i e a cont roproget t i . T u t t i sanno 
che sulla linea in parola passano più di 70 
t reni al giorno, e non e' è bisogno di dirlo 
al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per i 
lavori pubblici e alla Direzione generale 
delle ferrovie. È perciò che io desidererei 
che si facesse più' presto possibile. 

R i to rne rò su l l ' a rgomento quando avrò 
vedu to bene come s tanno le cose in ordine 
a ques to che mi sembra quas i , un muta -
mento di scena. E mi dichiaro sod i s f a t t o ? 

per ora. (Approvaz ioni) . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lar izza ha 

in te r roga to il minis t ro di agr icol tura , indu-
str ia e commercio, « per sapere se e quando 
in tenda p resen ta re il disegno di legge per 
la s is temazione del personale a d d e t t o al 
servizio dei demani comuna l i» . 

Non essendo presente l 'onorevole Larizza. 
ques t ' in ter rogazione s ' in tende r i t i r a t a . 

L 'onorevole Giunti ha in te r roga to il mi-
nistro dei lavori pubblici , « per sapere se e 
quando po t r anno incominciare i lavori per 
la costruzione del pr imo t ronco della ferro-
via Lagonegro-Castrovil lar i , ed a che p u n t o 
sia lo s tudio del p roge t to per il r i m a n e n t e 
della linea s tessa». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere a 
ques ta interrogazione. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I n due sole parole r ispondo a 
ques ta interrogazione. 

Dalla p a r t e di Castrovil lari i lavori sa-
ranno iniziati nel prossimo aprile, poiché 
t u t t o è p ron to , e la consegna si viene fa-
cendo in questi giorni. 

Per la pa r t e , invece, di Lagonegro, il 
p roge t to ha subi to qualche r i t a rdo , per le 
var ian t i che si resero necessarie e sopra t u t t o 
per la n a t u r a del ter reno. Ma anche questi 

! lavor i dalla p a r t e di Lagonegro p o t r a n n o 
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essere posti in appalto, secondo ogni pro-
babilità, entro la prossima estate. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giunti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIUNTI . Ringrazio l'onorevole D a n 
delle informazioni che ha voluto darmi; e 
spero che i lavori cominceranno effettiva-
mente in aprile: perchè so che il progetto 
fu fatto e furono anche appaltati i lavori 
medesimi. Ma questo avvenne, mi pare, 
quattro o cinque mesi fa; e finora non si 
parla nè di cominciare i lavori, nè di fare la 
consegna dei terreni all'appaltatore. Lo dun-
que insisto perchè questi lavori s'incomin-
cino presto : in quanto che quella popo-
lazione attende da lungo tempo; e l'ono-
revole Dari sa quanta sia l'importanza della 
linea Lagonegro-Oastrovillari. 

Quanto al rimanente della linea, l'ono-
revole Dari ha detto che si vengono com-
piendo gli studi, Ma io spero che si tratti 
di progetti definitivi, non di progetti di 
massima: perchè, altrimenti, bisognerebbe 
aspettare chi sa quanto tempo ; e troppo 
si è finora aspettato. 

Non aggiungo altro. Ringrazio l'onore-
vole Dari, e dico che sono sodisfatto della 
sua risposta: e ne sarò sodisfatto maggior-
mente, se i lavori del primo tronco comin-
ceranno effettivamente in aprile. Questo è 
quello che si aspetta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grippo in-
terroga il ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se abbiano fondamento 
le preoccupazioni della Camera di commer-
cio di Potenza di avere la Direzione gene-
rale delle ferrovie date disposizioni di re-
stringere, con grave danno del commercio, 
il personale addetto alle due stazioni di 
detta città. Chiede ancora di conoscere se 
e quali provvedimenti crederà di adottare ' 
il ministro per migliorare le condizioni de-
plorevoli di quelle stazioni». 

Non essendo presente l'onorevole Grippo, 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni i-
scritte nell'ordine del giorno. 
Approvazione dei disegno di l e i g e : Maggiori 

assegnazioni e di niniizioni di siauziameiUi 
su alcuni capitoli delia siato di previsione 
della spesa del Ministero delle po^te e dei 
telegrafo, per l 'esercizio finanziario 1 9 0 7 - 9 0 8 . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
rmene su alcuni capitoli dello stato di pre-

visione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi, per l'esercizio finanzia-
rio 1907-908. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MORANDO, segretario, legge. (Vedi Stam-

pato n . 934-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, procede-

remo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

Sono approvate le maggiori^ssegnazioni 
di lire 1,132,970 e le diminuzioni di stan-
ziamento per egual somma nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908, indicati nella tabella an-
nessa nella presente legge, e sono altresì ap-
provate le modificazioni risultanti dalla ta -
bella medesima alle denominazioni dei ca-
pitoli nn. 8, 9, 47, 64 e 8!. 

Si dia lettura della tabella annessa a que-
sto disegno di legge. 

MORANDO, segretario, legge: 

T a b e l l a delle maggiori assegnazioni e delle di-
minuzioni di s tanziamento su alcuni capitol i 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle fposte e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908 . 

M a g g i o r i assegnazioni. 

Capitolo 8. Compensi per la-
vori straordinari ed a cottimo 
- Compensi di assiduità - Com-
pensi proporzionali al numero 
delle operazioni L. 830,000-

Capitolo 9. « Avventizi e loro 
« assimilati - Telegrafisti militari 
« - Aiutanti in prova - Allievi 
« meccanici - Operai in genere -
« Indennità per infortuni sul la-
« voro agli allievi meccanici, agli 
« allievi guardafili, ed agli ope-
« rai assunti [temporaneamente 
« per i lavori di costruzione e 
«di manutenzione delle linee te-
legraf iche e telefoniche (Regio 
« decreto 6 giugno 1907, numero 
« 716) * » 20,000' 

Capitolo 16. Indennità di 
viaggio, soggiorno fuori resi-
denza ed indennità di pernotta-
zione agli agenti di manuten-
zione delle linee telegrafiche e 
telefoniche, ecc » 60,000^ 



Atti Hurlamenran — 20830 i . # tf tt-ra ti"* ¥ìfVUt-nt • 
LEGISLATURA X X I I l 8 SESSIONE D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 6 MARZO 8 

Capitolo 17. Onorari per vi-
site medico-fiscali - Propine ai 
professori per esami nell' inte-
resse dell'amministrazione . . L . 10,000 

Capitolo 18. Compenso [agli 
impiegati del telegrafo per la-
voro eccedente la media nor-
male e per incoraggiamento a 
perfezionarsi nell'uso degli ap-
parati speciali - Compensi agli 
istruttori delle scuole telegrafi-
che in provincia » 5,000 

Capitolo 31. Spese d'ufficio » 23,000 
• Capitolo 47. Compensi alla 

Società di Navigazione generale 
italiana e ad altre aziende eser-
centi servizi marittimi, lacuali e 
fluviali, per speciali trasporti 
con carattere postale e commer-
ciale (JSpesa obbligatoria) . . » 24,000 

Capitolo 61. Compenso ai ri-
cevitori degli 'uffici di 2a e 3a 

classe per i pagamenti eseguiti 
per conto del Tesoro . . . . » 10,000 

Capitolo 67. Costruzione di 
linee telegrafiche e telefoniche 
per conto del Governo e special-
mente nell'interesse della pub-
blica sicurezza » 8,000 

Capitolo 70. Istruzione al per-
sonale » 9,000 

Capitolo 77. Spese per illumi-
nazione e riscaldamento, per 
consumo d'acqua, per oggetti di 
cancelleria e per la formazione 
dei dispacci oltre quelle com-
prese negli assegni fìssi - Spese 
di francatura di corrispondenza, 
di telegrammi per l ' interno e 
per l'estero, di trams e di vet-
ture - Rilegatura e provvista 
di registri in bianco » 50,000 

Capitolo 80. F i t to tempora-
neo di locali ed altre occorrenze 
per esami » 5,000 

Capitolo 81. Materiali ed u-
tensili diversi per il servizio 
«della posta e minute spese ine-
renti - Inchiostro oleoso per 
bolli - Insegne e bolli per i ser-
vizi, della posta e del telegrafo 
- Placche per berretti degli a-
genti postali, dei fattorini e dei 
guardafili telegrafici di prima 
nomina » 23,000 

Capitolo 99. Sovvenzione alla 
Società siciliana pel servizio del-

le Eolie - Sovvenzione alla So-
cietà Francesco Lacava pel ser-
vizio delle isole Alicudi, Filicudi 
e Vulcano L. 1,000 

Capitolo 106. Indennità per 
una sola volta invece di pensione 
ai termini degli articoli 3, 83 e 
109 del testo unico di leggi sulle 
pensioni civili e militari, appro-
vato col regio decreto 21 feb-
braio 1895, n. 70, e altri asse-
gni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria) . . . . : » 40,000 

Capitolo 116 xi-bis . Eimbor-
so al Ministero della marina 
delle spese di stipendi e d'inden-
nità pagati a personale da esso 
dipendente per studi ed espe-
rienze nello interesse delle co-
struende stazioni radiotelegrafi-
che, eseguiti d'incarico del Mi-
nistero delle poste e dei tele-
grafi, durante gli esercizi 1903-
1904 e 1904-905 » 14,970 

Totale . . . L. 1,132,970 

Diminuzioni di stanziamento. 

Capitolo 1. Personale di car-
riera dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale (Spese fisse) L.^ 820,000 

Capitolo 3. Personale subal-
terno dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale (Spese fisse) » 25,000 

Capitolo 62. Eetribuzione ai 
fattorini del telegrafo (Spesa ob-
bligatoria) » 50,000 

Capitolo 64. Spese di eserci-
zio e di manutenzione degli uf-
fici del telegrafo - Acquisto di 
macchine, di materiali tecnici di 
uso e di consumo per la manu-
tenzione di apparati, di utensili 
per uffici ed officine di pubbli-
cazioni tecniche, trasporti di ma-
teriale tecnico telegrafico e re-
lativa mano d'opera sussidiaria 
e dazio; temporanea occupazione 
di locali per depositi di materiale 
di esercizio e simili » 158,000 

Capitolo 69 bis. Spese di eser-
cizio delle stazioni radiotelegra-
fiche » 14,970 

Capitolo 76. Assegni fìssi per 
j spese d'ufficio ai direttori, a i t i -
1 tolari degli uffici di l a classe, 
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agli ispettori distrettuali ed ai 
direttori delle costruzioni tele-
grafiche e telefoniche . . . . L. 

Capitolo 101. Spese per la 
Commissione reale per i servizi 
marittimi . . » 

50,000 

15,000 
1,132,970 

Metto a partito l'articolo 1 con l'annessa 
tabella di cui è stata data lettura. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, per l'esercizio finan-
ziario 1907-908, è istituito il capitolo 
116 xi-bis con la denominazione: « Rim-
borso al Ministero della marina delle spese 
di stipendi e d'indennità pagati a perso-
nale da esso dipendente, per studi ed espe-
rienze nello interesse delle costruende sta-
zioni radiotelegrafiche, eseguiti d'incarico 
del Ministero delle poste e dei telegrafi du-
rante gli esercizi 1903-904 e 1904-905 » con lo 
stanziamento di lire 14,970. 

A questo maggiore onere sarà fatto 
fronte con la diminuzione di lire 14,970 al 
capitolo 69-bis del bilancio del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per Vesercizio fi-
nanziario 1907-908, istituito coll'articolo 2 
della legge 14 luglio 1907, n. 477 « Spese 
di esercizio delle stazioni radiotelegrafiche. 

{È approvato). 
Si procederà, poi, alla votazione segreta 

d.i questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge . Maggiori as-
segnazioni su alcuni capitoli dello staio di 
previsione della spesa del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi per l 'esercizio finanziario 
1907-908. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Mag-
giori assegnazioni su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
MORANDO, segretario,legge: (Yedi Stam-

pato n. 935-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. {Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale e passeremo 
alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Sono approvate le nuove e maggiori as-

segnazioni di lire 1,386,330 sui capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio fi-
nanziario 1907-908, indicati nella tabella an-
nessa alla presente legge, ed è altresì ap-
provata la modificazione risultante dalla 
tabella medesima alla denominazione del 
capitolo n. 41. 

Si dia lettura della tabella annessa a que-
sto disegno di legge. 

MORANDO, segretario, legge: 

Tabella delle nuove e maggiori assegnazioni 
su alcuni capitoli dello stato di previsione 
delia spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrafi per l'esercizio finanziario 1907-908. 

Capitolo 14. Indennità per m 
l'interno ed all'estero . . . . l i . 

Capitolo 15. Indennità per vi-
site d'ispezione » 

Capitolo 19 bis. Indennità spe-
ciale al personale subalterno di 
ruolo . » 

Capitolo 27. Spese casuali » 
Capitolo 29. Spese per stam-

pati, registri e buste stampate 
per uso dell' Amministrazione 
provinciale - Rilegatura di re-
gistri contabili pel servizio pro-
vinciale » 

Capitolo 39. Retribuzioni or-
dinarie agli agenti rurali (Spese 
fisse) » 

Capitolo 41. Spese per la isti-
tuzione di uffici postali italiani 
all'estero. Assegni ed indennità 
al personale applicatovi. Retri-
buzioni al personale avventizio. 
Spese di procacciato, d'ufficio, 
di francatura, di corrispondenza 
e di telegrammi » 

Capitolo 42. Retribuzioni ai 
procacci per il trasporto delle cor-
rispondenze e dei pacchi (Spese 
fisse) » 

Capitolo 51. Indennità al per-
sonale che presta servizio negli 
uffici ambulanti - Indennità di 
viaggio 'e di illuminazione ai 
messaggeri, portapieghi ed altri 
agenti dell'Amministrazione che 
accompagnauo i dispacci ed i 
pacchi sulle ferrovie, tram vie e 
sui piroscafi » 

issioni al-
80,000 

55,000 

12,000 
31,000 

180*000 

50,000 

20,000 

150,000 

110,000 
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Capitolo 53. Spese di costru-
zione e di manten imento delle 
ve t tu re postali, dei forgoncini e 
di altri veicoli pel t raspor to delle 
corrispondenze e dei pacchi . L. 100,000 

Capitolo 65. Spese di eserci-
zio e di manutenzione delle li-
nee telegrafiche e telefoniche » 250,000 

Capitolo 75. Spese di pigioni 
(Spese fìsse) » 100,000 

Capitolo 82. Mantenimento , 
res tauro ed a r redamento di lo-
cali . » 120,000 

Capitolo 89. Lavori straordi-
nari nella Amministrazione cen-
trale . . . . . . . . . . . . 95,000 

Capitolo 102-&zs. Compensi 
alla Società di navigazione ge-
nerale i ta l iana per la r iduzione 
della tar iffa dei t rasport i in ser-
vizio cumulat ivo ferroviario-ma-
r i t t imo f ra il cont inente e la Sar-
degna . . . . . . . . . . . . » 33,330 

Totale . . . L. 1,386,330 
Metto a par t i to l 'articolo 1 con l 'an-

nessa tabella. 
(È approvato). 

Art. 2. 
In corrispondenza della maggiore asse-

gnazione di lire 95,000 po r t a t a dal l 'uni ta 
tabella al capitolo n. 89 dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1907-
1908 « Lavori straordinari nelVAmministra-
zione centrale », viene elevata a lire 3,400,000 
la somma inscr i t ta al capitolo n. 74 del bi-
lancio dell 'entrata per l'esercizio medesimo, 
quale rimborso, dovuto dall 'Amministrazio-
ne della Cassa dei depositi e prestiti , delle 
spese pel servizio delle casse postali di ri-
sparmio. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà subito vo-

ta to a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge, f ra cui sono compres i , anche i due 
tes té approvat i per alzata e seduta : 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1907-908. 

Separazione del comune di Cellere dal 
mandamento di Toscanella e sua aggrega-
zione a quello di Yalentano. 

Lavori urgenti alle Regie Terme di Mon-
tecatini . 

Modificazioni al testo unico della legge 
sugli spiriti, approvato con regio decreto 
5 dicembre 1905, n. 651. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello s ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l 'eser-
cizio finanziario 1907-908. 

Si faccia la chiama. 
MORANDO, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne a-

per te e proseguiremo nell 'ordine del giorno* 

Segu io della discussione sul disegno di legge: 
Staio di precisione della spesa del ili in-
sterò delle poste e dei telegrafi per r e s e r -
cizio i i i M i / h r i o I P 8 - t ) 0 ! l . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l 'e-
sercizio finanziario 1908-909. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di par lare l 'onorevole Gesualdo 
Libertini . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Onorevoli 
colleghi, mi limiterò ad alcune brevissime 
osservazioni su questo bilancio, che oramai 
ha assunto queir impor t anza che merita e 
che io mi auguravo da un pezzo. Sono lieto 
anzi tu t to di ri levare che tu t t i o quasi 
t u t t i i capitoli di esso sono s ta t i la rgamente 
aumentat i ; ciò che dimostra come l 'onore-
vole ministro, preposto ad una così impor-
t a n t e amministrazione, abbia la fe rma in-
tenzione di migliorare quei servizi, i quali 
effe t t ivamente hanno bisogno delle mag-
giori cure da par te del Governo, perchè ri-
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spondano, come t u t t i desiderano, ai bisogni 
del Paese. 

Premesso ciò, senza occuparmi di t u t t o 
il complesso dei rami di questa ammini-
strazione, mi fermerò sol tanto a discor-
rere di una classe, non dirò di funzionari , 
ma di quasi funzionari , come ieri ebbe a 
definirli l 'onorevole Turat i , i quali hanno 
l a loro sede in questo bilancio in una ma-
niera molto secondaria, quasi come una ri-
percussione di un altro servizio. I n t endo 
parlare della classe dei supplent i . 

Gli uffici di seconda e terza classe a termi-
ni 'del regolamento organico 16 ot tobre 1906, 
debbono avere dei supplenti , e questi non 
sono cer tamente considerati come comple-
t amen te estranei al servizio. Tanto vero che 
nel regolamento ci tato si domandano certi 
es t remi per la loro ammissione, e si richie-
dono determinate garanzie per aver la si-
curezza dell 'esatto disimpegno delle man-
sioni alle quali sono chiamat i . 

Ora è avvenu to che un numero esorbi-
t a n t e di giovani, più o meno disoccupati , 
bisogna dire la ver i tà (poiché essendo do-
ta t i di un l imitat issimo titolo di studio non 
avrebbero p o t u t o aspirare ad al tra occupa-
zione), un for te numero adunque di questi 
giovani, poco alla volta è s ta to assunto in 
servizio negli uffici di seconda e terza classe, 
e man mano, secondo che il bisogno lo ri-
chiedeva, il numero di questi giovani si è ac-
cresciuto al p u n t o che oggi fo rma una vera fa-
lange di quasi disoccupati .E questo « quasi» 
onorevoli colleghi, r isponde ai quasi funzio-
nari, di cui par lava ieri l 'onorevole Turat i , 
e che pur io ho rilevato dianzi. 

I n f a t t i , molto aleatori sono i mezzi di 
sussistenza di questi disgraziati, i quali, pur 
non essendo impiegati , hanno f a t t o di que-
s ta loro funzione provvisoria l 'occupazione 
principale se non la sola della loro vita,al pun-
to, che, nella speranza, più o meno fonda ta , 
di un miglioramento del loro avvenire, han-
no, si può affermarlo, quasi completamente 
abbandona to qualsiasi al tro indirizzo, per 
r imanere v i r tua lmente aggregati ^gli uffici 
nei quali sono stat i assunti nelle condizioni 
surr ifer i te . 

E il f a t to che da par te del l 'amministra-
zione si r ichiedevano tali condizioni è s ta to 
per i supplent i la prova che era nel l ' intento 
del Governo di dare loro in seguito una 
qualsiasi occupazione definitiva; e con que-
s t a speranza sono anda t i avan t i per parec-
chio t empo, soppor tando con pazienza le 
s t re t to ie della loro disgraziata esistenza. 

L'onorevole Tura t i ha considerato que-
sto, che io chiamerò problema dei supplen-
ti, sot to un pun to di vista, a mio giudizio 
molto l imitato ed unilaterale, poiché egli ha 
de t t o che la questione loro è conglobata 
con quella dei r icevitori . 

Egli ha det to per tan to che basterebbe au-
mentare gli assegni a questi uffici di se-
conda e terza categoria per veder miglio-
ra te senz'al tro le condizioni dei supplenti . 
A me questa non sembra la vera soluzione 
del problema, che, l 'onorevole ministro ne 
converrà, pesa su di lui con t u t t a la va-
langa delle raccomandaz ioni , impulsi e 
sollecitazioni, che da ogni pa r t e perven-
gono a lui come a noi in favore di questa 
classe. 

La soluzione, proposta dall' onorevole 
Turat i , non mi sembra tale, da potersi dire 
definitiva, poiché è cosa certa che ormai i 
supplent i non fanno più questione di una 
maggiore o minore retr ibuzione. 

Per ta luni anche quelle 30 lire al mese, 
previste dal regolamento, sarebbero suffi-
cienti ad appagarl i , qualora fossero perma-
n e n t i ; ma ciò, che li impensierisce, è la 
precarietà della loro occupazione e la in-
certezza di contare sopra un ' en t r a t a sicura 
per sbarcare, come suol dirsi, il lunario. 

Io, invece, considero la questione dal 
pun to di vista della sistemazione definitiva 
dei supplenti , e non da quello della mag-
giore o minore ent i tà della retr ibuzione 
provvisoria. 

Il regolamento del 1906 ha previsto i 
casi, in cui i supplent i possono essere as-
sunt i in servizio definitivo, ed ha assegnato 
loro una metà dei posti di alunni, messi a 
concorso, e poi, per l 'articolo 149, t an to in-
voca to da questa classe, un terzo dei posti 
di a iu tante di quin ta classe per esame, ed 
un terzo degli stessi posti per titoli . 

Cer tamente questa è una buona facili-
tazione, che si dà loro, ma non mi pare 
che il Governo abbia t enu to tu t to il do-
v u t o conto della necessità di collocare i 
supplent i , quando stabilì le condizioni in 
forza delle quali costoro potevano raggiun-
gere questo miraggio della loro vita t rava-
gliata. 

Porse quando si compilò il regolamento 
non era così impellente la necessità, e non 
erano così fort i le pressioni che si esercita-
vano sull 'Amministrazione e su noi t u t t i 
per il collocamento dei supplent i . Ma poi-
ché ormai è avvenuto che in seguito agli 
u l t imi concorsi una larga schiera di estra-
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nei è e n t r a t a a f a r p a r t e d e l l ' a m m i n i s t r a -
z ione delle poste , quei d i sgraz ia t i , ehe in 
m a n i e r a più o meno regolare servono lo 
S t a t o da molto t e m p o , qua l cuno da 10, da 
12 e perf ino da 15 anni , s i 'son t r o v a t i nella 
d u r a condizione di veder passa re d a v a n t i 
a loro delle persone a s s o l u t a m e n t e nuove , 
e r e s t a r chiusa invece per loro quel la p o r t a 
da l la quale s p e r a v a n o la s icurezza del loro 
avven i r e . E b isogna n o t a r e che molt i di 
cos toro per i l imi t i di e tà , si t r o v e r a n n o 
in condiz ione di non p o t e r p iù concor re re 
a nessun impiego . 

Si è a ques to p u n t o che i pover i sup-
p len t i si sono comincia t i a muovere , e ne 
è so r ta que l l ' ag i taz ione che c e r t a m e n t e è 
n o t a anche a l l 'onorevole minis t ro ; si sono 
a v u t i dei comizi , si sono o rgan izza te le so-
l i te federaz ioni , si è a v v i a t a così ques ta 
g e n t e sulla via della p r o t e s t a p iù o meno 
legale, come si è f a t t o del res to da a l t re 
ca tegor ie e d a a l t re classi di funz iona r i . 

E f r a n c a m e n t e credo che fino ad u n certo 
p u n t o non si possa d a r t o r t o perciò a ques ta 
classe d ' i l l u s i e nello stesso t e m p o di t r ascu-
ra t i . Yi sono casi v e r a m e n t e pietosi , t r a co-
s toro , mol t i dei quali da pa recch i ann i servo-
no lo S t a t o , e che da u n giorno a l l ' a l t ro spe 
r a v a n o di vedere s i s t e m a t a la loro posi-
zione, ed invece, come è a v v e n u t o negli ul-
t imi concorsi , svol t is i c e r t a m e n t e secondo 
le disposizioni del r e g o l a m e n t o vigente , h a n 
v is to d i leguars i t u t t e le loro speranze , men-
t r e degli es t rane i che forse conoscevano di 
servizio pos ta le e te legrafico q u a n t o io di 
teologia , sono s t a t i collocati , sol perchè 
p o s s e d e v a n o il t i to lo .di s tud io p reva l en t e . 
E d al lora, si d o m a n d a n o i supplen t i , a che 
cosa ci giova il servizio p r e s t a t o e la com-
p e t e n z a t ecn ica a c q u i s t a t a nei divers i rami 
del servizio'? 

D a qui le ag i taz ioni e le p ro tes te . 
Se l ' onorevo le min is t ro volesse acce t t a r e 

q u a l c u n a delle p r o p o s t e che ver rò a fa re , 
fo rse ci p o t r e m o ' m e t t e r e sul la via di. r isol-
vere ques to p r o b l e m a , che ha la sua g rav i t à , 
pe rchè è vero che nessuna a m m i n i s t r a z i o n e 
e mol to meno lo S t a t o si deve p r e o c c u p a r e 
delle agi taz ioni di u n d a t o n u m e r o di f u n -
zionar i , e di con t en t a r l i solo perchè si agi-
t a n o , ma deve preoccupars i però di com-
piere degli atti-, sia p u r e di o p p o r t u n i t à , 
che s ' i m p o n g o n o per la cons ideraz ione che 
v iene dai f a t t i . 

E così, per ven i re in a iu to ai supp l en t i , 
bas t e rebbe , per esempio, che nei concorsi 
f u t u r i invece di a m m e t t e r e anche gli es t ra -
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nei si a m m e t t e s s e r o s o l a m e n t e costoro, od 
anche b a s t e r e b b e inve r t i r e i t e r m i n i dei t i-
tol i r ichiest i ctai concorsi . 

L ' a r t i co lo 149 s tabi l i sce che per essere 
ammess i al concorso occorre la l icenza tec-
nica o ginnasia le , e t r e ann i di lodevole 
servizio, e che a p a r i t à di condiz ioni è prof-
fer i to il t i to lo di s tud io : io p ropor re i invece 
che oltre a r ichiedere la l icenza t ecn ica o 
ginnasiale , come t i to lo di ammiss ione , i cri-
teri della scel ta d o v r e b b e r o essere regola t i 
da l n u m e r o degli ann i di servizio p r e s t a t o 
dai supp len t i . 

Si d o v r e b b e perciò compi l a re t r a costoro 
quas i un ruo lo di a n z i a n i t à , t e n e n d o conto 
delle no t e ca r a t t e r i s t i che di ognuno per la 
solerzia e l ' a s s idu i t à d i m o s t r a t e nel servi-
zio, e so l amen te in caso di p a r i t à prefer i re 
quelli che h a n n o t i to l i di s t u d i o maggior i 
t r a i d ivers i concor ren t i . 

E d u n ' a l t r a id'ea io mi p e r m e t t o di sot-
t o p o r r e a l l 'onorevole min i s t ro : cioè che i 
supp len t i possano essere c h i a m a t i a n c h e 
in a l t re categorie , come, per esempio , f r a gli 
a i u t a n t i , le cui mans ion i p o t r e b b e r o benis-
s imo essere d i s impegna t e da quelli . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. C'è l ' a r t ico lo 142 !... 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . S), m a io in-
t e n d o di dire che s iano r i s e rva t i ques t i 
posti e sc lus ivamen te ai supp len t i . Così an-
che, se q u a l c u n o di essi avesse i r equ i s i t i 
r ichiest i per il concorso ai post i di volon-
tar io, vale a dire la l icenza l iceale o di ist i-
t u t o tecnico (e c reda l ' onorevo le min i s t ro 
che non ce ne sono pochi in ques te condi-
zioni) p o t r e b b e r o anche essere compres i nei 
re la t iv i concorsi . Io r i t engo che in ques to 
modo si ve r r ebbe a r isolvere ques to s t a t o 
di cose assai penoso, pe r chè si d i m o s t r e r e b b e 
che il Governo si in t e ressa de l la so r t e dei 
supp len t i , i qua l i p o t r e b b e r o così m a n m a n o 
ven i re collocati , d a n d o la p recedenza agli 
anz ian i . 

E d un a l t ro servizio, o rmai agg iun tos i 
a l l 'Ammin i s t r az ione delle pos t e e dei tele-
grafi , cioè quel lo dei te le foni , pe l quale do-
v rebbe ro essere ben s t ab i l i t e le n o r m e di 
ammiss ione del personale , p o t r e b b e costi-
tu i re u n largo campo di co l locamen to dei 
supp l en t i . 

R a c c o m a n d o al r i g u a r d o a l l ' ono revo le 
min is t ro che v e n g a al più p res to c o m p i l a t o 
il r e g o l a m e n t o def in i t ivo , dal qua le emer-
gano ben ch ia re le no rme per l ' a m m i s s i o n e 
del personale dei servizi te lefonici , p e r c h è 

D I S C U S S I O N I 
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il regolamento del 1906, pubblicato in epoca 
nella quale ancora questo servizio non era 
s ta to assunto dallo Sta to , non provvede a 
ciò. Ora che l 'Amminis t razione dei telefoni 
si può dire s is temata (e ne dò lode all 'ono-
revole ministro, che con la sua energia h a 
saputo organizzare in breve t empo un ser-
vizio t an to impor tante) credo sarebbe t empo 
di provvedere alla sistemazione definit iva 
del relat ivo personale, anche per evi tare 
degli equivoci nella in terpretazione delle 
disposizioni t ransi tor ie a t tua lmen te in vi-
gore, equivoci che han prodot to degli abus i 
con l 'ammissione di persone incapaci, senza 
titoli, cosa cer tamente non lodevole. 

E non esagero affermando che questi 
f a t t i han reso sempre più acuta la crisi dei 
supplenti , i quali, giorno per giorno, ve-
dono ammessi a far pa r te del personale te-
lefonico degli estranei, spesso anche sfornit i 
dei primi elementi di quelle conoscenze tec-
niche che si richiedono per un servizio t an -
to impor t an t e . 

E qualora l 'onorevole ministro si deci-
desse a fa r redigere questo regolamento, io 
lo prego fin d'ora perchè, nei r iguardi del-
l 'ammissione del personale telefonico, vo-
glia dare una larga par te ai supplenti . 

F o n ho la pretesa di aver risoluta ogni 
questione sul r iguardo con queste mie brevi 
osservazioni, ma ritengo che i provvedi-
menti da me indicati gioverebbero assai a 
faci l i tarne l ' avv iamento (non ce r tamente 
subito perchè impossibile: 17,000 supplenti 
non si collocano in un momento) . E baste-
rebbe che 1' amminis t razione dimostrasse 
così, all 'uopo, la tendenza, la buona volontà 
di provvedere perchè l 'agitazione cessasse 
immedia tamente . 

Si renderebbe con ciò un a t to di giusti-
zia verno t a n t i giovani, che hanno servito 
lo S t a t o / ed hanno così acquisito il dir i t to 
anche loro (in un tempo più o meno pros-
simo, man mano che se ne presenti l 'occa-
sione) a conseguirei mezzi che li met tano in 
condizione di risolvere in certo modo il pro-
blema non facile della vi ta quotidiana. 

P E E S 1 D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Mazzi otti . 

MAZZIQTTI. Onorevoli colleghi, l ' a m -
ministrazione delle poste e dei telegrafi ha 
avuto, duran te quest ' ul t imo periodo* un 
grande e profondo r innovamento in t u t t e le 
par t i dei vasti e varii servizi che sono alla 
dipendenza di essa • 

Si cominciò con una larga r i forma rela-
la t iva al personale, creando un nuovo or-

dinamento, per le più numerose categorie 
di impiegati ; r i forma che implica una spesa 
ri levante, in quanto che, secondo gli stessi 
computi , che venivano fa t t i nella relazione 
par lamentare , la spesa di questo organico 
andava g rada tamen te ascendendo fino a 
raggiungere la cifra di 11 o 12 milioni. 

Da questa r i forma si passò ad un 'a l t r a 
del pari i-mportante, quella cioè dell 'am-
pl iamento e del miglioramento dei servizi 
postali , telegrafici, telefonici, e per essi 
venne prevent iva ta una spesa di ben 25 mi-
lioni, r ipar t i t a in varii esercizi. 

F ina lmente un 'a l t ra legge provvide, per 
il telefono, al r iscat to delle reti u rbane è 
di linee intercomunali , affidate allora al-
l'esercizio pr ivato. Per questo r iscat to venne 
prevista una spesa egualmente, se mal non ri-
cordo, di 25 milioni, r ipar t i ta in varii eser-
cizi. 

Non accennerò a r i forme di minore im-
portanza, le quali hanno abbraccia to t u t t i 
i rami del servizio; certo è che questa am-
ministrazione ha r icevuta una larga, com-
pleta e benefica t rasformazione, in modo 
che effet t ivamente, può dirsi iniziato a be-
neficio del Ministero delle poste e dei tele-
grafi ua nuovo periodo, una nuova èra. 

Certo così grandi mutament i , così prov-
vide riforme sono dovute in gran par te al-
l ' ingegno, all 'operosità giovanile dell 'onore-
vole ministro, accompagna ta dalla più lieta 
for tuna . E d io, che ho seguito sempre con 
la maggiore s impat ia e con la più sincera 
fiducia l 'opera sua, non esito a t r ibutargl i 
i dovuti encomi. 

Premesso ciò, pe rme t t a la Camera che 
io prenda ad esaminare con alcune brevi 
osservazioni alcune par t i del bilancio per 
esplicare quel s indacato e quel controllo, 
che è il principale ufficio dei deputat i , spe-
cialmente nella discussioni dei bilanci. 

L'ufficio nostro, onorevoli colleghi, di cen-
sori e di critici ci costringe spesso a rap-
presentare una par te che si assomiglia a 
quella del l 'avvocato del diavolo. Onde, pur 
essendo inspirat i alla maggiore benevolenza 
verso l 'amminis t razione e verso chi la rap-
presenta, noi dobbiamo spesso sollevare 

• delle critiche, dèlie osservazioni e qualche 
volta anche delle censure. 

Ho voluto accennare alle grandi r i forme 
operate nel l 'amministrazione delle poste e 
dei telegrafi, non per fare un inuti le ri-
cordo storico o una storia re t rospet t iva , 
ma un icamente per t ra rne una considera-
zione molto semplice, cioè, che nè nella re -
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lazione ministeriale, né nella relazione della 
Giunta, noi troviamo alcun cenno delle mol-
teplici riforme avvenute, niun cenno il quale 
€i dimostri in qual modo le leggi, numerose 
ed importanti, che abbiamo votato, abbiano 
attualmente la loro esplicazione. 

Dopo le grandi riforme operate, sarebbe 
stato evidentemente del maggiore interesse 
di seguire passo passo la esecuzione di esse, 
di vederne l'effetto, non solo sotto il rap-
porto contabile, che è messo chiaramente 
in rilievo dalle cifre del bilancio, ma più di 
tutto sotto il rapporto amministrativo, cioè 
dell'andamento di questi servizi, ciò che 
interessa a preferenza il paese e la rappre-
sentanza nazionale. Dicevo che nella rela-
zione ministeriale, come anche nella rela-
zione della Giunta del bilancio, non si trova 
traccia alcuna della esecuzione e dell'anda-
mento graduale di tutte queste numerose 
ed importanti riforme. Né purtroppo ci è 
dato di rinvenire tali notizie nella relazione 
statistica che l 'amministrazione, per debito 
di legge, dovrebbe fare annualmente. L'ul-
tima relazione statistica del Ministero delle 
poste e dei telegrafi, risale nientemeno al 1902, 
e fu pubblicata dall'onorevole Morelli-Gual-
tierotti, di modo che dal 1902 ad oggi, cioè 
perlo spazio di sei anni, non ab biamo avuto 
dal Ministero delle poste e dei telegrafi una 
relazione che ci prospetti l 'andamento di 
così importanti servizi. 

E, onorevoli colleghi, questa lacuna, che 
si riscontra nella relazione del ministro e 
nella relazione della Giunta del bilancio, 
desta maggiori preoccupazioni per alcune 
parole dell'onorevole Aguglia, antico ed ac-
curato relatore di questo bilancio. 

Dice infatti l'onorevole relatore, a pagina 
7, che lo schema di bilancio quale venne pre-
sentato nel mese di novembre, non rappre-
senta effettivamente la spesa inerente ai ser-
vizi del Ministero delle poste e dei telegrafi, 

. poiché successivamente, nel 20 febbraio 
scorso, venne presentata una nota di va-
riazioni per l'importo di una cifra di sei 
milioni. Ecco le testuali parole del relatore: 
« Tutto ciò poi che riguarda vera richiesta 
per il servizio è ammassato nella Nota di 
variazioni che, come si è visto, sale alla ci-
fra di sei milioni: Nota di variazioni pre-
sentata solo il 20 febbraio .ultimo scorso, 
quasi da rendere difficilissimo l'esame par-
ticolareggiato del bilancio... ». 

Adunque, l'onorevole Giunta, in vista di 
questa circostanza, cioè della tardiva pre-
sentazione di questa Nota di variazioni che 

abbracciava tante modificazioni alla cifra 
proposta dallo schema di bilancio, ha cre-
duto non potere con agevolezza compiere 
l'ufficio suo. 

Anche più grave di tale constatazione è 
il fatto che la Giunta del bilancio ha vo-
luto ripetere da una relazione precedente 
relativa all'esercizio 1906-907, alcune im-
portanti considerazioni. Se l'onorevole re-
latore ha ripetuto ciò che aveva scritto al-
lora, ha dovuto certo ritenere che i se-
veri giudizi, le gravi constatazioni, che 
allora fece, possono opportunamente ripe-
tersi anche per il bilancio in corso. 

Dice l'onorevole relatore : 
« Questo bilancio, da che ho l'onore di 

esserne il relatore, mi ha sempre convinto 
che esso si trova in uno stato anormale, 
del quale non mancai di fare dapprima 
diversi accenni, in attesa di una radicale 
innovazione. Ma ora sento il debito di 
francamente dichiarare che sarebbe"- tempo 
di por fine a certi metodi che producono 
non lievi danni all'erario, al personale e 
al Servizio. 

« Questo bilancio non è stato mai il 
sincero esponente dello stato preciso delle 
cose; ma la espressione di continue rab-
berciature ; esso ha avuto ed ha tuttora 
tutto 1' aspetto di un abito non tagliato 
apposta, ma ogni anno accomodato alla 
meglio ». 

Eppure, onorevoli colleghi, a questo abito 
il Parlamento non ha mancato di fornire in 
larga misura la stoffa, poiché basta riscon-
trare le cifre dei vari bilanci, per vedere 
come queste cifre abbiano in breve spazio 
di tempo subito, per necessità di cose, e 
per lo sviluppo dei pubblici servizi, un au-
mento notevolissimo. 

Io mi riferisco ai dati, dell' ultima rela-
zione statistica cioè dell'esercizio 1901-902, 
non essendovi relazioni statistiche per gli 
anni successivi, come già ho precedente-
mente accennato. 

Or bene, il bilancio 1901-902 portava una 
spesa di 68 milioni, il bilancio in corso 
porta invece una spesa di 128 milioni, il 
che significa che dal 1902 ad oggi abbiamo 
un aumento di spesa nei servizi del Mini-
stero delle poste e dei telegrafi di 60 milioni. 

E 60 milioni costituiscono una stoffa ab-
bastanza larga per fare, in piena regola, e 
secondo le buone norme dell'arte, quel-
l 'abito al quale, con felice espressione, ac-
cenna l'onorevole relatore della Giunta del 
bilancio! 
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Ma queste parole del relatore, queste 
sue dichiarazioni, tanto più gravi in quanto 
risultano da una lunga esperienza, come 
relatore del bilancio, mettono la Camera nel 
dovere e nel diritto di domandare: quale 
somma occorre ancora perchè questo bilancio 
risponda alle effettive esigenze dell'anda-
mento dei vari servizi, che dipendono dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi? Quali 
altri sacrifìci saranno necessari perchè effet-
tivamente questo bilancio rappresenti con 
sincerità ciò che è necessario all'amministra-
zione? Io sarò lieto di udire su questo punto 
i chiarimenti e le dichiarazioni dell'onore-
vole ministro. 

Io non ripeterò le osservazioni del rela-
tore del bilancio, a proposito di quella nota 
di variazioni del 20 febbraio ultimo. Egli 
nota opportunamente che allorquando l'am-
ministrazione del Tesoro ha compilato e 
presentato il suo schema di bilancio, essa 
aveva, in base ai consuntivi degli eser-
cizi precedenti, tutti i dati per poter pre-
vedere esattamente la spesa occorrente. 

E perchè (dice giustamente il relatore) 
quando si è presentato alla Camera que-
sto stato di previsione, non si è riportata 
la spesa quale occorreva, je si è invece at-
teso a complicare ed ammassare, in una 
successiva nota di variazione, venuta all'ul-
tim'ora, pochi giorni prima che il bilancio 
venisse discusso, tutte quelle variazioni e 
gli ingenti aumenti necessari ad integrare 
i premi ed insufficienti stanziamenti ? 

Ed è necessario che io richiami l'atten-
zione della Camera su un'altra circostanza 
posta in rilievo dalia Giunta del bilancio, 
cioè che non bastano le somme preventi-
vate nello stato di previsione, non bastano 
neanche le somme quali risultano dalle note 
di variazioni. Infatti , dopo l'approvazione 
dei bilanci, vengono altri disegni di legge ' 
per maggiori assegnazioni ad aumentare no-
tevolmente la cifra della spesa!! j 

Della verità di tali affermazioni abbia- | 
mo una prova esplicita anche nei disegni 1 

di legge che, senza alcuna discussione, per 
quanto importino somme abbastanza cospi-
cue, sono stati votati nella seduta d'oggi. 

Dico ciò non per muovere un rimpro-
vero. È nota la condizione speciale, ecce-
zionale dei servizi dipendenti dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi, servizi che sono 
in continuo sviluppo ed incremento per cui, 
molte volte, anche con la maggiore buona 
volontà di prevedere con esattezza le cifre 
delle spese, si incorre facilmente in errore. 

11)41 

Ma dico questo, affinchè 1' onorevole 
Schanzer, che ha portato nell'adempimento 
dell'ufficio su© tanto ingegno, tanta atti-
vità ed, anche, tanta fortuna, voglia ren-
dere anche questo grande servizio all'Am-
ministrazione, di dare cioè un bilancio delle 
poste e dei telegrafi che sia la sincera, reale 
espressione del fabbisogno dell'amministra-
zione alla quale egli degnamente presiede. 

La relazione della Giunta del bilancio si 
ferma sopra un altro punto, sul quale debbo 
anche io brevemente indugiarmi, cioè sulla 
mancanza nel Ministero delle poste di un 
personale di ragioneria. 

Io ebbi, fin dal 1905, discutendosi il bi-
lancio, ad osservare questa grave mancanza, 
che si verificava nelle poste, in un'Ammi-
nistrazione nella quale si maneggiano e si 
contano milioni e forse anche miliardi, poi-
ché la cifra dei risparmi ascende, se non 
erro, ad un miliardo e mezzo. 

Orbene quest'Amministrazione, in cui è 
così importante la contabilità, dove si tratta 
anzi principalmente di computi per cifre ri-
levantissime, manca assolutamente di un 
ruolo e di un personale di ragioneria. 

SCHANZEB, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Di un ruolo, ma non di personale. 

MAZZIOTTI. Di uh ruolo e di un per-
sonale di ragioneria ! 

Allorché io feci quest'osservazione alla 
Camera, l'onorevole Morelli-Gualtierotti, che 
allora sedeva a quel banco come ministro 
delle poste, disse: è vero! confermando effet-
tivamente questa mancanza e l'urgente ne-
cessità di rimediare ad essa. 

Sono passati diversi anni, ma non si è 
a questo bisogno provveduto in alcuna 
guisa! 

Gravi anche su questo punto sono le ® 
considerazioni della Giunta del bilancio la 
quale a pagina 10 nota che, nell'ufficio di 
ragioneria si verifica il caso speciale di un 
esercito comandato da un generale che è 
privo di soldati. Il generale sarebbe il di-
rettore capo divisione che è designato dal 
Ministero del tesoro; ma gli impiegati sono 
tutt 'altro che dei ragionieri, sono dei tec-
nici, o funzionari amministrativi, messi un 
giorno a fare dei computi, al riscontro dei 
vaglia, alla contabilità dei risparmi: un al-
tro giorno ai servizi del telegrafo o del te -
lefono, promiscuamente, senza che vi sia 
un'attribuzione speciale per ciascuna cate-
goria di personale, senza un'apposita car-
riera per i funzionari di ragioneria. 

Ora io credo che sia assoluta necessità 
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porre sollecito rimedio a questa condizione 
di cose e creare nel l ' amminis t razione delle 
poste e dei telegrafi una carriera di ragione-
ria ed un personale corr ispondente alle mag-
giori necessità de l l ' amminis t raz ione stessa! 

L 'onorevole ministro mi ha in te r ro t to di-
cendo : non è manca il personale di ragio-
neria, manca il ruolo. Io credo che manchi 
anche il personale nel senso che il personale 
che a t t u a l m e n t e provvede a servizi di ragio-
neria, non è un personale di ragionieri co-
me dovrebbe essere, ma è fo rma to da tec-
nici e da funz ionar i amminis t ra t iv i che 
solo per necessità viene adibi to a funzioni 
di ragioneria. _ 

E d è singolare che avendo l 'onorevole 
S c h a T ^ e i r c o n ' i ^ i v o Ì ^ c ù r a * pubbl ica to re-
cen temen te in base a "tutte le r i forme av-
venute , massime nel personale, un nuovo 
regolamento organico egli non abbia pen-
sa to a r ichiedere per il personale conta-
bile del l 'amminis t razione il diploma di ra-
gioneria. 

Invece secondo il regolamento a t tua le 
quali requisi t i sono necessari per en t rare nel-
r A m m m i n i s t r a z i o n e delle poste e dei tele-
grafi'? Per gli impieghi di p r ima categoria, 
cioè per il personale diret t ivo, il regolamento 
richiede la licenza liceale o di i s t i tu to tec-
nico. Ora gli i s t i tu t i tecnici sono divisi in 
varie sezioni. Yi è una sezione fisico-mate-
mat ica , una sezione di agr imensura , una di 
ragioneria, ciascuna delle quali rilascia un 
diploma proprio. 

Sicché concorrono egua lmente agli stessi 
post i giovani i quali hanno il diploma di 
ragioneria, e giovani che hanno, per esem-
pio, quello di agr imensura . 

Ora se dobbiamo met te re un po' in rela-
zione gli s tudi e la scuola con le necessità 
della v i ta con le cognizioni richieste nelle 
varie carriere, cui i giovani possano ad-
dirsi, quale u t i l i tà po t rà avere la cono 
scenza del l 'agr imensura per l ' ammin i s t r a 
zione delle poste e dei telegrafi U Non sareb-
be molto più semplice e na tura le e rispon-
dente alle necessità de l l ' amminis t raz ione 
di richiedere il diploma di ragioner ia ? E 
non sarebbe questa una r i forma facile, da 
farsi con una semplice disposizione di rego-
lamento , per assicurare a lmeno a l l ' ammi-
nistrazione un personale capace ed a d a t t o 
per il disimpegno delle a t t r ibuzioni special-
mente inerent i a quel Ministero? 

Forse se a ciò si fosse provveduto , cioè 
ad avere un ruolo di ragionieri ed un per-
sonale di persone competent i nella mater ia , 

non si sarebbero avu t i pel passato gli in-
convenient i gravi che p u r t r o p p o si sono la-
menta t i . 

La Camera r icorda che, quando si do-
ve t t e ro fare le previsioni per la r i fo rma or-
ganica propos ta dal compian to Stelluti-
Scala, ci f u n ientemeno nella previsione un 
errore di 3 milioni; errore al quale si è do-
vuto provvedere con apposi te leggi succes-
sive. Per ques ta enorme differenza, co-
lui che era a capo dei servizi di ragione-
ria venne collocato a riposo, credendosi 
forse con ciò di r imediare ad un incon-
veniente, che non d ipendeva esclusivamente 
da~una persona, ma da un errore di metodo 
e di indirizzo che da lunghi anni vige in 
quella amminis t raz ione . E forse se si fosse 
p r o v v e d u t a questa di un personale di ra-
gioneria, non si sa rebbero verificati a l t r i 
inconvenient i , di cui è parola nella stessa 
relazione della Giunta del bilancio, cioè: 
la differenza che si r iscontra nella contabi-
l i tà delle Casse di r isparmio. È oramai noto 
alla Camera che da vari anni si r i scontra 
una differenza contabi le di qualche en t i t à 
f r a le r i su l tanze dell 'ufficio centrale e quelle 
degli uffici locali; ciò che dà luogo a so-
s p e t t a r e f rodi e gravi i r regolar i tà ; supposi-
zioni che nell ' interesse stesso del l 'ammini-
s t razione e del suo prestigio converrebbe 
asso lu tamente el iminare. 

Certo, l 'onorevole ministro, col massimo 
buon volere, ha cercato di el iminare que-
sto inconveniente che da molti anni si ri-
scontra nella contabi l i tà dei r isparmi. La re-
lazione della Giunta generale del bilancio 
no t a t u t t o ciò che egli ha f a t to , quan t i 
p rovvediment i ha ado t t a to , per riuscire 
nello scopo ; ma, pu r t roppo , questo scopo 
non si è ancora raggiunto . 

A proposi to di cifre, avrei bisogno di un 
semplice chiar imento . Nella relazione stessa 
dell 'onorevole Aguglia a pagina 10, nel cal-
colare gli effet t i delle r i fo rme organiche vo-
t a t e dalla ' Camera, quelle cioè de l l ' a t tua-
zione dei ruoli aper t i , si cons ta t a una mag-
giore spesa per l 'esercizio in corso di lire 
4,908,091.79. Invece, r i scont rando un alle-
gato della relazione su quel disegno di legge, 
t rovo che la spesa dell 'esercizio 1908-909 era 
l imi ta t a ad 1,705,239.23. Io r i tengo che ciò 
dipenda da qualche malinteso o da qual-
che equivoco in cui sia caduto avendo ri-
le t to molto f r e t t o lo samen te ques ta u l t ima 
relazione e perchè non posso supporre che 
vi sia un simile errore. H o f a t t o ques ta 
osservazione so l tanto per avere un chiari-
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mento dall'onorevole ministro, escludendo 
a priori che possa esservi un errore di que-
sto genere. 

Brevi parole dirò circa i ricevitori po-
stali, Secondo gli studi fatti da una Com-
missione nominata dall'onorevole min ;stro, 
per provvedere agli aumenti necessari delle 
retribuzioni dei ricevitori postali e per mi-
gliorare le loro condizioni, sarebbe occorsa 
una somma di 3 milioni. 

Ma l'onorevole ministro non ha creduto 
di poter consentire ad un aumento simile 
ed ha limitata la cifra dell'aumento alla 
somma di due milioni coi quali l'ammini-
strazione si propone di corrispondere le re-
tribuzioni necessarie in base alla nuova li-
quidazione che dovrà esser fa t ta al 1° di 
luglio prossimo venturo. 

Desidero ora sapere dall'onorevole mi-
nistro se in questa somma di due milioni 
sieno comprese le spese por far ironte al-
l'aumento degli uffici postali, specialmente 
nelle campagne. A me sembra che pur 
troppo da qualche anno a questa parte, pur 
essendosi migliorate notevolmente le con-
dizioni del personale, pur essendosi provve-
duto all'ampliamento dei servizi telefonici 
e pure essendosi attuate molte riforme im-
portanti, si sia trascurato moltissimo la dif-
fusione dei servizi e degli uffici postali 
specialmente nelle campagne. Quanta parte 
di questa somma di due milioni è riser-
vata all'aumento ed alla diffusione degli 
uffici postali? 

Mi sia consentita ora anche una breve 
considerazione intorno ai servizi di procac-
ciato. L'Amministrazione richiede per questi 
servizi una maggiore spesa di lire 391 mila 
di cui è parola a pagina 33 della relazione 
della Giunta generale del bilancio la quale, 
nel commentare l 'aumento al capitolo 43, 
dice precisamente così : 

« L'aumento che si propone è dovuto alle 
seguenti cause: 

1° alla rinnovazione di molti contratti 
a condizioni più onerose, stante il rincaro 
della mano d'opera e dei materiali ; 

2° alla necessità di trasformare molti 
servizi pedonali in servizi di vet tura ; 

3° agli aumenti delle retribuzioni ai pe-
doni per il maggior costo della v i ta ; 

4° alla istituzione di nuovi servizi di 
procacciato in conseguenza dell'impianto di 
nuovi uffici postali ; 

5° all'adozione di alcuni servizi di vet-
ture automobili in luogo delle attuali cor-
riere ». 

Onorevole ministro, come potrà ella, con 
un modesto aumento di circa 400 mila lire, 
provvedere a tutte e cinque queste cose ehe 
ella stesso riconosce indispensabili ed asso-
lutamente urgenti ? 

Vi è noto, onorevoli colleghi come pur 
troppo negli appalti di questi servizi di pro-
cacciato si verifichino giornalmente degli 
aumenti ; di modo che una gran parte delle 
391 mila lire verrà necessariamente assor-
bita dall'aumento occorrente per i servizi 
già esistenti ; un'altra parte sarà richiesta, 
per migliorare le retribuzioni ai pedoni, at-
teso il maggior costo della v i t a ; un'altra 
parte sarà spesa per l'adozione di vetture 
automobili in luogo delle attuali corriere. 

È quanta parte di questa somma resterà 
per l'istituzione di nuove linee di procac-
ciato ? Oh, credo che resterà una cifra molto 
tenue la quaie metterà il ministro nella do-
lorosa condizione di dover ricusare qual-
siasi istituzione di nuove linee. 

È ciò molto grave e doloroso. Questi 
servizi di procacciato hanno una grande 
importanza, specialmente perle popolazioni 
rurali; per quelle popolazioni che non hanno 
il benefìcio di ferrovie, di tramvie e di au-
tomobili, e che debbono, invece, per rag-
giungere la stazione più vicina, fare molte 
e molte ore di viaggio in carrozze, il più 
delle volte non comode: sette, otto, e forse 
anche dieci ore e più, per raggiungere una 
stazione ferroviaria. 

In queste condizioni, comprende la Ca-
mera quanto possa riuscir gradevole e lieto 
a quelle non fortunate popolazioni di sentir 
parlare, con tanta facilità, di ferrovie diret-
tissime, di opere ingenti e costose, per rag-
giungere semplicemente l'abbreviazione di 
pochi chilometri e di pochi minuti» 

Quelle popolazioni pensano che mentre 
si votano e si spendono somme ingenti per 
abbreviare agli abitatori delle grandi città, 
pochi minuti di percorso; esse debbono, per 
molte ore, percorrere lunghe ed intermina-
bili vie in carrozze incomode, e ciò nono-
stante ad esse si negano somme molto lievi 
che occorrerebbero per migliorare le loro 
comunicazioni con servizi più rapidi e me-
glio rispondenti alla necessità delle cose. 

Purtroppo quella parte della nostra legi-
slazione, che aveva principalmente per isco-
po dì provvedere ai bisogni delle popola-
zioni prive di ferrovie, è rimasta assoluta-
mente inefficace e sterile. Accenno alla parte 
della nostra legislazione ed alle disposizioni 
regolamentari che riguardano le tranvie 



* tt ? Parlamentart 
L E G I S L A T U R A X X I I 

e gli automobili. Il legislatore intese di fa-
cilitare la costruzione delle tramvie, con 
sovvenzioni chilometriche. 

Ma quante tramvie sono state istituite 
in base a queste agevolezze ? e dove si sono 
istituite ? forse in mezzo alle popolazioni 
più deficienti di comunicazioni, ovvero nelle 
località vicine ai grandi centri, alle grandi 
città ? Cito, ad esempio, ciò che è avvenuto 
nella mia provincia, nella provincia di Sa-
lerno. Ivi è stata richiesta e concessa una 
sola tram via. Si crederà forse che questa 
concessione riguardi ed interessi la parte in-
feriore di quella provincia, contrade lontane 
dagli scali ferroviarii e quindi prive di mezzi 
rapidi e comodi di comunicazione ? ! 

Niente affatto : l'unica tramvia che si co-
struisce nella provincia di Salerno è quella 
che collega il capoluogo della provincia con 
Cava e con Pompei : cioè, con paesi già riu-
niti da una ferrovia e che hanno già nel corso 
del giorno una grande facilità e rapidità di 
comunicazione peri molti treni che passano 
su quella linea ferroviaria. 

Riconosco]ehe la tramvia di cui fo parola 
sia necessaria essendo grandissimo il mo-
vimento tra quei centri di popolazioni ma ri-
conosco del pari che vi ha un bisogno anche 
maggiore e più stringente di provvedere cioè 
alle popolazioni che difettano di ferrovie ed 
alle quali bisogna principalmente pensare. 
" ¡Evidentemente finora, specialmente a 
causa della povertà dei comuni rurali, so-
praccarichi di debiti, le disposizioni che ri-
guardano le tramvie sono riuscite a favore 
dei comuni più ricchi e più facoltosi, e 
sono riuscite sterili di qualsiasi benefìcio 
per lelpopolazioni lontane dai grandi centri. 
— Più singolare ancora è ciò che accade 
per le disposizioni intese a favorire l'isti-
tuzione di servizi con automobili. 

E"oi abbiamo avuto un grande entusiasmo 
nel votare sovvenzioni per incoraggiare l'im-
pianto di servizi automobilistici; invece che 
cosa è avvenuto? comuni e provincie si 
sono affrettati ad inviare le loro domande 
al Governo per ottenere concessioni, ma le 
domande restano e rimarranno per lungo 
tempo senza effetto ed intanto i servizi au-
tomobilistici non s'impiantano. Finora non 
ne sono stati impiantati che tre e credo 
senza vantaggio-delle popolazioni interes-
sate, anzi con grave discapito dei comuni 
stessi. Non è il caso di fermarsi, sul complesso 
delle ragioni che hanno determinato questa 
condizione di cose: ce ne occuperemo in un 
altro momento; mi basta per ora considerare j 
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come le disposizioni della legge e'del regola-
mento sulle automobili non abbiano pro-
dotto alcun benefico effetto e siano rimaste 
scritte nella legge, tanto che le somme stan-
ziate in bilancio non si spendono e vanno in 
economia, come notava nella sua diligente 
relazione l'onorevole Abignente, il quale ag-
giungeva che unagran parte dei nostri avanzi 
dipende dal fatto che gli stanziamenti dei 
nostri bilanci non vengono erogati. 

PALA. Questa è cosa che riguarda il mi-
nistro dei lavori pubblici. 

MAZZIOTTI. So bene.che le tramvie e 
le concessioni per i servizi degli automobili di-
pendono dal Ministero dei lavori pubblici ma 
10 parlo di ciò sotto il riflesso, che io desidero 
che l'onorevole ministro promuova nuove 
linee e nuovi servizi di procaccia a benefìcio 
delle popolazioni che non hanno nè ferrovie, 
nè tramvie, nè automobili. • E l'onorevole 
Pala, il quale appartiene alla Sardegna e 
che molte volte invano ha invocato l'isti-
tuzione dei servizi dei procaccianti, deve 
concordare con me in questo concetto, poi-
ché anche nella sua Sardegna non sono stati 
istituiti nè servizi tramviarii, nè servizii au-
tomobilistici eie popolazioni devono quindi 
affidarsi unicamente alle strade ordinarie ed 
al servizio dei procaccianti. 

PALA. Altro che tranvie ed automobili: 
non ci sono le strade ! 

MAZZIOTTI. Il Governo ha sentito la 
necessità di modificare queste disposizioni 
ed all'uopo ha presentato il disegno di legge 
dell'onorevole Bertolini, disegno di legge 
che contempla aumenti e maggiori agevo-
lezze per facilitare l'impianto delle tramvie 
e delle automobili. 

Dubito molto che queste disposizioni pos-
sano essere efficaci; ad ogni modo non è 
qui il momento e l'ora di discuterne: sarà 
11 caso di discuterne quando quel disegno di 
legge verrà in esame avanti alla Camera. 

Io richiamo, e con ciò pongo termine alle 
mie parole., tutta l'attenzione del ministro 
e del Governo sui bisogni delle popolazioni 
rurali, nel senso che vengano migliorate e 
facilitate le loro comunicazioni. Vi sono 
paesi i quali, per fatalità di eventi, non 
hanno avuto il beneficio di strade ferrate. 
Vi sono popolazioni le quali sono ancora 
molto lontane dagli scali ferroviari e che 
devono fare molte e molte ore di carrozza 
per poterli raggiungere. 

È necessario con queste popolazioni meno 
fortunate largheggiare nell'istituzione di ser-
vizi postali e di carrozze sia pure con qual-
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che maggiore sacrifìcio perchè ciò è un de-
bito di equi tà e di giustizia ! Ciò a lmeno 
finché non sia da to , ed augur iamo che non 
ta rd i a compiersi la l ieta speranza che an-
che a quelle con t rade possa darsi, il bene-
ficio della vaporiera o p e r l o meno di t r am-
vie. La faci l i tà dei mezzi di comunicazione 
nelle campagne costi tuisce un coefficiente 
impor tant i ss imo per lo svi luppo e per la 
prosper i tà economica delle popolazioni ru-
rali 

Bicordi l 'onorevole ministro che su le 
popolazioni rurali , che vivono serene e t r an -
quille nel lavoro dei campi, che dànno il 
maggiore ed il migliore cont ingente alla di-
fesa nazionale e che sono le più devote a l l # 
a t tual i is t i tuzioni r iposa in mol ta pa r t e la 
prosperi tà e l ' avveni re del nostro paese. ( Vive 
approvazioni). 

IVesenhuiune di una rela/jone. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole De 
Amicis a recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re 
una relazione. 

D E AMICI S. Mi onoro presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Ord inamento del l ' i s t i tu to zootecnico sardo. 

P R E C I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 
Chiusura della vol- zìone a scrutinio spreto. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione a scrut inio segreto. 

Inv i to gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Si riprende la discissione del disegno ili legge: 

Sialo di previsione fielij spesa per il 'Mi-

nistero ri Ile poste e dei telegrdi, per lo 

esercizio finanziario PHkS-W. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
'onorevole d a c c i . 

CI ACCI. Dopo i discorsi complet i e sin-
tetici dei competent i colleghi che mi hanno 
preceduto (specialmente dopo quello del-
l 'onorevole Mazziott i , il quale ha p o r t a t o il 
suo esame sulla ques t ione che più mi in te-
ressa, su quella cioè dei servizi rurali), e 
dopo l ' esaur iente discorso dell 'onorevole Tu-
rat i , io non posso che l imi tarmi a fa re al-
l ' onorevo le ministro alcune raccomanda-

zioni nell ' interesse delle popolazioni rural i . 
La provincia della quale io r appresen to un 
collegio si t rova a p p u n t o in quelle •condi-
zioni deplorevoli di viabi l i tà e d i j scarsezza 
di comunicazioni alle quali accennava poco 
fa l 'onorevole Mazziott i . 

Nel cuore del mio collegio, (che forse, 
unico in I ta l ia , non ha il benefìcio nè di 
un por to , nè di una s taz ione fer roviar ia 
sul suo terr i torio) vi sono paesi per giun-
gere ai quali si deve impiegare la bellezza 
di dieci e più ore di carrozza. ! E b a d a t e 
che ci t rov iamo in quella che suol essere 
ch iamata la r idente Toscana ! 

Orbene : l addove sarebbe più necessaria 
una i l lumina ta e larga azione da p a r t e del 
Governo, in quella regione per i mot iv i sue-
sposti, per l ' a p p u n t o ivi, si è ta lora dimo-
s t r a t a insufficiente, non dirò l 'opera del 
Ministero, ma della Direzione provinciale, 
ove pa re t a lvo l t a che s ' ignor i persino la 
geografìa, la topograf ìa della provincia. Non 
saprei a l t r imen t i spiegare come in questa 
si t rov ino villaggi di mille e più ab i tan t i in 
cui la pos ta è r eca ta una vol ta la se t t imana , 
se pur le piene dei fiumi non le impediscano 
il t rans i to , come spesso avviene d ' inverno , 
s tagione in cui i f o r t u n a t i ab i t an t i di quei 
paesi spesso, a Dio piacendo, fruiscono della 
pos ta anche ogni quindici o vent i giorni. 

Voglio sperare che questo s t a to di cose 
non sia p i enamen te a conoscenza del Mini-
stero, dal quale mi sarà così lecito spera re 
chepres to sia p rovveduto , affinchè in pieno 
secolo X X , n e l mezzo della evoluta Toscana, 
non si abbia più oltre a l a m e n t a r e tale de-
ficienza di pubblici servizi. 

L ' i m p e r f e t t a distr ibuzione di quest i , a t -
t u a l m e n t e nella mia provincia giunge a t a l 
pun to che le corriere passano d a v a n t i a 
paesi per i quali hanno della pos ta che non 
vi lasciano se non nel viaggio di r i to rno il 
giorno dopo, perchè non si volle is t i tu i re in 
quei paesi una di quelle collettorie per le 
quali spendete pur così poco. 

I n f a t t i l 'onorevole Tura t i ieri a c c e n n a l a 
a r ivole t t i di lacr ime che si versano ogni 
t a n t o in ques ta Camera in p rò ' delle infime 
schiere degli impiegat i dello Stato appar t e -
nent i al Ministero delle poste e dei telegrafi , 
e mi pai*e che accennasse a s t ipendi minimi 
di 60 o 80 lire... 

Una voce. Ve ne sono di q u a r a n t a ! 
CIAOCI. A p p u n t o ! 
Conosco nella mia provincia dei col-

le t tor i postali (non essendo tecnico non 
saprei nemmeno dire a quale categoria ap-
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par tengano) che vengono a pregarmi di fa r 
present i al minis t ro i loro bisogni affinchè 
siano a u m e n t a t i i loro s t ipendi , che non 
arr ivai .o a 45 lire mensili : ta lché f r a spese 
di pigione, di ceralacca, inchiostro ed al tro, 
quei disgraziati vengono a percepire l ' i r r i -
sorio compenso di 60 o 70 centesimi al 
giorno ! 

A ta le s t a to di cose, che direi non de-
coroso per un servizio d i s t a t o , l 'onorevole 
minis t ro vorrà so l lec i tamente provvedere , 
n o n già per cedere alle mie modeste racco-
mandazioni , ma r iconoscendo la mani fes ta 
giustizia del p r o v v e d i m e n t o che invoco. 

E ipe to che il servizio postale in provin-
cia di Grosseto, se meglio s tud ia to , po t rebbe 
migliorarsi di molto con una spesa relati-
v a m e n t e piccola. 

U n a volta, in fa t t i , mi rivolsi al Ministero 
delle poste perchè esaminasse le condizioni 
del servizio di un Comune, ove con poco 
più di t recen to lire di spesa si sarebbero siste-
ma te t re o q u a t t r o frazioni d i s tan t i dal ca-
poluogo parecchi ch i lometr i ; ma mi fu ri-
sposto che il servizio procedeva nel migliore 
dei modi possibili e che il Ministero non 
aveva fondi . 

Ora la prego di notare , onorevole mini-
s t ro , che a p p u n t o qui si t r a t t a di quel Co-
m u n e nelle cui f raz ioni le corr ispondenze 
vengono p o r t a t e anche u n a sola vol ta la 
s e t t imana , t empo permet tendolo , e che un 
piccolo sacrifìcio, quando fosse s t a to neces-
sario, po teva esser f a t t o per esso dal l 'am-
minis t razione postale . 

Nella regione della quale mi occupo, e 
che pur con t a centr i indus t r i e popolosi 
q u a n t u n q u e lontani da ferrovie e da por t i 
ed ai quali l 'accesso è t a n t o difficile sì che 
più di altri avrebbero bisogno di essere col-
legati , diciamo così, col mondo civile per 
mezzo di comunicazioni postali r a p i d e ; in 
ques ta regione r ipeto, abbiamo is t i tu i ta da 
più ann i una l inea automobil is t ica . Essa fu 
la pr ima linea di au tomobi l i a benzina isti-
t u i t a in I t a l i a , e di t a le i s t i tuz ione io ebbi 
la colpa (dico la colpa più che il merito, 
perchè fu rono molte più le amarezze che le 
soddisfazioni da essa p rocura temi e di ogni 
inconveniente , inevi tabi le in tal i imprese, 
fu i sempre reso responsabile) . 

Questa linea i n t an to ora funziona per 
metà , f acendo servizio so l tan to da Pit igl ia-
no ad Orbetel lo, e mi si dice che ciò av-
venga perchè la Società non si è ancora 
p o t u t a in tendere con le Direzioni postali 
delle Provincie che a t t r ave r sa . 

Non so a f fa t to quan to ci sia di vero in 
tali voci : so però che per l ' interesse vi tale 
della mia regione s ' impone l ' e f fe t tuazione 
completa e rigorosa del servizio, e prego 
perciò l 'onorevole minis t ro di voler prov-
vedere in modo che o la Società sia pos ta 
ÌD condizione di e f fe t tuare conveniente-
mente t u t t o il servizio del quale ebbe la con-
cessione congiungendo, a t t r ave r so le Pro-
vincie di Grosseto, di R o m a e di Perugia , 
le linee ferroviarie P i s a - R o m a e F i r enze -
R o m a facendo capo ad Orbetello e ad Or-
vieto; o la Società sia i nv i t a t a a togliersi 
di mezzo: perchè la nostra regione dallo 
s t a to a t tua le di cose r isente uno scapito 
for t i ss imo, non po tendo la Società a t t ua l e 
sodisfare ai suoi bisogni ed impedendo nello 
stesso t empo ad al tre la possibilità di su-
ben t ra re nella concessione sua. 

Come p rovv idamen te sovvenziona ques ta 
linea, io credo che il Ministero po t rebbe 
sovvenzionarne molte a l t re perchè (e qui 
10 discordo da chi ha par la to p r ima di me) 
1' esperienza che ho acqu is ta to anche a 
mie spese in mater ia , mi dà aff idamento 
sicuro che questi servizi automobi l is t ic i 
possano rendere servizi util issimi non solo 
ma pra t ic i e f fe t t ivamente a pa t t o però che 
11 Ministero p r ima di dare la concessione 
re la t iva si assicuri bene delk) s t a to delle 
s t rade che dovranno essere g iornalmente 
percorse dalle automobil i postali . 

Il segreto della r iusci ta di tali servizi sta 
t u t t o in ciò, ed infa t t i per quan to r iguarda 
il servizio su la linea Orbete l lo-Orvie to , 
debbo dire che il maggior ostacolo al suo 
pe r fe t to funz ionamen to d ipende dal f a t t o 
che le ve t tu re automobi l i debbono percor-
rere per parecchi chilometri di s t rade di 
p ianura non massicciate (e sono provin-
ciali!) su le quali d ' inverno si t rova fango 
fino al mozzo delle ruo te e d ' e s t a te un pol-
verone da far spavento-. 

Credo quindi che il ministro debba cer-
care si moltiplichino tali servizi la cui isti-
tuzione f u ve ramen te provvidenziale per 
le regioni sprovviste di ferrovie ; ma che 
pr ima di dare la concessione re la t iva (lar-
gheggiando pu r nella cifra del sussidio, ma 
non poi in una misura t a n t o larga come 
da alcuni si p re tenderebbe , perchè il sussi-
dio odierno è quasi sufficiente quando le 
s t rade siano ben man tenu te ) debba, r ipeto, 
accer tars i della pra t icabi l i tà delle s t rade 
stesse. # 

A ta l scopo il ministro delle poste (per 
l ' interesse che egli deve avere a migliorare 
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i servizi postali) può essere interprete presso 
il ministro dei lavori pubblici di quei co-
muni e di quelle provincie clie non pos-
sono assolutamente essere in condizione di 
migliorare la loro viabil i tà quando per que-
sta richiedano qualche sussidio. 

Un ' ult ima raccomandazione farei ri-
guardo alla sollecitudine nel trasporto della 
corrispondenza fra i vari paesi rurali, il quale 
servizio adesso dà luogo a molte lagnanze 
che debbono forse far carico alla imperfetta 
distribuzione dei pieghi, sempre per quella 
benedetta mancanza di nozioni topografiche 
che ho riscontrato più volte nelle direzioni 
provinciali . 

Una volta , per esempio, io, che mi tro-
v a v o in una piccola borgata , mi lamentai 
con la direzione delle poste perchè le let-
tere, e specialmente i giornali, mi arriva-
vano quasi costantemente dal capoluogo 
dopo tre giorni dall ' impostazione loro men-
tre avrebbero potuto arrivare lo stesso gior-
no dell ' impostazione. 

Mi fu risposto che appunto occorrevano 
tre giorni a quelle corrispondenze a fare il 
t ragi t to in questione e che quindi io avevo 
torto. 

Io allora chiesi scusa alla direzione del-
l 'errore commesso con quel reclamo ma 
nello stesso tempo presentai un altro recla-
mo (corredato dalla prova di lettere e gior-
nali g iuntemi nel giorno dell ' impostazione) 
lamentando che la corrispondenza mi ar-
rivasse in tempo minore di quello che mi 
si era detto esser prescritto dai regolamenti 
di servizio. 

¡¿La direzione delle poste accertò allora 
che io avevo ragione e che si potevano benis-
simo fare in un giornoi diciassette chilometri 
che separano il capoluogo dalla frazione e 
per qualche tempo le cose andarono bene. 

Ora, onorevole ministro, in quel capo-
luogo, in quella frazione, ed in altri molti 
posti ancora, si sa quando si spedisce la 
posta, ma non quando arriverà! 

Ed ho finito, perchè io, che non ho com-
petenza per lanciarmi nel mare magnum 
delle cifre dei bilanci, ho soltanto voluto 
r ichiamare l 'attenzione del Governo sopra 
questioni, spicciole sì ma che m'interessano 
molto perchè rispondono ad interessi impor-
t a n t i di una regione che è tra le più. di-
sgraziate d 'Ital ia . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare -
l 'onorevole Placido. 

P L A C I D O . Poche parole, le quali rias-
sumono due raccomandazioni ed una do-
manda. 

Due raccomandazioni. 
Ieri da questa parte della Camera fu 

notato il bisogno di ampliare il servizio te-
lefonico. F u detto opportunamente come 
con rapidità meravigliosa questo servizio 
sia entrato negli usi delle popolazioni ita-
liane. Si parlò di Milano. Si consenta a me, 
deputato di Napoli , di sentire e di espri-
mere il bisogno anche per quel grande cen-
tro, che rappresento, di un al largamento del 
servizio telefonico. 

Passo alla seconda raccomandazione. 
Mi si è detto che al Ministero delle po-

ste e dei telegrafi vi sono impiegati desti-
nati ad essere messi a riposo, ma per i quali 
il decreto non è ancora pubblicato. Questi 
impiegati non prestano servizio e in loro 
vece il servizio è f a t t o da impiegati di 
ruolo: ma, poiché costoro fanno servizio 
straordinario sono anche pagati straordina-
riamente. Orbene, l ' impiegato che dovreb-
be essere posto in ritiro, ma pel quale non 
è stato ancora fat to il relativo decreto, non 
solo percepisce Io stipendio, ma, ciò che 
più monta, gode di quegli aumenti di sti-
pendio che automaticamente si maturano, 
come sarebbe il sessennio. 

Questo stato di cose mi pare rappre-
senti un grave disordine amministrat ivo 
e finanziario e costituisca un grave danno 
per i privati , per le famigl ie e per lo Stato. 
Come provvede il Ministero? 

Dovremo ripetere che, anche per questa 
parte, vi sono continue rabberciature così, 
come lamenta il relatore del bilancio delle 
poste. Come vede l 'onorevole ministro io 
parlo telegraficamente. Una domanda. È 
possibile che finisca quel sistema, che non 
saprei definire, che si adotta per la pro-
vincia di N a p o l i ? Parecchie volte se ne è 
parlato. 

Ricordo che l 'anno scorso ne parlò l'o-
norevole Capece-Minutolo e che il ministro 
rispose promettendo di studiare. Sono fi-
niti gli studi ? 

M A R E S C A . Gli studi non finiscono mai! 
P L A C I D O . Dunque gli studi saranno 

eterni! A Napoli si verifica quello, che non 
si verifica in altri grandi centri, come Roma, 
Torino, Milano, Genova, Bologna. A Na-
poli per una lettera occorre la f rancatura 
ordinaria, anche quando la lettera non deve 
andare oltre i limiti della provincia: essa 
p a g a come se andasse da una provincia ad 
un'altra. (Interruzioni — Commenti). Que-
sto non si verifica altrove. (Interruzioni). 
In altri termini io chiedo spiegazioni sulla 
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questione dei limiti del distretto postale di 
Napoli. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala. 

P A L A . Onorevoli colleghi. Io debbo prin-
cipiare col dire poche parole su questo bi-
lancio in modo insolito per me, e forse in-
solito anche per molti altri colleghi allorché 
parlano nelle discussioni dei bi lanci; devo 
cioè principiare col dare una parola di lode 
all'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per l 'opera sua in Sardegna; di lode ben 
meritata per quello che egli, nei limiti delle 
sue attribuzioni ha fatto, credo per l'isola 
tutta, ma certamente per quella parte che 
più conosco da vicino, che è quella della 
provincia di Sassari. 

Nove o dieci anni or sono il servizio po-
stale e telegrafico era una parvenza di ser-
vizio in molte parti della nostra isola. Gli 
uffici postali e telegrafici erano solo nei 
principali centri: era sconosciuto quasi que-
sto servizio, così importante e vitale ai tempi 
nostri, nei piccoli comuni e sconosciutissimo 
poi nelle frazioni, che pure costituiscono la 
metà della popolazione dell'isola. 

Oggi le cose hanno cambiato moltissimo 
per l 'opera dell'onorevole Schanzer, che, 
per giustizia e per coscienza, debbo lodare 
dinanzi alla Camera. 

Non è che non vi sia ancora da fare colà. 
È questo delle poste e dei telegrafi servizio di 
sua natura progressivo in tutte le parti 
dello Stato, perchè le poste ed i telegrafi 
seguono più di ogni altro il progresso: se-
guono la pianta uomo nella sua evoluzione 
sociale, ma poiché l'isola è in continuo au-
mento nella parte demografica e pur tut-
t a v i a per l'estensione del territorio e la 
scarsezza della popolazione, il bisogno di 
comunicazione è più sentito, non bisogna 
trascurarla. 

E se qualche cosa c'è ancora da fare 
ora, molto più ci sarà da fare in avvenire, 
ed io spero, se l 'Amministrazione avrà la 
fortuna di averla nell 'attuale ufficio, che 
ella, onorevole ministro, continuerà l 'opera 
sua così efficace, così provvida, e così giusta. 

Oh ! se molti suoi colleghi l 'avessero imi-
tato, la Sardegna non avrebbe bisogno di 
far sentire, o per bocca mia, o per bocca di 
altri miei colleghi, continuamente le sue 
doglianze dinanzi alla Camera. 

Ho detto che questa lode è ben meri-
tata per l 'opera sua, perchè si capisce che 
non posso chiederle quello che non è nelle 
sue attribuzioni. 

Il servizio tramviario ed automobilistico, 
che in mancanza di ferrovie è l 'anima di 
comunicazioni spedite, almeno postali, non 
è che rudimentale, quasi apparente in Sar-
degna; a mia cognizione non vi è che una 
linea di automobili da Sassari a Tempio e 
Palau, definitivamente concessa, e qualcu-
n'altra in provincia di Cagliari. 

Ve n'è un'altra per la provincia di Sas-
sari sull'orizzonte, importantissima per una 
regione trascurata, per cui il servizio po-
stale ha delle condizioni addirittura inve-
rosimili, ed è il progettato servizio da Ter-
ranova Pausania a Siniscola e Nuoro. Im-
maginino gli onorevoli colleghi che una 
lettera che parte da Roma, anche per i siti 
più lontani della parte meridionale dell'i-
s o l a r v i arriva in circa ventiquattro ore, 
mentre la stessa lettera che parte da R o m a 
per arrivare in quella regione impiegava or 
non è molto, ed impiega forse ancora, da 
due fino a tre giorni ! 

A l ministro delle poste e dei telegrafi 
non posso, ripeto, chiedere quello che non 
è nelle sue attribuzioni, la costruzione delle 
strade, senza le quali il servizio di procac-
ciato al nord dell'isola sarà permanente, 
ma in questo mi unirò a quello che hanno 
detto altri onorevoli colleghi: interponga i 
suoi uffici presso il suo collega dei lavori 
pubblici, e presso un altro potente collega 
suo, che è quello del tesoro, il quale, per 
fortuna d'Italia, prende troppo alla lettera 
il suo ufficio di dragone alla custodia del 
giardino delle Esperidi. Chieda per noi a 
lui un poco di quePmolto che hanno le al-
tre provincia i tal iane: almeno un poco... 

E dopo questo mi consentirà la Camera 
e mi consentirà l 'onorevole ministro, che 
io, per sentimento intimo di giustizia, tocchi 
una questione che f u già trattata da altri 
colleghi assai più autorevolmente di me; una 
questione che non interessa solamente la 
Sardegna, ma tutto il Paese. Intendo di 
parlare delle condizioni attuali dei com-
messi, dei ricevitori postali e dei loro sup-
plenti... 

Voci. ...dei procaccia!. . . . 
P A L A . ...dei procaccia anche: di tut to 

il personale inferiore come posizione gerar-
chica, ma primario come importanza nel 
vasto servizio delle poste e dei telegrafi. 
Si verifica per questi quello che succede in 
molti altri fenomeni della vita sociale : i 
più vicini al potere sono quelli che sentono 
di più i raggi del sole che irradia intorno 
a loro. Quelli che sono i più vicini al mi-
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nistro h a n n o t r o v a t o finora sempre il modo 
(e non dico ing ius t amen te ) di fars i valere, 
sicché i p r imi migl iorament i sono per loro 
che non r a p p r e s e n t a n o che una sola p a r t e 
de l l ' amminis t raz ione pubb l i ca , e il cui uf 
ficio però non i m p o r t a la fa t ica , la pena, il 
lavoro degli a l t r i loro modes t i co l labora tor i 
delle provincie che sono gli u l t imi ad es-
sere sent i t i perchè le v ib raz ion i della peri-
fer ia a r r ivano più t a rd i al cen t ro . Essi p e r l a 
loro modes ta condizione sociale perchè spar-
si nelle regioni più l on t ane si t r o v a n o in 
condizioni ben diffìcili per f a r sent i re ed 
apprezza re la condizione penosa nella quale 
vivono; essi devono s t en t a r e , se bene ne 
abb iano d i r i t to per ragioni di giustizia, ad 
o t t ene re il più piccolo mig l io ramento ri-
spe t to a coloro che ne o t t engono dei ben 
maggiori non appena li chieggono. 

Veda , onorevole minis t ro , è pieno t u t t o 
lo S t a t o delle l amente le di ques t i disgra-
ziati funz ionar i : commessi postal i , agent i , 
incar ica t i , supplent i , per migl iorare la loro 
posizione. 

Se vi si chiedesse di f a r e uno sforzo in 
l inea finanziaria, un i m p i a n t o ex novo per 
u n a grossa spesa, capirei la vos t ra r i lu t -
t a n z a ed anche quella del vost ro onorevole 
collega il minis tro del tesoro ; m a quest i 
funz ionar i non vi chiedono in fondo che 
u n a cosa, la quale non si capisce come possa 
essere nega ta . Lo S t a t o ogni anno, in base 
a quel certo modulo di colore giallo, salvo 
errore, che è de t to modulo n. 69, dà ad essi 
un compenso, c o m m i s u r a t o n a t u r a l m e n t e 
a l l ' en t i t à dell 'ufficio, al lavoro, e secondo al-
t r i cr i ter i con templa t i dal r ego lamen to . 

Ora, io dico, ques to compenso, invece 
di darlo in una for.ma così poco uti le, e, 
diciamolo pure, così deg radan te , perchè 
non lo da^e loro in qua l i t à di impiega t i ? 
Pe rchè non f a t e sì che la loro funz ione , di 
f a t t o t a n t o prof icua allo S t a to , sia ricono-
sc iu ta anche di d i r i t to come funz ione di 
impiegat i? Perchè , invece di darglielo come 
un poutboir, ques to che è il compenso di 
un pubbl ico servizio, non glielo d a t e come 
a funz iona r i , come ad impiega t i? 

Secondo me, t a n t o è impiega to colui che 
dis t r ibuisce le l e t t e re o m a n d a i t e l eg rammi 
in u n a borga ta , q u a n t o un ind iv iduo che 
presta il suo servizio nel Ministero delle 
poste : sia esso anche u n d i re t to re capo di 
divisione: adempiono e n t r a m b i ad un se r -
vizio pubblico nell ' in teresse de l l ' ammini -
s t raz ione dello S t a to ; anzi i pesi sono forse 
p iù g rand i per quest i d isgraziat i . E allora, 

con che sen t imen to di giust izia può lo S t a t o 
negare loro il pa regg iamen to dei d i r i t t i ? È 
difficile concepire la d ivers i tà di t r a t t a -
men to . P e r c h è ci devono essere due pesi e 
due misure per i funz ionar i? Per i più, per 
quelli che v e r a m e n t e danno l ' opera loro 
modes ta , ma ut i le ai vari ed estesi servizi 
dello S t a to i l privilegio negat ivo; p e r i meno, 
per quelli che sono più vicini al sole, pe r 
quelli che a t t o r n i a n o il minis t ro , per quelli 
che si possono f a r sent ire e si f anno sen-
tire, non un privilegio, non dico ques to , 
ma la giustizia. E perchè la giust iz ia pe r 
gli uni e la non giust izia per gli al tr i? 

A lei, onorevole minis t ro , è no to quello 
che chiedono in modo speciale quest i par ia 
della sua ammin i s t r az ione , ed ella cerca di 
accon ten ta r l i nei l imiti del posssibile: acco-
gliendo i loro vot i ella f a r à opera di giustizia 
da una p a r t e , m e n t r e non aggraverà , al-
meno per ora, le condizioni del bi lancio 
dello S t a t o ! Conceda loro i van t agg i ine-
ren t i all 'ufficio di impiega t i . I n che consi-
s tono ques t i v a n t a g g i ? N o n nel più o meno 
g rande s t ipendio, perchè è cosa di f a t t o che 
gli s t ipendi degli impiega t i dello S ta to v a n -
no da poche diecine di l ire al mese fino a 
var ie migliaia. 

Io non chiedo oggi, cosa che s p a v e n t e 
rebbe il suo collega, il minis t ro del tesoro , 
cus tode dell 'erario pubbl ico, non chiedo un 
a u m e n t o di s t ipendi , ma chiedo che al meno 
sia d a t a a costoro la qua l i t à di imp iega t i 
di d i r i t to , come sono di f a t t o , e conseguen-
t e m e n t e che essi possano godere, su quello 
che essi g u a d a g n a n o e che lo S t a to loto a t -
t r ibuisce, il beneficio della pensione. {Com-
menti). P e r c h è si deve negare ? Yi sono dif-
ficoltà; ve ne sono d a p p e r t u t t o , ma si su-
pe rano col buon volere: ma se non si p ro -
cede in ques te cose con cri ter i di giust izia, 
manca al suo ufficio lo S ta to , se questo è 
giusto so l amen te per u n a p a r t e di coloro 
che lo f e rvono e non per t u t t i . Del res to , 
onorevole min is t ro del tesoro, si p e r s u a d a 
di ques to: vi sono certe quest ioni che ap -
pena del ineate c a m m i n a n o da sè f a t a l m e n t e , 
perchè ' vanno secondo l ' impulso delle cose. 
El la po t rà bene impun ta r s i , dico idealmente, , 
non persona lmente , perchè ella è t r o p p o 
cortese per i m p u n t a r s i , anche quando h a 
t u t t e le ragioni del mondo. 

El la può impun ta r s i , s ' i m p u n t e r à il suo 
successore, ma alfine la soluzione oggi in-
v o c a t a si impor rà , perchè si t r a t t a qui di 
rec lami di giustizia, e sono t ropp i i recla-
m a n t i perchè possano acquie tars i . 
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Ella dice : cras cras, ma questi disgra-
ziati non possono confortarsi a furia di pro-
messe, cras cras i classici la chiamano la voce j 
del corvo, onorevole ministro... ì 

Tutto ciò è alla portata non solo della j 
sua, ma della più modesta intelligenza, e 
non occoire insistere. Non usi troppa di-
plomazia nel risolvere questà questione, 
conceda a questi umili almeno quello clie 
hanno, ma a concederglielo in forma più 
umana, più degna dello Stato e dei servizi 
che questa operosa moltitudine rende al 
paese. 

Quello che ho detto dei commessi e dei 
ricevitori è da intendersi dei loro aiuti ; la 
posizione di questi anche più umili addetti 
ai servizi postali e telegrafici è tale da me-
ritare ogni pietoso, onesto e doveroso affi-
damento: date loro qualche cosa, e soprat-
tutto cercate di salvarli un po' dall'attuale 
immobilità, fate in modo che, dopo sette o 
otto anni della loro carriera, possano acce-
dere non ai posti di capi divisione, per i 
quali si richiede molto intelletto e corredo 
di scienza, ma ad altri gradi che ad essi 
siano accessibili. Fa te dunque qualche cosa 
anche per loro. 

Queste modeste osservazioni, che arri-
vano in ritardo dopo gli eloquenti discorsi 
dei miei colleghi, ma che vengono dal cuore, 
corrispondono alla realtà cruda e obiettiva 
dei fatti . Pensateci seriamente e decidete. 
(Bene l) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dagosto. 

DAGOSTO. Dopo il bello e lucido di-
scorso dell'onorevole Mazziotti, sono lietis-
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simo di amputare e ridurre al più breve 
numero le osservazioni che avevo pensato 
di sottoporre all'attenzione della Camera e 
del ministro delle poste e dei telegrafi. 

Debbo però sopra uno dei punti anche 
toccato dall'onorevole collega, aggiungere 
qualche altra osservazione, che a me sem-
bra d'importanza rilevante. 

Nella relazione dell'onorevole Aguglia, e 
propriamente al capitolo 43, io trovo le se-
guenti parole: 

« Capitolo n. 43. « Retribuzione ai pro-
cacci pel trasporto delle corrispondenze e 
dei pacchi» (Spese fisse), lire 4- 391,000 = 
impostazione futura del capitolo 6,480,000 
lire. 

« L'aumento che si propone è dovuto 
alle seguenti cause : 

« 1° Alla rinnovazione di molti contratti 
a condizioni più onerose, stante il rincaro 
della mano d'opera e dei materiali; 

« 23 alla necessità di trasformare molti 
servizi pedonali in servizi di vettura, eco ». 

Seguono altre ragioni, che spiegano que-
sto tenuissimo aumento di lire 391,000, ma 
è sull'argomento della trasformazione del 
servizio pedonale in servizio di vettura, che 
io intendo fermarmi e dire poche cose. 

Lo stato di fatto attualmente è il se-
guente: alcuni comuni sono serviti da ser-
vizio di carrozza, altri comuni vicini, forse 
anche più importanti, sono serviti dall'an-
tidiluviano pedone. Non dico, non credo, 
non posso ammettere che questo preada-
mitico mezzo di trasporto debba sparire; 
in alcuni luoghi è necessario, è indispensa-
bile e non potrà mai essere eliminato. 

Nel mio concetto però sta che esso do-
vrebbe ridursi strettamente ai luoghi dove 
non possa essere sostituito da altri mezzi 
di trasporto più moderni. Invece centinaia 
di paesi montani sparsi in tutte le regioni 
d'Italia, dalle Alpi alla Sicilia, hanno do-
vuto fare sacrifici addirittura sanguinosi 
per potere costruire la strada comunale ob-
bligatoria, e, dopo averla costruita, e dopo 
essersi indebitati in modo straordinario, 
dopo essere arrivati al fallimento si trovano 
nella non lieta condizione di vedere la loro 
corrispondenza ancora trasportata nella bi-
saccia del pedone, di ricevere i pacchi po-
stali allorché al pedone piaccia portare il 
non gradito peso. 

E poiché molte volte piove, molte volte 
nevica, molte volte il tempo è perverso, 
specialmente nell'inverno, la conseguenza 
che ne deriva è per quasi una intiera sta-
gione che il servizio postale in quei comuni 
montani, si riduce un vano desiderio, a 
qualche cosa di assolutamente inverosimile 
e paradossale. 

È possibile che questo stato di cose duri? 
È possibile che comuni vicini abbiano un 
trattamento così differente? Si dirà: le con-
dizioni del bilancio ! 

Su questo punto posso fare qualche os-
servazione. Anche nei luoghi dove la depres-
sione economica è maggiore, la mia espe-
rienza, e alcune indagini da me fatte, di-
mostrano che dopo i primi contratti con 
vetture, i susseguenti, per l 'aumentato traf-
fico e commercio, avvengono a migliori con-
dizioni per lo Stato, e non sono rari i casi 

! in cui si riesce a spendere, per la vettura, 
| meno di quanto, pochi anni prima, si spen-
1 deva pel semplice pedone. Ciò dimostra che 

un soffio di vita nuova, un risveglio di at-
tività percorre tutte le membra del paese 
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anche quelle che comunemen te si r i tengono 
iner t i ed atrofiche. E questa a t t iv i t à biso-
gna s t imolare ed incoraggiare e non depri-
mere. 

Comprendo che le osservazioni e richie-
s te da me f a t t e non possano su due piedi, 
essere acce t t a t e ed accolte, senza il bene-
fìcio d ' inventar io , dall 'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi. Ma poiché quello 
del tesoro, del quale ha tes té pa r l a to l 'onore-
vole Pa la come di un orco, si è d imos t ra to 
invece ar rendevole a versare milioni e mi-
lioni per servizi la cui impor t anza io non 
voglio ce r t amen te negare; e poiché t u t t o -
ciò ha t r o v a t o il consenso della Camera 
ed il consenso del Paese, io voglio augii^ 
r a r m i che anche nelf esercìzio presente , 
con mezzi s t raordinar i i , con note di varia-
zioni, e par t i co la rmente poi nell'esercizio 
ven turo , si r iduca questo servizio pedonale 
a quello che dovrebbe essere e f fe t t ivamente , 
un servizio cioè l imi ta to so l tan to ai luoghi 
dove non è possibile un mezzo di t r a spor to 
più efficace, più moderno, più r i spondente 
alla civiltà ed alla giustizia d i s t r ibu t iva ! 
E non ho al t ro ad aggiungere. (Approva-
zioni). 

P r e s e n t a z i o n e di una r e l a z i o n e 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Abi-

gnen te a recarsi alla t r i buna per p resen ta re 
una relazione. 

à B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: «Maggiore assegnazione dì lire 1,230,000 
sul fondo s tanz ia to per la costruzione del 
nuovo edifìcio della regia Zecca ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Si r i p r ende la d i scuss ione del bi lancio 
del le poste e M te legra f i . 

P R E S I D E N T E . Non vi sono al tr i ora-
tor i iscri t t i . H a facol tà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Onorevoli colleghi! Nel r ispondere 
b revemen te agli oratori , che hanno preso 
p a r t e a ques ta discussione generale, io ac-
coglierò volentieri l ' invi to, che mi è s t a to 
r ivol to dal l 'onorevole Mazziotti , di dare 
conto alla Camera delle principali vicende 
de l l ' amminis t raz ione postale-telegrafica e 
te lefonica d u r a n t e questo esercizio, che or-
mai volge al suo termine . 

L 'onorevole Mazziotti ha l a m e n t a t o che 
nella relazione ministeriale, che accompagna 
il bilancio, questo rendiconto non sia s t a to 
f a t t o : ma a questo proposito debbo osser-
va re che non è, che io sappia, nelle con-
sue tudin i nostre di arricchire quel docu-
mento finanziario di larghe il lustrazioni sui 
servizi. 

E ha no ta to anche l 'onorevole Mazziott i 
che le pubblicazioni delle relazioni s ta t i -
st iche del Ministero delle poste e dei telegrafi 
sono in grande r i ta rdo . 

Su questo pun to convengo con lui e in-
t endo anzi di r iord inare questo servizio 
delle relazioni s tat is t iche, le quali, pubbli-
candosi t re o qua t t ro anni dopo l'esercìzio, 
cui si riferiscono, hanno pe rdu to molta pa r te 
del loro interesse. 

Volentieri imi terò l 'esempio, che è s t a to 
da to , in quest i giorni, dal mio collega delle 
finanze di pubbl icare più r a p i d a m e n t e le 
relazioni, che raccolgano t u t t e le vicende 
pr incipal i de l l ' amminis t raz ione , e con que-
s to avrò raccol to anche una raccomanda-
zione che in a lcuna delle precedenti discus-
sioni mi venne f a t t a , credo, dal l 'onorevole 
Tura t i . 

Dunque , anche r ispondendo, incidental-
mente p o t r ò dare conto alla Camera della 
g radua le esecuzione delle t re impor tan t i 
leggi da essa app rova te l ' anno scorso, cioè 
la legge dei 25 milioni per il migl ioramento 
ed ampl i amen to dei servizi, la legge di ri-
f o r m a organica, e la legge pel r iscat to dei 
telefoni, perchè in queste t re leggi vera-
mente si incardina , si può dire, il nuovo pro-
g r a m m a de l l 'Amminis t raz ione , in formato al 
concet to organico di svolgere armonica-
men te t u t t e le energie della vas t a azienda 
nelle varie branche della sua mul t i forme 
a t t i v i t à . 

L 'onorevole Tura t i si è occupato special-
men te di questioni del personale e so-
p r a t u t t o si è f e rma to sulla quest ione del 
t r a t t a m e n t o di vecchiaia degli agenti su-
ba l te rn i en t r a t i in ruolo dopo il 1904, que-
stione la quale f u già discussa in questa 
Camera a proposi to dell 'esame della legge 
di r i forma organica. 

Allora non ebbi difficoltà a riconoscere 
che* e f fe t t ivamente il t r a t t a m e n t o di vec-
chiaia di questi agenti mer i ta di essere mi-
gl iorato, imperocché il s is tema a t t ua l e delle 
iscrizioni alla Cassa Nazionale di previdenza 
col con t r ibu to dello S ta to nella misura di 
t r e lire e con due lire a carico del l 'agente 
p re sen ta parecchi inconvenient i . F ra gli a l t r i 
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quello che mentre quest i agenti pagano un 
contr ibuto più for te di quelli en t ra t i pr ima 
del 1904 per converso verranno a percepire 
una pensione molto inferiore, perchè, mentre 
gli agenti della p r i m a categoria , quelli cioè 
ent ra t i pr ima del 1904, avranno dir i t to dopo 
40 anni ad una pensione che potrà raggiun-
gere anche le mille lire, questi a l tr i agent i 
avranno una pensione che t o c c h e r à appena 
le 4 0 0 lire. 

U n altro inconveniente è quello che le 
pensioni di questi agenti , i scr i t t i alla Cassa 
nazionale , non sono riversibi l i al la fa-
miglia. 

Quindi io fin d'al lora, a nome del Go-
verno, d 'accordo col mio onorevole collega 
il ministro del tesoro, dichiarai che la que-
st ione sarebbe s t a t a s tudia ta ; e di f a t t i ab-
biamo nominato , di comune accordo, una 
Commissione autorevole , nella quale sono 
rappresentat i anche il Ministero del tesoro 
e la Cassa depositi e prest i t i , per studiare 
questo argomento . 

L a Commissione a n c o r a non ci ha pre-
s e n t a t o la sua relazione, ma s iamo infor-
mat i che è prossima a farlo, e allora, ap-
pena io sarò in possesso di ques ta re lazione, 
la comunicherò al mio onorevole collega. 

L 'onorevole T u r a t i ha e s a m i n a t o l a que-
stione sot to t u t t i i suoi aspet t i ed ha in-
dicato alla Camera i diversi s istemi che si 
potrebbero seguire per r isolverla , ossia : ri-
torno alla legge generale delle pensioni dello 
S t a t o ; aumento del cont r ibuto alla Cassa 
nazionale di vecchia ia , mantenendosi nel 
s i s tema a t t u a l e : cost i tuzione di una Cassa 
autonoma ; od h a sostenuto che i due siste-
mi del r i torno alla legge generale o della 
cost i tuzione della Cassa a u t o n o m a sarebbe-
ro più economici pel Governo che non il si-
s t e m a a t t u a l e . 

Egl i ha f a t t o il conto che lo S t a t o deve 
dare alla Cassa nazionale 39 milioni in qua-
r a n t a n n i e poi ancora , s t a b i l m e n t e , un mi-
l ione a l l 'anno ed ha det to che sarebbe più 
conveniente , finanziariamente, di cost i tuire 
una Cassa a u t o n o m a con 39 milioni, la quale 
p o t r e b b e pagare pensioni migliori . 

In primo luogo osservo che non è certo 
cosa di l ieve i m p o r t a n z a t i rar fuori da un 
m o m e n t o al l 'a l tro 39 milioni per cost i tu ire 
u n a Cassa a u t o n o m a ; ma, ad ogni modo, 
non credo di potere in questa sede entrare 
nel merito della questione, che è quest ione 
molto grave dal punto di v is ta t ecn ico e 
finanziario. 

Graviss ima anche è la quest ione di un 

eventuale r i torno alla legge delle pensioni 
dello S t a t o , dovendosi c e r t a m e n t e il Go-
verno preoccupare del pericolo di a u m e n -
tare sempre più l 'onere delle pensioni . 

T u t t e queste questioni res tano r i servate 
e, come ho det to , appena avrò la relazione 
della Commissione, la comunicherò al mi-
nistro del tesoro e, insieme, s tudieremo quei 
provvediment i che potranno, a suo tempo, 
essere presentat i alla Camera. 

L 'onorevo le T u r a t i h a parlato anche 
della quest ione degli anziani che, come già 
ho osservato, era s t a t a anche essa t r a t t a t a 
quando si discusse la r i forma organica . 

Allora io ammisi sol tanto questo: che la 
r i forma organica era f a t t a per il presente 
e per l ' avvenire , ma, ev identemente , non 
poteva sanare t u t t i ji difett i , t u t t i gli in-
convenient i , t u t t i i guai del passato ; non po-
t e v a r i fare la carriera a coloro che erano 
entra t i tardi negli uffici dello S t a t o . Ag-
giunsi so l tanto che non esc ludeva in v i a 
assoluta la possibi l i tà di una specie di rego-
larizzazione degli anziani per qualche cate-
goria in avvenire , ma sempre subordinata -
mente alle condizioni generali del l 'azienda 
postale e te legraf ica e purché la s i tuazione 
a b b a s t a n z a prospera della nostra az ienda, 
si facesse sempre più prospera per l ' avve-
nire. 

Ora a questo proposito non possiamo di-
sconoscere l ' i m p o r t a n z a delle considerazioni 
f a t t e nella relazione della G i u n t a del bi-
lancio sulla s i tuazione de l l ' az ienda postele-
grafica, la quale c e r t a m e n t e è buona , m a 
non si può dire che sia venuta man mano 
migliorando. 

Ciò è la conseguenza delle considerevoli 
spese che il P a r l a m e n t o ha creduto di ap-
provare per la maggiore dotazione dei ser-
vizi. 

Non disdicendo perciò quello che ebbi 
al lora ad affermare, l 'onorevole T u r a t i dovrà 
pur convenire con me che non è questo i l 
momento per provvedere subi to alla regola-
rizzazione degli anziani , t a n t o più quando 
si consideri che la r i forma organica ha molto 
avvantaggia to il personale . 

Qui appunto voglio dar conto alla Ca-
mera dell 'esecuzione della legge di r i forma 
organica , che si r i fer iva a ben 25 mila i m -
piegat i . 

Di questi , nei v e n t i q u a t t r o mesi dalla 
r i forma, più della m e t à a v r a n n o r i sent i to e 
r isent iranno un v a n t a g g i o . 

Sono s t a t e f a t t e già migliaia di promo-
zioni, molte delle quali con un aumento fino 
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di 600 lire, con una spesa a t u t t o dicembre 
1907, di lire 2,687,115, ed a l t re promozioni 
ancora seguiranno ; di modo che è vera-
mente so rprenden te che si dica da ta luni 
che la r i fo rma organica p rovvede all 'av-
venire e non al presente , e che non ab-
bia giovato per ora agli impiegat i , men t re 
il f a t t o d imos t r a t u t t o il contrar io . Anzi 
qui colgo l 'occasione per r ivolgere pubbl i -
camente una parola di encomio al segreta-
r ia to generale del Ministero e specia lmente 
al suo capo comm. Rodano, il quale ha 
compiuto un lavoro ve ramen te enorme, per 
la rap ida , sollecita esecuzione di ques ta 
legge. 

E qui r ispondo anche all 'onorevole Maz-
ziott i , il quale ha par la to delle conseguenze 
finanziarie della r i forma organica ed ha ri-
cordato come accadde una volta, nel Mi-
nis tero delle poste, che si sbagliassero i conti 
per un ' a l t r a r i fo rma di questo genere. 

Ora io sono l ie to di potere invece affer-
mare alla Camera che il f a t t o ha d imos t ra to 
la piena esat tezza dei complicat i e lunghi 
calcoli che erano s ta t i f a t t i dal Ministero 
per base della r i forma organica e che fu-
rono dopo lungo studio app rova t i dalla 
Giunta generale del bilancio. Noi abbiamo 
nel 1908-909 per il personale una previsione 
di spesa di 36 milioni e mezzo, che corri-
sponde quasi e s a t t a m e n t e alla previsione 
che era s t a t a f a t t a da me nel p roge t to di 
legge. 

C'è una lieve differenza, la quale si ri-
ferisce a i ndenn i t à che figurano nel capitolo 
del personale. 

Con la ques t ione del personale si con-
ne t t e quella del lavoro s t raordinar io , di cui 
si è i n t r a t t e n u t o anche l 'onorevole Tura t i . 
E qui io devo dire che pur t roppo, nono-
s t a n t e la legge del 30 dicembre 1906 che 
a u m e n t ò il personale, il lavoro s t raordina-
rio ha ancora u n a estensione soverchia . Io 
devo anche dire che quanto più sto a questo 
posto e t a n t o più. mi convinco che il lavoro 
s t raord inar io ne l l ' amminis t raz ione delle po-
ste costi tuisce una condizione di cose de-
plorevole che non esiterei di ch iamare pa-
tologica. 

È una piaga, l 'ha de t to , credo, lo stesso 
onorevole Tura t i , la quale grado a grado 
deve essere cura ta , perchè minaccia di a t tos-
sicare t u t t o l 'organismo del l ' amminis t ra-
zione. 

Perchè, notate , non è solo il peso finan-
ziario del lavoro s t raord inar io che costitui-
sce un danno , ma s o p r a t u t t o il lavoro s t ra-

ordinar io serve a demoral izzare il personale, 
il quale, spinto dalle necessità economiche, 
si a b b a n d o n a ad una vera caccia al lavoro 
s t raord inar io , dando uno spet tacolo di cu-
pidigia che non è confor tan te , cupidigia che, 
è doloroso, ma pure è necessario il dirlo, 
qua lche vol ta si mani fes ta con agitazioni 
che io non ho tol lerato e sono deciso asso-
l u t a m e n t e a non tol lerare in avvenire. 

Tan to più che ef fe t t ivamente il perso-
nale, so t to ques to aspe t to , non ha ragione 
di muovere lagnanze . I l p r o g r a m m a della 
legge del 30 dicembre 1906 in fa t t i è s t a to 
e s a t t a m e n t e eseguito. 

Con quella legge, da una p a r t e si au-
m e n t a v a il personale, da l l ' a l t ra si voleva f a r 
diminuire il lavoro s t r ao rd ina r io ; ma per-
chè gli impiegat i non avessero danno im-
media to da ques ta diminuzione del lavoro 
s t raord inar io , se ne accrebbe anche la ta-
riffa. 

Ora, è accaduto che i t e rmin i dell 'en-
t r a t a del nuovo personale du ran t e il 1907 
si sono a lquanto r i t a rda t i , perchè i con-
corsi non si sono po tu t i espletare nel tempo 
previs to , e la conseguenza è s t a t a questa , 
che nel 1907 il personale, per lavoro s t raor-
dinario, non solo non ha guadagna to meno 
che nel 1906, ma ha guadagna to sensibil-
mente di più. I l che costi tuisce una condi-
zione t rans i tor ia che ce r t amente non po-
t rebbe essere in seguito m a n t e n u t a . 

E d è bene che io qui, a questo proposi-
to, faccia conoscere alla Camera alcune cifre. 

Nel 1906 la spesa per servizio s t raordina-
rio, p r e s t a t o da impiegat i , ascese a lire 
1,451,000, nel 1907 fu di 2,241,000, con un 
a u m e n t o di 790,000 lire. Nel 1906 presta-
rono servizio 7514 impiegat i , percependo 
un compenso medio individuale di 193 lire 
al l 'anno, pari a lire 16 mensili ; nel 1907 
gli impiega t i che percepirono compensi per 
servizio s t raordinar io furono 8490, con un 
guadagno medio individuale di 264 lire, 
cor r i spondent i a lire 22 mensili. Nel 1907 
si verificò quindi un a u m e n t o del 12 per 
cento sul numero dei par tec ipant i al lavoro 
s t raord inar io , e del 37 per cento sul gua-
dagno medio individuale . 

Óra, è bene che io lo dica da questo banco, 
ed è bene che gli impiegat i lo s app iano : 
ciò costi tuisce una condizione t rans i tor ia , 
la quale non può essere m a n t e n u t a . Ma è 
v e r a m e n t e doloroso e deplorévole che gli 
impiegat i , ment re n e l l ' a n n o 1907 hanno 
guadagna to di più, si sieno ta lvo l ta abban-
donat i ad agitazioni le quali non si possono 
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se non qualificare assolutamente ingiuste e 
temerarie. (Benissimo ! Bravo !) 

Io credo, onorevoli colleglli, che la mèta 
alla quale deve tendere l 'amministrazione 
è quella della completa abolizione del la-
voro straordinario. Si in tende che questo 
si deve fare con t u t t i i r iguardi che l 'am-
ministrazione deve ai suoi impiegati , e spe-
cialmente a quegli impiegati, i quali da anni 
sono ab i tua t i a considerare il lavoro straor-
dinario quasi come una pa r t e in tegrante dello 
stipendio, per le condizioni infelici in cui per 
molti anni si è t rova ta l 'amministrazione 
di non avere impiegati sufficienti. Ed io ho 
già f a t t o un passo positivo su questa via 
della graduale abolizione, emanando recen-
mente una circolare, con la quale si stabi-
lisce in primo luogo, che nessun impiegato 
possa avere più di t re ore di lavoro straor-
dinario al giorno.. 

E qui apro una parentesi e dico alla Ca-
mera che gravissimi abusi si sono verificati 
in passato, a proposito del lavoro straordi 
nario, perchè vi seno s ta t i impiegati , ai 
quali i diret tori t roppo condiscendenti hanno 
accordato quat t ro , cinque, sei e perfino dieci 
ore di lavoro straordinario ; dimodoché vi 
erano impiegati che facevano 17 o 18 ore 
di lavoro al giorno; il che evidentemente , 
o costi tuiva un indegno s f ru t t amen to degli 
impiegati , o costi tuiva una f rode a danno 
dell 'amministrazione, perchè un impiegato 
che ha lavora to t an t e ore al giorno non 
può più rendere un utile servizio (Commenti). 
Ma chiudo questa parentesi ed aggiungo 
che con l ' accennata circolare, oltre a stabilire 
che nessun impiegato possa avere più di t re 
ore di lavoro straordinario, si prescrive an-
cora che nessun impiegato al disopra di un 
certo stipendio possa essere ammesso al 
lavoro s traordinario. 
. E finalmente si stabilisce (punto impor-

tantissimo) che gli impiegati di nuova no-
mina, quelli che ent rano nel l 'amministra-
zione, d 'ora innanzi (ed è bene che questo 
si sappia e per questo lo dico oggi da que-
sto banco) non saranno ammessi al lavoro 
straordinario, se non quando imprescindi-
bili bisogni dell 'amministrazione lo richie-
dano. [Approvazioni). 

In questo m o d o ' h o già predisposto la 
graduale estinzione del lavoro straordinario; 
il che contr ibuirà cer tamente a r isanare 
l ' ambiente dell 'amministrazione. 

Ma l 'onorevole Tura t i ha gius tamente os-
servato che, abolendosi il lavoro s t raordi-
nario, ne venivano due conseguenze: il gra-

duale aumento del personale, e la necessità 
dì t rovare metodi ada t t i ad aumentare la 
p rodu t t iv i t à del lavoro dell ' impiegato. 

Quanto a l l ' aumento del personale, non 
credo che questo ci debba spaventare , per 
la semplice considerazione che il personale 
dell 'ult ima classe, dell 'ultimo grado, costa 
molto meno dei turni di lavoro s t raordina-
rio. Quindi, sot to questo aspetto, una pru-
dente ammissione di personale, temperan-
do il lavoro straordinario con tu t t i quei 
provvediment i t ransi tori che valgano a non 
scuotere t roppo il bilancio economico degli 
impiegati , credo non presenti alcun pericolo. 

P iù grave e più delicata è l ' a l t ra que-
stione dei metodi che possono escogitarsi 
per aumenta re il rendimento del lavoro del-
l ' impiegato. 

Pur t roppo, è vero, come l 'onorevole Tu-
rati ha riconosciuto, che, salvo, natural-
mente, le lodevoli eccezioni, la massa del 
personale non dà quel rendimento intenso 
di lavoro che sarebbe desiderabile. 

Quindi è bene t rovare sistemi i quali pos-
sano conciliare gli interessi dell 'Ammini-
strazione con quelli degli impiegati , stimo-
lando gli impiegati stessi a dare un maggior 
rendimento di lavoro. 

Ma qui è opportuno che io dica che non 
potrei mai ammet te re il concetto, che è 
s ta to affacciato, della cointeressenza. Quan-
do si dice che la posta, il telegrafo ed il te-
lefono sono industr ie, si dice una cosa che 
è solo parzialmente esat ta . 

Senza dubbio, nei metodi, in certi at-
teggiamenti , sono industr ie ed è bene che 
si seguano i metodi industriali . Ma ciò non 
toglie che essi siano pubblici servizi, poiché 
essi non hanno per scopo il lucro, come le 
industrie, e d 'a l t ra par te il concetto della 
cointeressenza, evidentemente, por terebbe 
ad ammet te re un controllo sugli avanzi di 
questo servizio da pa r t e degli impiegati , 
mentre il controllo sugli avanzi e sul modo 
di disporne non può spet tnre assolutamente 
che al Pa r lamento . 

Dunque met t iamo da pa r te questo con-
cetto della cointeressenza che non potrebbe 
essere cer tamente accet ta to e s tudiamo quali 
potrebbero essere i metodi, per aumen ta re il 
rendimento del lavoro. 

F r a questi metodi possono esservi (e qui 
devo rivolgere una parola all' onorevole 
Giunta del bilancio) quelli che si ch iamano 
premi di assiduità e di f requenza, tantième, 
o rimunerazioni in proporzione del lavoro 
compiuto e via dicendo. 



Atti Parlamentari — 20851 — Camera dei Deputati 
' LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 6 MARZO 1 9 0 8 

L'onorevole Giunta del bilancio, poiché 
io avevo chiesto che, nella intitolazione del 
capitolo relativo al lavoro straordinario, si 
aggiungesse anche la dizione dei premi di 
frequenza e di assiduità, dimostrando che 
ciò conveniva finanziariamente all'Ammi-
nistrazione, nella sua relazione invece ha 
voluto sopprimere la denominazione che io 
aveva chiesta, dicendo che si intendono le 
ragioni per cui non conviene per ora pre-
giudicare tale questione.. 

Poiché però l'onorevole Giunta ha man-
tenuto l 'altra parte della denominazione 
del capitolo, cioè quella che si riferisce ai 
premi ed ai compensi in ragione proporzio-
nale alle operazioni compiute, certamente 
io non vorrò mettermi in conflitto con l'o-
norevole Giunta generale del bilancio per 
una questione di questo genere e tanto meno 
provocare una deliberazione delle Camera^ 
perchè riconosco che nulla è pregiudicato 
e chela questione si può studiare ancora. 

Soltanto, a mia giustificazione, debbo 
dire che teoricamente è verissimo che sem-
bri strano e singolare che si diano premi 
di frequenza e di assiduità agli impiegati, 
dal momento che è primo loro dovere quello 
della assiduità e della frequenza; ma nella 
pratica, quando si tratta essenzialmente di 
uffici esecutivi, dove ogni impiegato è una 
unità che ha un valore, per così dire, aritme^ 
tico, i premi ai frequenza servono a com-
battere le assenze perchè purtroppo, per 
quanta energia si metta nel cercare che di-
minuiscano le assenze, non si trova modo 
di ridurre la loro altissima percentuale. 
( Commenti). 

Infatt i ci sono medici che, per quante 
circolari si facciano e per quanti provvedi-
menti si prendano, rimangono sempre troppo 
compiacenti e rilasciano facilmente certifi-
cati di malattia in casi in cui veramente 
l'impiegato potrebbe prestare servizio; quin-
di ad amministrazioni con personale molto 
numeroso può convenire di stimolare l'inte-
resse finanziario dell'impiegato appunto allo 
scopo di farne diminuire le assenze. 

Ad ogni modo questa è una questione 
riservata. Resta la questione del tantième ; 
ma per ora il tantième non si può applicare, 
a mio avviso, se non al lavoro telegrafico, 
mentre è applicato anche per altri lavori in 
Ungheria. 

I l concetto del tantième per gl'impiegati 
telegrafici consiste semplicemente in questo: 
si richiede a l'impiegato un rendimento mi-
nimo, supponiamo di cinquanta o sessanta 

telegrammi, e, per ogni telegramma in più 
che egli faccia nel suo orario, gli si concede 
un premio di un centesimo o di un cente-
simo e mezzo; con ciò evidentemente si 
viene a stimolare l'impiegato ad un mag-
giore rendimento e si cerca tii premiare il 
suo lavoro superiore alla media. 

Ma anche su questo punto io riservo ogni 
deliberazione, in quanto la questione del 
tantième ha bisogno di essere attentamente 
studiata; anzi non dissimulo alla Camera il 
dubbio, che forse la nostra amministrazione 
non è ancora completamente matura per 
questo sistema perchè la grande massa dei 
nostri operatori telegrafici non conosce gli 
apparati speciali ed è composta, come si 
dice, da morsisti che difficilmente possano 
aumentare di molto il prodotto del loro la-
voro, anche^sotto lo stimolo del tantième. 

Avverta la Camera che la produttività 
del lavoro si può aumentare moltissimo per 
mezzo degli apparati speciali; un HugJiista, 
un Baudotista, possono nel loro orario fare 
duecento, ed anche duecentocinquanta te-
legrammi secondo la diversa intensità che 
mettono nel loro lavoro; ma, a cagione dei 
sistemi di reclutamento che si sono seguiti 
in passato, la massa dei nostri impiegati 
telegrafici, ripeto, non eonosce gli apparati 
speciali. Ed è perciò che i miei sforzi nei 
nuovi concorsi saranno diretti precisamente 
a preparare buoni operatori anche agli ap-
parati speciali che sono quelli che dànno 
il maggiore rendimento. 

E così ho istituito scuole telegrafiche in 
tutti i principali capoluoghi di provincia, 
alle quali si presentano ed affluiscono coloro 
che vogliono entrare nell'amministrazione 
dei telegrafi. Poiché l'esperienza ha dimo-
strato che, una volta entrati, gli impiegati 
difficilmente si prestano ad acquistare mag-
giore attitudine a questi apparati, è bene 
obbligarli, prima che passino la, soglia della 
porta, ad avere queste nozioni che poi gio-
vano molto al rendimento del servizio te-
legrafico. 

Come negli anni passati, si è qui ripro-
dotta la discussione sui ricevitorie sui sup-
plenti. Ne hanno parlato gii onorevoli Tu-
rati, Mazziotti, Pala e credo qualcun altro 
degli oratori che mi hannoFpreceduto. Ora è 
in corso la li quidazione triennale. L'onorevole 
Mazziotti mi domandava, a proposito della 
cifra impostata in bilancio, di 2,400,000lire, 
qual parte'di questa cifra fosse devoluta a 
maggiori retribuzioni e quale invece fosse 

J destinata all'istituzione di nuovi uffici. Gli 
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rispondo che la parte riservata all'istitu-
zione di nuovi uffici è di 400 mila lire; re-
stano, dunque, due milioni per le nuove li-
quidazioni triennali. Mi domandava anche 
l'onorevole Mazziotti se, con questa somma, 
sarà possibile migliorare le condizioni dei ri-
cevitori.Su questo punto rispondo che questa 
è una somma la quale certamente non 
permette (qui siamo di f ronte alla neces-
sità indeclinabile di mantenere l'equilibrio 
del bilancio)^ di migliorare molto sensibil-
mente le condizioni dei ricevitori; ma pos-
so anche dire che non solo i ricevitori, se-
condo la nuova liquidazione, saranno ri-
munerati d 'una serie di operazioni che non 
erano contemplate nelle precedenti liqui-
dazioni, ma che, in qualche parte, sarà 
portato un miglioramento alle loro condi-
zioni. 

Ma gli onorevoli Pala e Turati hanno 
accennato alla possibilità che i ricevitori 
entrino nei ruoli dell 'amministrazione. 

Incominciamo a dire che anche in paesi 
esteri, come in Inghilterra, in Francia, in 
Germania ed in Isvizzera, non è questo il 
sistema. 

L'Amministrazione delle poste ha già un 
esercito di impiegati ; ma, per raccogliere 
il prodotto, l 'Amministrazione delle poste 
si deve anche valere di agenti che non hanno 
precisamente il carattere di impiegati. Ed 
io mi meraviglio di sentire un eminente giu-
rista, come l'onorevole Pala, sostenere che 
i ricevitori siano impiegati. 

I ricevitori sono accollatari di servizi ; 
forse, sotto qualche aspetto, possono anche 
avvicinarsi alla figura degli impiegati ; ma 
certamente impiegati non sono. 

E vi è una considerazione molto ovvia 
da f a re : cioè, che l ' inquadramento dei ri-
cevitori nei ruoli degli impiegati richiede-
rebbe una somma così grossa, da assorbire 

• una buona parte dell'utile e forse anche 
tu t to l 'utile del bilancio: cosa che, eviden-
temente, non è possibile sostenere. Oltre 
che, effettivamente, i ricevitori, anche dal 
punto di vista territoriale, non possono 
considerarsi come impiegati : poiché, pe r lo 
più, sono persone che stanno in paesi ru-
rali, che, molte volte, oltre alla retribu-
zione che ricevono dallo Stato, hanno altre 
fonti di provento, e che non sarebbero di-
sposti a subire tu t t e le conseguenze deri-
vanti dalla qualità d ' impiegato, come, per 
esempio, quella di essere traslocati da un 
luogo all'altro. 

Del resto, col regolamento del 1906, a 

cui ho avuto l 'onore di apporre la mia fir-
ma, si è notevolmente migliorata la condi-
zione dei ricevitori. 

Essi sono stati dispensati dal limite di 
e tà; per essi sono stati aumenta t i i minimi 
di retribuzione fino a 800 lire; è s ta ta fa-
cilitata la successione del coniuge superstite 
e dèi figli nelle ricevitorie, ed è stato sta-
bilito eziandio che, in caso di soppressione 
d'ufficio, possano entrare come impiegati 
nei ruoli dell 'amministrazione. 

Dunque, come vede la Camera, tu t to 
quel che era possibile di fare per migliorare 
la condizione di questi agenti, si è fat to: e si 
potrà forse fare anche qualche altra cosa. 

E, a proposito del memoriale che mi è 
stato rimesso e del quale ieri parlò l'ono-
revole Turati, dirò che ci sono delle part i 
del regolamento che possono forse essere 
corrette, come per esempio il caso di re-
sponsabilità per una cifra di assegno, ecc. 
È una questione che può essere esaminata 
dal Consiglio di amministrazione, ma la 
questione, per esempio, della cauzione, di 
cui parlava pure l'onorevole Turati , è molto 
grave. Se si dovesse dare una percentuale 
sulla cauzione ai ricevitori, ne deriverebbe 
per l 'erario una spesa molto considerevole, 
poiché le cauzioni dei ricevitori sono molto 
più forti delle cauzioni degli impiegati. 

Alcuni oratori si sono anche occupati 
dei supplenti, dei quali ha parlato special-
mente l'onorevole Libertini Gesualdo. 

Anche i supplenti desiderano di diven-
tare impiegati dello Stato; ma basterà che 
io dica alla Camera che i supplenti d ' I tal ia 
sono diciassettemila, perchè si comprenda 
che l ' inquadramento di questi agenti nel 
ruolo degli impiegati dello Stato porterebbe 
una spesa immediata di circa quindici mi-
lioni. D'al t ra parte bisogna dire che i sup-
plenti sono reclutati in modo che non offri-
rebbero t u t t e le garanzie necessarie. 

Molto si è fa t to per essi: l 'ultimo rego-
lamento ha stabilito un minimo di retribu-
zione che in passato non era stabil i to; si 
sono pure stabilite delle garanzie pel loro 
licenziamento, inquantochè non possono es-
sere licenziati, senza che si facciano cono-
scere i motivi alla Direzione locale delle 
poste. 

Di più si è aperta ai supplenti la via d'en-
t ra ta in tu t t i i rami della carriera postale: 
oggi essi hanno diritto a concorrere a d u n a 
metà dei posti di alunni ; hanno diritto a 
due terzi dei posti di aiutanti , un terzo 
senza esame ed un terzo per esame. 
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Finalmente, durante l 'alunnato, i sup-
plenti hanno mille lire di indennità, men-
tre gli estranei non hanno nessuna inden-
nità. 

L'onorevole Libertini diceva che sarebbe 
il caso di favorire ancora maggiormente i 
supplenti, non ammettendo gli estranei nei 
fu tur i concorsi di alunni. Oca ciò non è 
possibile: l 'amministrazione ha bisogno di 
rinsanguare il proprio personale ed occorre 
che questo personale risponda a tu t t e le 
necessità nuove dei servizi ed a quella se-
lesione dei migliori elementi, che si fa pre-
cisamente con i concorsi. 

Sarebbe veramente soverchio se dai 
concorsi si dovessero escludere assoluta-
mente gli estranei, quando già per i posti 
di aiutanti si può dire che gli estranei sono 
esclusi e quando poi dai posti di aiutanti la 
legge organica dà modo di passare alle ca-
tegorie superiori della carriera. 

Del resto, onorevole Libertini, le voglio 
far notare che i supplenti molte volte fanno 
in quest 'Aula risuonare la loro voce, per 
mezzo di autorevoli patrocinatori, e si la-
mentano di non essere inquadrati nei ruoli 
dell 'amministrazione delle poste e dei tele-
grafi, mentre poi risulta, da dati che ab-
biamo, che i supplenti non si presentano 
tanto numerosi nei concorsi ai quali hanno 
diritto. 

L'ultimo concorso per alunni, un con-
corso bandito per 600 posti, dava 300 po-
sti ai supplenti; ebbene, onorevole Liber-
tini, non si sono presentati che 97 sup-
plenti per prender parte a questo concorso. 

Ad ogni modo il nuovo regolamento potrà 
cercare di escogitare qualche maggiore ga-
ranzia per i supplenti, specialmente per 
proteggerli da un possibile sf rut tamento da 
parte dei ricevitori, perchè spesso accade 
che i ricevitori non osservano le disposi-
zioni del regolamento che stabiliscono una 
retribuzione minima. 

Si dice, e purtroppo qualche volta ac-
cade, che ci sono dei supplenti che non sono 
pagati affat to: ebbene qui si appunterà t u t t a 
l'energia del Ministero per impedire code-
sto sf rut tamento, che certamente sarebbe 
ingiusto. 

• Vengo ora a dire molto brevemente del-
l'esecuzione della legge dei 25 milioni. Ricor-
do a questo proposito che l'onorevole Turati, 
quando si discuteva la legge, opponeva dei 
gravi dubbi intorno alla sua esecuzione, di-
cendo che io probabilmente non avevo cal-
colato la disponibilità dei mezzi dell'animi-im 

nistrazione, non avevo tenuto conto della 
deficienza di personale delle direzioni delle 
costruzioni e che, probabilmente, la legge, 
invece di eseguirsi in tre o quat t ro anni, co-
me è preveduto, avrebbe richiesto molto 
più tempo, in maniera che, quando la nuova 
rete telegrafica e telefonica sarebbe s tata 
ult imata, il traffico probabilmente avrebbe 
già sorpassato il nuovo impianto. 

Ora io sono lieto che questa volta l'ono-
revole Turati, (non se ne avrà a male) non 
sia stato profeta, poiché posso annunziare 
alla Camera che in poco più di sei mesi so-
no stati posti circa 7,000 chilometri di fili 
di bronzo per nuove comunicazioni telefo-
niche interurbane, delle quali alcune molto 
importanti , come la Roma-Oaserta, la Ca-
serta-Bari e la Roma-Milano, rispettiva-
mente di 310, 510 e 645 chilometri circa di 
doppio filo del diametro di 4 millimetri. 
Questo per le linee telefoniche. 

Molto si è fa t to anche per 1' amplia-
mento della rete telegrafica principale, e già 
13 nuove comunicazioni sono state a t t ivate 
con uno. sviluppo complessivo di circa4000 
chilometri, compres« quelle importantissime 
in bronzo Roma-Milano di 700 chilometri, 
Roma-Genova di 740 chilometri, Napoli-
Venezia di 908 chilometri e quelle non me-
no importante in ferro Ancona-Bari di 500 
chilometri, Napoli-Brindisi-Lecce 425 chilo-
metri . Sono poi in corso di posa le altre l i-
nee Milano-Napoli, Napoli-Genova e Roma-
Napoli, ed una seconda comunicazione fra & 

Roma e Napoli. 
Per c i ò c h e r i g u a r d a il riordinamento 

della rete secondaria telegrafica, i l a v o r i 
s o n o s tat i spinti con celerità e tra p o c o sarà 
un fa t to compiuto l a sistemazione d e l l e reti 
d e l l a Sardegna, della Sicilia, dell 'Umbria, 
di quasi t u t t e le P r o v i n c i e del Piemonte, 
del Veneto, degli Abruzzi,- d e l l e Calabrie, 
per le quali comunicazioni erano stati pre -
v e n t i v a t i o l t r e 7 m i l a chilometri. 

Come la Camera vede, è un lavoro ve-
ramente enorme che si è compiuto in sei 
mesi e certamente non senza superare gravi 
difficoltà: difficoltà di deficienza di per-
sonaje da un lato, difficoltà per ciò che ri-
guarda la provvista di materiale dall 'altro, 
perchè, a causa del grandissimo sviluppo 
di questi servizi in tu t t i i paesi del mondo, 
vi è una tale richiesta di questo materiale, 
che è difficilissimo averlo a tempo dalle 
fabbriche. E qui&di io adempio proprio vo- , 
lentieri al dovere di rivolgere una parola 
di alto encomio al commendatore Duran, 
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direttore generale dei telegrafi, il quale, as-
sistito dai direttori delle costruzioni, ha 
s a p u t o in così poco tempo compiere un 'opera 
così considerevole. • 

E per aumentare sempre più la poten-
zialità della nostra rete telegrafica, si spin-
gono anche gli esperimenti per la telegrafìa 
e telefonia simultanea, la quale ha dato 
ott imi risultati sulla linea Roma-Messina, 
di modo che si fa ranno ora degli esperi-
menti sulle linee Napoli-Genova, Cagliari-
Sassari, Bologna-Eoma, Firenze-Genova, 
Savona-Messina, Catania-Genova, Venti-
migl ia-Eoma, ed altri esperimenti si sono 
fa t t i sulla linea Piedi monte-Caserta , con 
ott imi risultati . 

Parecchi oratori si sono occupati dei 
servizi postali. Hanno lamenta to la in-
sufficienza degli s tanziamenti per istitu-
zione di nuovi uffici e pei servizi di pro-
cacciato. Di questo argomento hanno par-
lato gli onorevoli Mazziotti, Ci a coi, Da-
gosto ed anche l' onorevole Pala. Ora, a 
questo r iguardo io non posso dire altro se 
non che questo : io mi studio di conciliare 
le necessità dell 'Amministrazione con le ne-
cessità del bilancio. Certo vedo anch'io che 
l ' aumento di questi servizi, l ' aumento del 
numero degli uffici e dei servizi di pro-
cacciato, la graduale sostituzione, della 
quale ha parlato l 'onorevole Dagosto, dei 
servizi di diligenza ai servizi pedonali, 
come si chiamano, sia una necessità sociale 

i, di prim'ordine, ma noi dobbiamo in questa 
materia procedere gradualmente. 

L'onorevole Ciacei ha lamenta to che lo 
avviamento postale lasci molte volte a de-
siderare. H a parlato di paesi che sembrano 
come posti fuori del raggio della civiltà, 
dove la posta non arriva. Ebbene io rico-
nosco che il servizio di avviamento delle 
corrispondenze e il servizio di movimento in 
generale non rispondono alle necessità at-
tuali e hanno bisogno di essere riordinati . 
Anzi io per questo ho inviato due valenti 
funzionari all 'estero per s tudiare in Svizzera 
e in Germania l ' avviamento postale, poi-
ché effet t ivamente da noi questa materia 
è abbastanza t rascurata . Ed ho anche pro-
posto la istituzione nel Ministero (senza 
però nessun aumento di spesa) di uno spe-
ciale i spet tora to del movimento, che sa-
rebbe alla dipendenza del ministro. 

Si è parlato delle linee automobilistiche, 
e debbo convenire che fin qui effettiva-
mente l 'applicazione dell 'automobilismo alla 
posta non ha dato grandi r isultat i . 

Alcuni dei servizi che erano stat i isti-
tuiti si sono abbandonat i in seguito, perchè 
si è riconosciuto che i compensi che ad essi si 
davano erano insufficienti di f ronte alla gran-
de spesa che i servizi stessi richiedevano. 
Ma, come è stato detto appun to da qualche 
oratore, e specialmente dall 'onorevole Maz-
ziotti, è dinanzi alla Camera un disegno di 
legge presentato dal ministro Bertolini, col 
quale si aumentano e si graduano oppor-
tunamente i sussidi per i servizi automo-
bilistici. 

Qui t ra t tas i quindi di competenza del Mi-
nistero dei lavori pubblici. Per ciò che riflette 
la posta, io non ho mancato di dare a que-
sto ramo di servizio t u t t o l ' impulso che mi 
era possibile, e la Camera ricorda che ho 
bandito un concorso con un premio di 30 
mila lire per la costruzione di un veicolo 
postale automobile-tipo per i t raspor t i ru-
rali dei passeggieri e delle corrispondenze. 
A questo concorso si sono presentate tren-
tuna ditte italiane, di cui tredici sono s ta te 
ammesse alla gara. Sarà giudice del con-
corso una autorevole Commissione di cui è 
presidente il senatore Biscaretti , e di cui 
f ra gli altri fa par te il collega Scipione Bor-
ghese. Le prove di questo concorso avranno 
luogo a E o m a nel mese di giugno, ed è pre-
scritto che ciascuna ve t tu ra dovrà percor-
rere almeno duemila chilometri sopra di-
verse s t rade che saranno indicate dalla Com-
missione. 

Il grande problema dell 'automobilismo 
applicato a scopo postale e a scopo indu-
striale, come la Camera sa, si riassume nella 
questione del costo della forza motrice, e 
nella questione sopra tu t to delle gomme. 

Fino a che non si sarà t rova to un tipo 
di ruota, il quale sia tale da offrire suf-
ficiente resistenza alle nostre strade, spe-
cialmente tenuto conto dello s ta to delle 
medesime, sarà difficile che questo proble-
ma si risolva. 

Per quello che r iguarda poi l 'applicazione 
dell 'automobilismo ai servizi urbani, ab-
biamo già fa t to esperimenti con ot t imo ri-
sultato. 

A Torino si è cominciato in piccole pro-
porzioni, a E o m a si è a t t ua to un altro espe-
rimento, così a Napoli, ed io spero, se non 
mi mancheranno i fondi, di poter graduai-
mente nella vuota tura delle cassette delle 
principali città sostituire gli automobili alle 
carrozze attuali , realizzando così un note-
vole acceleramento, del servizio stesso. 

Voglio accennare, poiché l 'onorevole Maz-
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ziotti mi ha invi ta to a rendere conto del-
l 'a t tuazione delle leggi, molto rapidamente 
alla posta pneumatica . 

L 'a t tuazione della posta pneumatica ha 
subito qualche ri tardo, perchè in I tal ia non 
esiste nessuna di t ta la quale si occupi di si-
mili impianti , e perchè, bisogna riconoscerlo, 
anche la nostra amministrazione non ha an-
cora sufficiente corredo di cognizioni tecni-
che in questa materia . I n t a n t o una Com-
missione di funzionari ha preparato un pro-
gramma, in base al quale è s ta to bandito 
un concorso internazionale per la posa del 
macchinario e della t uba tu ra . Ed io ho isti-
tui to t r a t t a t i ve coi municipi di Eoma , Na-
poli e Milano perchè assumano essi stessi 
la posa di questi tubi nel sottosuolo delle 
rispettive cit tà, t r a t t a t ive che sono a buon 
punto . 

La Commissione poi che giudicherà del 
concorso internazionale è composta di te-
cnici estranei alla amministrazione. 

Ne fa par te qualche funzionario, ma 
sono in maggior numero gli estranei, sotto la 
presidenza del senatore Giuseppe Colombo, 
il quale certo offre garanzia di grande com-
petenza. 

La legge dei 25 milioni aveva anche qual-
che s tanziamento per i palazzi postali, ma, 
certo, se la questione dei palazzi postali si do-
vesse risolvere da un momento all 'altro, 
io dovrei chiedere al mio collega del tesoro 
molti e molti milioni. 

I n t a n t o la legge dei 25 milioni contem-
plava il palazzo di Milano per circa un mi-, 
lione, e l'ufficio postale ferroviario di Na-
poli. 

Per l'ufficio ferroviario di Napoli disgra-
z ia tamente lo s tanziamento di 400 mila lire, 
secondo gli s tudi f a t t i dal Genio civile, 
pare che non sia sufficiente e che occorra 
un supplemento di circa 150 mila lire. . 

Per quel che concerne il palazzo di Mi-
lano, la soluzione del problema si è po tu ta 
Ottenere in modo assai conveniente per 
gli interessi sia dell 'amministrazione della 
cit tà di Milano. 

La soluzione si potò avere grazie all'in-
tervento dell 'amministraziane dei telefoni, 
poiché, siccome i telefoni avevano bisogno 
di una sede nel centro di Milano, si è po-
tu to col concorso dei fondi, di cui per que-
sto scopo già disponeva l 'amministrazione 
dei telefoni, allargar^ il palazzo delle poste, 
t raspor tando alla periferia la par te esecu-
t iva del servizio telegrafico. 

È vero che l 'onorevole Turat i aveva nella 

discussione della legge dei venticinque mi-
lioni suggerito questa soluzione, ma, quando 
l 'onorevole Turat i parlava, ancora non si 
era fa t to il r iscatto dei telefoni, e non si 
poteva prevedere il concorso, che si è avuto 
dopo. 

L' onorevole Turat i ha mosso qualche 
critica al servizio telefonico. Ciò non sor-
prende perchè, se vi è un servizio, esposto 
alle critiche, è precisamente il servizio te-
lefonico. 

Io ho voluto, date le molte lagnanze, 
che si muovono a questo riguardo, rac-
cogliere dai giornali esteri i lamenti in 
materia telefonica. Ebbene, mi sono ve-
ramente divert i to perchè ho visto che 
non c'è paese al mondo, in cui i gior-
nali quot id ianamente non abbiano una ru-
brica contro i telefoni, e mi sono meravi-
gliato nel vedere quanto succede in uri paese, 
come la Germania, e precisamente a Ber-
lino, dove cer tamente la disciplina nei pub-
blici servizi è maggiore che da noi. Ma, 
senza ripetere qui le ragioni, per cui il Go-
verno ha creduto di dover fare il r iscatto 
dei telefoni, bisogna considerare che la mole 
di lavoro, che ha gravato sulla direzione 
generale dei telefoni in questo primo periodo 
dell' esercizio di Stato, è s ta ta veramente 
considerevolissima. Io credo di poter dire 
con qualche sodisfazione che il passaggio dal 
servizio privato al servizio di Stato, è av-
venuto senza scosse, e senza che il pub-
blico quasi se ne sia accorto; il che di-
mostra che la preparazione dello S ta to ad 
assumere questo servizio era abbastanza 
completa. 

L'onorevole Turat i ha lamenta to un certo 
ristagno nei collegamenti degli abbonat i . 
10 gli rispondo che noi in questi pochi mesi, 
abbiamo fa t to cer tamente non poco. 

Noi ci siamo t rovat i di f ronte ad un du-
plice p rob lema; da una parte, siccome le 
società negli .ultimi tempi di esercizio ave-
vano abbandona to qualunque lavoro di 
nuovo impianto e avevano perfino sospeso 
11 collegamento degli abbonat i , perchè già 
si par lava del r iscatto, noi abbiamo eredi-
t a to Le reti in condizioni molto difficili, e 
quindi abbiamo dovuto adot tare alcuni 
provvedimenti di urgenza per assicurare il 
servizio almeno per un anno e mezzo o due, 
e dall'altra, dobbiamo aver pronte, dopo 
questo termine, lu nuove grandi centrali, 
perchè, siccome il servizio prende sviluppo 
rapidissimo in t u t t e le grandi città, gli at-
tuali impiant i sono insufficienti. 
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A Milano, in sei mesi, a v e v a m o previs to 
un a u m e n t o di 600 a b b o n a t i ; invece l ' au-
mento è s t a to di 1,200 in ques to breve pe 
riodo. 

Noi abb i amo già f a t t o dei lavori per le 
re t i es terne per 17 mila coppie di fili, con 
una spesa di lire 3,876,000, nelle principali 
c i t t à del regno, e cioè nelle c i t t à di B o m a , 
Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, 
Napoli e P a l e r m o . 

A b b i a m o erogato u n a s o m m a di a l t re 
800,000 lire per gli accennat i p rovved imen t i 
provvisor i negli uffici central i , cioè nuove 
tavol i s t a n d a r d e via dicendo, ed abb iamo 
aper to 26 nuovi uffici i n t e ru rban i , e quindi, 
come la Camera vede, l ' a t t i v i t à de l l 'Ammi-
nis t razione è s t a t a assai considerevole . 

L 'onorevole Tura t i lia f a t t o qualche a l -
t ra crit ica in ma te r i a di personale telefo-
nico. H a cr i t ica to il regolamento provviso-
rio; ma credo che egli possa r i m a n d a r e 
ques te cri t iche, a p p u n t o perchè si t r a t t a 
di un rego lamento provvisor io . 

È già in p repa raz ione l 'organico dei te-
lefoni, che deve essere p resen ta to , secondo 
la legge di r i sca t to , en t ro l ' anno dal r i sca t to 
medesimo, e, f a t t a la legge organica, si f a r à 
anche un rego lamento defini t ivo. 

Per quello chéT r igua rda il p a g a m e n t o 
delle telefoniste , l 'onorevole T a r a t i ha de t to 
che non si dànno loro che 60 lire al mese, 
il che è insufficiente. 

I n t a n t o io cons ta to che le 60 lire si 
dànno alle all ieve telefoniste, men t r e le te-
lefoniste h a n n o come pr imo s t ipendio 75 
lire, e cons ta to anche che l 'Ammin i s t r a -
zione dello S t a to ha i m m e d i a t a m e n t e au-
m e n t a t o lo s t ipendio del personale di com-
mutaz ione , p o r t a n d o ai singoli s t ipendi degli 
a u m e n t i da 120 a 200 lire, secondo la di-
versa anz ian i tà , ed a l t r e t t a n t o si è f a t t o 
per t u t t o il personale operaio. 

D ' a l t r a p a r t e ho visto delle s ta t i s t i che 
dalle quali r i su l ta che anche negli a l t r i S t a t i 
gli s t ipendi del personale non sono supe^ 
riori ai nostri , anzi, paesi come il Belgio, 
ove è grande lo svi luppo telefonico, hanno 
degli s t ipendi per le te lefonis te che sono 
anche inferiori a quelli che noi d iamo. 

E l 'onorevole Tu ra t i vorrà anche consi-
de ra re che una azienda come ques ta , che 
fa le sue pr imè armi , i suoi p r imi passi, ha 
bisogno di non scuotere le propr ie basi fi-
nanziar ie , perchè si me t t e r ebbe in pericolo 
di manca re del necessario sostegno, del ne-
cessario favore da p a r t e del P a r l a m e n t o . 

Abb iamo bisogno di f a r vedere che lo 

S ta to , r i s ca t t ando i te lefoni , non h a f a t t o un 
ca t t i vo affare, e ques to sono l ieto di po-
terlo a f fe rmare , perchè i r i su l ta t i finan-
ziari di quest i pr imi mesi sono s ta t i tali 
che possiamo dire che avremo quasi certa-
m e n t e nel p r imo a n n o di esercizio un mi-
lione di in t ro i to di più del p reven t ivo , di 
modo che mi compiaccio di no t a re che il 
piano finanziario al legato al mio p roge t to 
di legge, che diede luogo in ques t ' au la 
allora a t a n t i a t t acch i e a t a n t e discussioni, 
era a b b a s t a n z a p r u d e n t e m e n t e calcolato. 

L 'Ammin i s t r az ione dei telefoni , dunque , 
in questo pr imo periodo del suo esercizio, 
ha compiu to un lavoro assai considerevole, 
e mi consenta la Camera che nomini a t i-
tolo di onore il c o m m e n d a t o r Salerno che 
h a s apu to in breve t e m p o organizzare assai 
bene un vas to servizio. 

E d ora, onorevoli colleghi, p r ima di con-
chiudere, io dévo dire poche parole alla 
Giun ta generale del bilancio, e sono vera-
mente dolente di non vedere a quel banco 
anche il carissimo amico Aguglia, il quale 
segue con t a n t o a c u m e e conoscenza dei 
servizi t u t t e le vicende della nos t r a Am-
minis t razione. L 'onorevole Aguglia ha f a t t o 
delle osservazioni sulla cost i tuzione della 
ragioneria del Ministero, osservazioni per 
ver i tà a b b a s t a n z a vivaci, che oggi sono 
s t a t e r i p e t u t e dal l 'onorevole Mazziott i , e 
che mi hauno a lquan to sorpreso. 

L 'onorevole Aguglia ha de t to che, nella 
ragioneria del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, che ha un giro di denaro di mi-
liardi, non c 'è che un cap i tano senza eser-
cito. 

Ora, per dire la ve r i t à , io sento il biso-
gno di qualche lieve re t t i f ica . C'è un capo-
ragioniere valorosissimo, che proviene dal te-
soro, ma non si può dire che questo cap i t ano 
sia senza esercito, perchè egli ha 109 impie-
ga t id i ragioner ia alia sua d ipendenza . Quello 
che è esa t to si è che la rag ioner ia del Mi-
n is te ro del le 'poste non ha un ruolo a parte-. 
Nel Ministero delle pos te il ruolo di ragio-
ner ia è fuso col ruolo di concet to , e ques to 
può forse cos t i tu i re so t to certi aspe t t i un 
inconven ien te , ed io non mi r i f iuto di s tu-
d ia re la quest ione della separazione dei ruoli, 
anche perchè l 'onorevole mio collega del te-
soro mi ha r a c c o m a n d a t o di vedere se si po-
tesse cosr i tui re un ruolo sepa ra to di ragione-
r ia . Ma bisogna d ' a l t r a pa r t e pensare anche 
che ogni separazione di ruoli induce maggiori 
spese, e bisogna considerare p u r e che nel 
Ministero delle poste , siccome u n a gran 
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parte del servizio postale è servizio conta-
bile, servizio di maneggio di danari come per 
esempio quello dei vaglia, dei risparmi, e via 
dicendo, non si può dire che questi impie-
gati che costituiscono la ragioneria del Mi-
nistero non sappiano di ragioneria: sanno 
di quella speciale ragioneria, i a quale oc-
corre precisamente al servizio dèlie poste. E 
d'altra payte, si potrebbe obiettare che met-
tendo nell 'Amministrazione soltanto degli 
impiegati che avessero il diploma di ragio-
niere senza conoscere tu t ta la materia po-
stale, molte volte non potrebbero bene 
adempiere al loro còmpito. 

Ma l'onorevole Aguglia. nella sua rela-
zione, si è anche fermato molto sulla que-
stione della tardiva presentazione delle note 
di variazioni. 

Ora, questa è una questione tecnica di 
contabil i tà dello Stato che si connette con 
tutto il nostro sistema di trattazione par-
lamentare dei bilanci : è una questione la 
quale certamente non implica la responsa-
bilità di un solo ministro e sulla quale 
quindi io non credo di potermi fermare, 
perchè tut to quello che si piiò fare perchè 
il Parlamento possa tempestivamente esa-
minare i bilanci si f a ; ma in un'Ammini-
strazione così vasta come quella delle poste 
non è sempre possibile di prevedere fin 
dalla presentazione del bilancio tutti i bi-
sogni. 

Ma importanti , e sotto qualche punto 
di vista, gravi sono le considerazioni fa t te 
dall 'onorevole relatore della Giunta del bi-
lancio sulle spese del Ministero: ed oggi 
l 'onorevole Mazziotti ha aggiunto che la 
spesa è aumentata di 60 milioni in pochi 
anni. 

IsTon ha detto però l 'onorevole Mazziotti 
che anche l 'entrata (forse perchè lo ha cre-
duto implicito) è aumentata ed aumentata 
in misura più larga. 

L'onorevole Mazziotti ha detto che c'era 
molta stoffa per tagliare l ' a b i t o ; ma, na-
naturalmenle, io gli faccio osservare che 
anche- il fanciullo che stava dentro l 'abito 
a mano a mano è diventato un giovanetto 
ed ora è un uomo adulto : quindi natural-
mente deve anche crescere la stoffa. M a i o 
richiamo tu t ta l 'attenzione della Camera 
sulle considerazioni dell'onorevole Aguglia, 
quando egli dice che noi dobbiamo fare 
delle economie e arrestarci sulla via delle 
spese straordinarie. 

In quanto alle economie, io mi compiac-
cio che lo stesso onorevole relatore della 

Giunta del bilancio riconosca che io ho fat to 
tutt i gli sforzi possibili per realizzarle. « Qui, 
dice l 'onorevole Aguglia, noi abbiamo avuto 
non dubbio segno dello sforzo che ha fa t to 
l 'Amministrazione per mantenere in giusti 
l imiti le spese, avendo segnato dove' era 
possibile una economia, specialmente quan-
do ha richiesto somme inferiori, e via di-
cendo... »; ed anche in un altro punto della 
sua relazione l 'onorevole Aguglia mi rende 
questa giustizia. Ma, quanto alla questione 
delle spese straordinarie e delle spese in 
generale di questa amministrazione, è vera-
mente una questione difficile. Non bisogna 
dimenticare da una parte che per molti 
anni, per le condizioni del bilancio, non si 
sono potuti fare tut t i quei nuovi e migliori 
impianti che erano richiesti. Molto si è fa t to 
con la legge dei 25 milioni, ma certo non 
tut to ancora : non si è potuto ricondurre 
l'equilibrio fra i bisogni sempre crescenti 
del traffico e la potenzialità dei nostri im-
pianti. 

In questa condizione di cose quindi, il 
compito dell 'amministratore certamente 
non è facile. Io l 'ho già detto oggi, che 
l 'amministrazione delle poste non può es-
sere considerata semplicemente come un'in-
dustria ; ma d'altra parte, per aumentare 
il prodotto, è pur necessario a n c h e . c o n t i -
nuare, sia pur prudentemente, nella via 
delle spese. 

E qui vorrei osservare che l 'amministra-
zione delle poste e dei telegrafi si trova 
qualche volta in condizione difficile per le 
rigide norme della contabil i tà di Stato, 
perchè, mentre l 'amministrazione delle fer-
rovie, mentre qualunque amministrazione 
industriale, nel senso vero della parola, può, 
quando investe negli impianti grossi capi-
tali, ratizzare queste spese sopra una serie 
di anni, questo invece non è consentito al-
l 'amministrazione delle poste e telegrafi, 
dove tutte le spese straordinarie vengono 
a gravare mano mano sui singoli bilanci, e 
quindi naturalmente si riduce il margine 
degli utili. 

Ma io tutto questo dico soltanto per far 
presente alla Camera come sia qualche volta 
difficile il compito di chi sta alla testa di 
questo Ministero, per conciliare tut te le 
nuove e maggiori richieste, che premono 
da ogni lato, con le giuste esigenze del bi-
lancio e del tesoro. Confido dunque, onore-
voli colleghi, che contentandovi di un pro-
gresso, se non rapido, almeno sicuro e non 
interrotto, vorrete sopratutto riconoscere 
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che l 'amministrazione ha fa t t i degli sforzi 
costanti ed onesti per riuscire a r ispondere 
degnamente al suo compito ed alle le-
git t ime aspet ta t ive del paese. (Benissimo! 
— Bravo! — Vivissime approvazioni. — 
Molti deputati si congratulano con l'onorevole 
ministro). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri o-
ratori iscritti, dichiaro chiusa la discus-
sione generale, r iservando facol tà di par-
lare, come al solito, all 'onorevole relatore 
ed al presidente della Giunta. 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Ar-
lotta, Saporito, Yendramini ed Emilio Cam-
pi a recarsi alla t r ibuna per presentare al-
cune relazioni. 

ARLOTTA. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per Peserei zio finan-
ziario 1908-909 ; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1907-908. 

SAPORITO. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
in lire 102,466,20 per provvedere al saldo 
delle spese residue iscrit te nel conto con-
suntivo del Ministero dell ' interno per l'e-
sercizio finanziario 1906-907 ; 

Approvazione di eccedenza di impegni 
per la somma di lire 35,189.28 verificatasi 
sulla assegnazione del capitolo n. 28 « Reim-
piego del prezzo beni e capitali diversi degli 
enti soppressi» dello stato di previsione 
della spesa del Eondo di beneficenza e di 
religione nella città di Roma per l'eserci-
zio finanziario 1906-907, r isul tante dal conto 
consuntivo dello stesso esercizio; 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 616,121.49 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1906-906 concernenti spese facol ta t ive . 

YENDRAMINI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : 

Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1908-909. 
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CAMPI EMILIO. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sulla propo-
sta di legge : 

Costituzione in comune di Ossona, f ra-
zione di Casorezzo. . 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

S i rijirende la d s c u s s i o u e del disegno di l e g g e : 
S t a t o di p r e v i s i o n e della spesa del M i n i s t e r o 
d i l l a poste e dei t e l e g r a f i per l ' e s e r c i z i o 
f i n a n z i a r i o 1 1 1 0 8 4 0 9 . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Aguglia, relatore, credo che lo 
sostituirà il presidente della Giunta del bi-
lancio. 

TEDESCO, presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Sissignore. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
TEDESCO, presidentedellaGiunta generale 

del bilancio. L'onorevole Aguglia, dopo aver 
ul t imato il suo pregevole lavoro, sperava, 
fino all 'ultimo momento, di venire a com-
piere il -suo nfficio di relatore ; ma, per 
lieve indisposizione, non ba potuto inter-
venire. 

Nel mandargli l 'augurio di pronta gua-
rigione, dirò poche parole a nome della 
Giunta del bilancio, e posso dirne poche 
perchè, dopo l 'esauriente ed applaudito di-
scorso dell'onorevole ministro, poco mi re-
sta a rispondere a tu t t i gli oratori. 

L ' in tonazione generale di tu t t i i discorsi, 
da quello dell 'onorevole Tura t i ài discorso 
del *mio amico onorevole Dagosto, hanno 
avuto un doppio scopo: o migliorare le con-
dizioni economiche del personale, o miglio-
rare i servizi. 

L 'uno e l 'altro miglioramento, evidente-
mente, si riducono a maggiori spese. F r a 
breve tempo verranno probabi lmente altre 
voci a dire che si fanno t roppe spese: quindi 
bisognerà met tere un po' d'accordo gli ora-
tori di oggi con quelli di domani. 

L'onorevole Turati , (egli orami è specia-
lista p'ostelegrafico e quindi ama con spe-
ciale simpatia quei servizi), si è occupato 
della regolarizzazione degli anziani . 

Questa, certo, è una questione grave 
che 1' onorevole Turat i ha avrà tolto a 
presti to al personale ferroviario, perchè 
anche lì ci fu la questione della regola-
rizzazione degli anziani. Ma, se lo pe rme t t e 
l 'onorevole Turati , il caso è un po' diverso; 
perchè lì si t r a t t ava di organici che, per 
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obbligo contrattuale, si sarebbero dovuti 
fare nel '85, ed invece furono fatti nel '902: 
quindi era giusta la regolarizzazione degli 
anziani. Qui, invece, si tratta dì un nuovo 
organico approvato dal Parlamento con no-
tevoli migliorie, d'un organico che nelle am-
ministrazioni dello Stato,, all'iniuori del per-
sonale ferroviario, è il solo fondato sul si-
stema, come si dice, del ruolo aperto ; e il 
miglioramento è così considerevole e pesa 
tanto sul bilancio dello Stato che, nel pros-
simo esercizio finanziario, si avrà un au-
mento di spesa per cinque milioni; e l'au-
mento continuerà negli esercizi succes-
sivi. 

Come vede l'onorevole Turati, e come 
intende la Camera, senza che io possa 
oggi precorrere la risoluzione della Giunta 
del bilancio sulla "grossa questione degli 
organici, che si trovano innanzi al suo esame, 
mi pare molto difficile poter seguire l'ono-
revole Turati sulla via di ulteriori migliora-
menti, tanto più che per gli organici abbiamo 
fatto molto, non dirò troppo, perchè è no-
torio che le condizioni del vivere sono tal-
mente mutate da alcuni anni in qua, che 
Governo e Parlamento furono compresi 
dalla necessità indeclinabile di venire in 
aiuto degli impiegati. 

Ma se è giusto aver provveduto e conti-
nuare a provvedere nei limiti del possibile, 
d'altra parte non possiamo dimenticare che 
la revisione degli organici è costata somme 
cospicue al bilancio dello Stato. 

L'onorevole ministro del tesoro, nell'e-
sposizione finanziaria del 1906, annunziava 
alla Camera un oliere per organici, dal 3898 
al 1906, di 33 milioni, e poi aggiungeva che 
i 33 milioni sarebbero aumentati perchè di 
fronte a 62 milioni di spesa, si calcolavano 
23 milioni per diminuzioni portate in altri 
capitoli del bilancio, che però venivano 
man mano moltiplicandosi; cosi che i 33 
milioni erano destinati ad aumentare. Ma 
oltre ai 33 milioni che pesano sul bilancio 
dello Stato per le revisioni di organici taf-te 
dal 1898 al 1906, nel 1907 (la Camera ne 
approvò molti e forse non ricorda la cifra 
complessiva) nel 1907 gli organici riveduti 
e migliorati costarono altri 20 milioni; quindi 
andiamo ad oltre 53 milioni. 

Dipiù si trovano innanzi alla Camera 
altri organici i quali importeranno una mag-
giore spesa di circa 15 milioni. 

Vede bene la Camera, che nel periodo 
di un decennio, senza calcolare le decine 
di milioni concedute ai ferrovieri, la spesa 

degli organici è cresciuta di una settantina 
di milioni. 

Bisognerà dunque procedere con passo 
molto lento su questa via, se vogliamo man-
tenere illeso l'equilibrio del bilancio. 

L'onorevole Turati poi si è occupato, 
dandone lode all'onorevole ministro, dei 
premi di assiduità. 

Ora questa è una questione che si con-
nette con la produzione di lavoro degl'im-
piegati credo che molti (e tra i molti c'è 
anche l'onorevole Turati) sono persuasi che 
l ' impiegato italiano, pur avendo qualità 
progevoli, potrebbe forse dare un maggior 
rendimento all'amministrazione. 

E i fatti che oggi ha esposto l'onorevole 
ministro stanno a dimostrare che questo 
maggior rendimento si potrebbe doman-
dare agli impiegati. 

Ma poiché l'iniziativa, presa dall'onore-
vole ministro, dei premi di assiduità sa-
rebbe stata un incitamento alle altre am-
ministrazioni per domandare gli stessi pre-
mi di assiduità, così la Giunta del bi-
lancio, sia per evitare un ulteriore aumento 
di spesa, sia per non pregiudicare una que-
stione di principio, salvo a risolverla, con 
gli elementi necessari, per tutte le ammi-
nistrazioni, ha proposto che sia tolta que-
sta aggiunta fat ta dall'onorevole ministro. 

JSTon è parso alla Giunta del bilancio che 
l'assiduità, che è dovere elementare del-
l'impiegato, possa comportare un premio. 
Con tutto il progresso fatto fino ad oggi, 
rimane sempre che il miglior sistema per 
mantenere la disciplina è l'antichissimo, il 
sistema cioè della punizione e del premio. 
Pur troppo però oggi si applica quasi esclu-
sivamente una parte sola, la più gradita. 

L'onorevole Turati ha domandato un au-
mento di fondi per gl'impianti telefonici. 

È appena un anno (perchè la legge è del 
24 marzo 1907) che il Parlamento ha ac-
cordati 25 milioni per il miglioramento dei 
servizi postali, telegrafici e telefonici, e di 
questi 25 milioni ne rimangono ancora a 
stanziare, a cominciare dal prossimo eser-
cizio 1908-909, cui si riferisce il bilancio in 
discussione, ancora 13 milioni e mezzo : 
quindi,'per lo meno, la domanda dell'ono-
revole Turati è prematura. 

E del resto, il giorno che occorresse chie-
dere nuovi fondi per il miglioramento di 
questi servizi, i quali fortunatamente si svi-
luppano in modo da giustificare qualunque 
maggiore spesa, credo che il Governo dovrà 
studiare il modo perchè lo stesso bilancio 
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delle poste provveda a fornire i fondi ne-
cessari. 

Fu detto che soltanto per le ferrovie bi-
sognava emettere dei titoli speciali : ora 
bisognerà vedere in avvenire se sia il caso 
o di ricorrere al credito anche per aumenti 
patrimoniali dell'azienda postale, telegra-
fica e telefonica o di contenere questi mi-
glioramenti nei limiti che le condizioni del 
bilancio generale e speciale consentiranno. 

È stato ricordato che il bilancio delle 
poste in otto anni è aumentato da 69 mi-
lioni a 127 milioni e mezzo, e ieri l'onore-
vole Turati, e oggi l'onorevole ministro 
hanno ricordato per contrapposto la cifra 
dell'entrata. 

Ed è vero che la cifra dell'entrata nel 
bilancio 1908-909 è inscritta per 131 milioni 
e mezzo : concorse però l'aggiunta di otto 
milioni e mezzo, cioè la seconda annualità 
dei 25 milioni, che furono dati non dal-
l'Amministrazione postale e telegrafica, ma 
dal Tesoro sugli avanzi del bilancio generale 
dello Stato. 

Quindi è bene tener presente anche que-
sta circostanza. 

Certamente, come dicevo, i servizi po-
stali e telegrafici rendono tale opera al paese 
che ogni aumento di spesa proporzionato 
alle maggiori esigenze sarebbe giustificato. 
Noi vediamo Che i risparmi crescono in 
modo mirabile. Il 1907 è stato uno degli 
anni migliori per il risparmio, poiché i ver-
samenti furono di gran lunga maggiori dei 
rimborsi, avendoli superati di oltre 170 mi-
lioni. È la somma più elevata dell'ultimo 
decennio. 

Le entrate postali, malgrado la diminu-
zione di tariffa delle lettere, a tutto feb-
braio, hanno dato quattro milioni in più del 
periodo corrispondente dell'esercizio scorso; 
e le entrate telegrafiche, malgrado l'incre-
mento del servizio telefonico, ppure a tutto 
febbraio, hanno dato 170,000 lire in più... 
(Movimento dell' onorevole ministro del tesoro). 

È poco, onorevole ministro del tesoro, 
ella desidera di più; ma se teniamo conto 
dell'aumento delle comunicazioni telefoni-
che che, come ha annunciato l'onorevole 
ministro, hanno già fruttato bene, dob-
biamo ammettere che i telegrammi sono 
destinati a diminuire. 

Ma, se da un lato diminuiscono gli in-
troiti telegrafici, dall'altro crescono molto 
rapidamente ed in una proporzione mag-
giore, le entrate telefoniche. Quindi da que-
sto lato il ministro del tesoro non può es 
sere malcontento. Perciò, ripeto, tutti i 

servizi che l'amministrazione postale e te-
legrafica rende al paese, giustificherebbero 
altri aumenti di spese. 

Ma non possiamo dispensarci dal tener 
conto delle condizioni del bilancio, il quale^ 
come la Camera sa, in quest'ultimo setten-
nio è stato sottoposto a grandi sforzi starei 
quasi per dire eccessivi. Siamo riusciti a con-
ciliare in questi anni i termini più eontradit-
tori : siamo riusciti, per fortuna del nostro 
paese, a fare contemporaneamente una po-
litica di sgravi, lina politica di lavori pubblici 
ed una politica di miglioramento di servizi. 

Non si è potuto fare, specialmente per 
gli sgFavi, tutto quello che era nelle aspi-
razioni del paese, ma certo si è fatto molto. 
Orbene, non ostante che si siano aumentate 
di centinaia di milioni le spese, il bilancio 
ha resistito vigorosamente. Ma non dob-
biamo assog'g^ttarlo a spese eccessive, tanto 
più che, oltre alle spese di organici, delle 
quali ho parlato poco prima, sono in viste 
altre spese per rinvigorire i nostri ordini mi-
litari, per migliorare le condizioni degli uf-
ficiali, per l'esecuzione di lavori pubblici 
urgenti. La Giunta del bilancio ha delibe-
rato oggi la relazione sul bilancio della ma-
rina, che contiene un aumento nella spesa 
del prossimo esercizio ; e forse non potremo 
fermarci. 

Date dunque queste condizioni della fi-
nanza, credo sia dovere di tutti , non solo 
del Governo, ma anche del Parlaménto, 
di limitare le domande di spesa, perchè il 
bilancio possa mantenersi, quale è, sano e 
gagliardo, poiché un bilancio forte è condi-
zione indispensabile per il progresso eco-
nomico del Paese. (Bene ! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Domani passeremo alla 
discussione degli articoli di questo disegno 
di legge. 

Risul lawei i to della voiazsone s e g r e l a . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

Presenti e votanti . . . 2 2 7 
Maggioranza . . . . . . 114 

. Voti favorevoli . . . 199 
Voti contrari . . . . 28 

(La Camera approva). 
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1907-908: 

Presenti 227 
Votanti 227 
Maggioranza . . . . . . . . 114 

Voti favorevoli . . . . 202 
Voti contrari . . . . . 25 

{La Camera approva). 

Modificazioni al testo unico della legge 
sugli spiriti, approvato con regio decreto 
5 dicembre 1905, n. 651: 

Presenti . . . . . . . . 229 
Votanti 229 
Maggioranza . . . . . . 115 

Voti favorevoli . . , 191 
Voti contrari . . . . 38 

(La Camera approva). 

Lavori urgenti alle regie Terme di Mon-
tecatini : 

Presenti . . . . . . . . 229 
Votanti . . . . . . . . 229 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 192 
Voti contrari . . . . 3 7 

(La Camera approva). 

Separazione del comune di Cellere dal 
mandamento di Toscanella e sua aggrega-
zione a quello di Valentano: 

Presenti . 229 
Votanti . . . . . . . . 229 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 198 
Voti contrari . . . . 31 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finan-
ziario 1907-908: 

Presenti 229 
Votanti . . . . . . . . . 229 
Maggioranza .115 

Vóti favorevoli . . . 205 
Voti contrari'. . . . 24 

(La Camera approva). 
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli 

dello stato di previsione della spesa del Mi-
164.3 

nistero delle poste e dei telegrafi per l 'e-
sercizio finanziario 1907-908, 

Presenti . . . . . . . 229 
Votanti . . . . . . . . 229 
Maggioranza 115 

Voti favorevoli . . . 204 
Voti contrari . . . . 25 

(La Camera approva), 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abozzi — Agnesi -— Ai-
basini — Albertini — Alessio Giovanni —-
Aprile — Aroldi — Artom — Astengo .— 
Aubry. 

Baccelli Al f redo— Badaloni — Bara-
nello —• Barnabei — Bastogi — Bergama-
sco — Bertarelli — Bertetti — Bettolo —-
Biancheri — Bianchi Emilio — Bissolati 
— Bizzozero —Boselli —Bot t e r i— Bran-
dolin — Brizzolesi — Brunialti. 

Calissano — Camera — Camerini — Ca-
meroni — Campi Emilio — Campus-Serra 
— Cao-Pinna — Capaldo — Caputi — Car-
boni-Boj''— Carcano — Cardani — Car-
nazza — Carugati — Cas ciani — Cascino 
— Cavagnari — Celesia — Celli — Centu-
rini — Cerulli — Cesaroni — Ciacci Ga-
spero — Ciappi Anselmo — Cimati — Ci-
morelli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni — 
CiufEelli — Cocco-Ortu — Colosimo — Com-
pans — Cornaggia —- Cornalba — Costa-
Zenoglio —Cot ta fav i —• Credaro — Crespi 
— Croce. 

Dagosto — D'Ali — D'Alife — Dal Ver-
me — Daneo — De Amicis — De Asarta 
— De Bellis — Del Balzo — Della Pietra 
— De TsTava — De Novellis — De Riseis 
— De Seta — De Tilla — Di Sant'Onofrio 
— Di Stefano Giuseppe. 

Facta — Falconi Nicola — Falletti — 
Farinet Alfonso — Farinet Francesco — 
Fasce — Felissent — Ferrarini —Ferrar is 
Carlo — Ferri Giacomo — Finocchiaro-A-
prile — Fradeletto — Fulci Nicolò — Fu-
sco — Fusinato. 

Gallini Carlo — Gallino Natale—Giac-
cone — Giardina —- Ginori-Conti — Gio-
litti — Giordano-Apostoli — Giovagnoli 
— Giovanelli — Giunti — Goglio — Gorio 
—- Graffagni — Guastavino — Gucci-Boschi 
— Guerritore — Guicciardini. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Libertini Gesualdo — Li-
y bertini Pasquale — Loero — Lucca — Lue-
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chini — Lucernari — Lucifero Alfredo — 
L u z z a t t o Ar turo . 

M a j o r a n a Giuseppe — M a n f r e d i — M a n -
na Maraini Clemente — Marazz i— Ma-
resca — M a r g a r í a — Marghieri — Marsen-
go-Bast ia — Masciantonio — Masi —• Mas-
selli — Matteucci — Mazziotti — Meardi 
— Medici — Menda ja — Merci — Meri-
t an i — Mezzanot te — Miliani — Mira — 
Montagna — M o n t a u t i — Morando — Mo-
relli Enrico — Morell i-Gualt ierott i — Mor-
purgo — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini. 
Odorico — Orlando Salvatore . 
Pagani-Cesa — Pala —- Pandolf ìni — 

Paniè — Papadopo l i — Pasqua l ino-Vas-
sallo — Pas to re — Pellecchi — Pis to ja — 
Placido — Podes t à — P o g g i — Pompi l j — 
Pozzo Marco. 

B a v a — Rebaudengo — Richa rd — Ri-
dola — Rienzi — Rizzet t i — Rocco — 
Rochira — Roselli — Rossi Enrico — Rossi 
Gaetano — Rossi Teofilo — Ruffo. 

Salvia — Sanarelli — S a n t a m a r i a — 
San t in i — Santol iquido — Sapor i to — 
Scaglione — Scano — Scaramel la -Manet t i 
— Scellingo — S c h a n z e r — Scorciarini-Cop-
po! a — Sichel — Sili — Solimbergo — 
Sonnino — Soulier — Spiri to Beniamino 
-— Squi t t i — Stagl iano — Str igar! . 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teso 
— Tinozzi — Torlonia Giovanni — Torri-
giani — Tura t i . 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio 
— Valli Eugenio •— Vendi t t i — Veneziale 
•— Ventura . 

Wollemborg. 
Sono in congedo: 

Bernini — Bianchini — Borsarelli — 
Bracci . 

Cassuto — Castiglioni — Ciearelli — Cu-
rio ni. 

Da Como — D'Aronco — De Michetti — 
De Viti De Marco — Di Lorenzo. 

F a b r i — Florena — P r a n c h e t t i — Fran -
cica-Nava. 

Gallina Giacinto — Giuliani. 
Lucifero Alfonso. 
Malvezzi — Mirabelli — Modestino. 
Orsini-Baroni . 
Pozzi Domenico — Pugliese. 
Quistini. " , 
Rainer i — Resta-Pal lavicino — Riccio 

Vincenzo — Rizza Evangel i s ta — Romanin-
«Jacur — Ronche t t i — Rovasenda . 

Sorniani — Spallanzani-
Testasecca. 

Sono ammalati : 
Aguglia — Arnaboldi . 
Bona — Bonacossa — Bott.acchi. 
Calvi Giusto — Cortese. 
De Gennaro — De Giorgio. 
Fede — Fili-Astolfone. 
Galli — Galluppi. 
Ma jo rana Angelo — M a u r i —Mell i . 
P a n t a n o — Pascale — Pet roni . 
Rizzo Valent ino — Romussi . 
Simeoni — Solinas-Apostoli . 
Tizzoni — Turbiglio. 
Zaccagnino. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Alessio Giulio. 
Maraini Emilio. 
R o n d a n i — R o t a Att i l io . 

I n i e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di dar l e t t u r a delle interrogazioni e 
delle in terpel lanze p resen ta t e oggi. 

MORANDO, segretario, legge: 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, su l l ' oppor tun i tà di 
unificare la legislazione delle requisizioni 
mili tari e somminis t razioni dei comuni alle 
t r uppe e sulla necessità di u n a revisione e 
modificazione delle tariffe, onde rendere 
meno oneroso questo servizio. 

« Meri tani ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare l 'o-
norevole ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica 
s u l l ' a t t u a l e -sciopero degli s t u d e n t i delle 
scuole di applicazione e degli I s t i t u t i di 
belle arti . 

« Ci appi ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
min is t ro delle finanze per sapere come in-
t e n d a provvedere perchè dalle p r iva t ive sia 
v e n d u t o al pubblico sale che non contenga 
mater ie nocive alla salute . 

« Maresca ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terpel lare il 
pres idente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro, sulla necessità di migliorare la con-
dizione economica dei pensionat i dello S ta to 
e loro famiglie, di f r o n t e ai cresciuti biso-
gni della v i t a . 

« Astengo ». 
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« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
se creda opportuno di affidare agl'ispettori 
superiori del Ministero, incaricati di ese-
guire le verifiche periodiche alle cancellerie 
e segreterie giudiziarie, secondo le disposi-
zioni del regio decreto 8 dicembre 1907, nu-
mero 775, il mandato di esaminare ed ac-
certare, anche con speciali inchieste occor-
rendo e da eseguirsi da quegli stessi ispet-
tori, in qual modo siano erogate le somme 
per le spese di ufficio e principalmente 
quelle che fanno carico al bilancio dello 
Stato. 

« Merci ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

let te saranno iscritte nell 'ordinè del giorno 
e svolte al loro turno; e così pure le inter-
pellanze, quando gli onorevoli ministri, 
cui sono, dirette, non abbiano dichiarato, 
nel termine regolamentare, di non accet-
tarle. 

Sull 'ordine del g iorno. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Mezzanotte. 
MEZZANOTTE. Prego l'onorevole Pre-

cidente di iscrivere nell'ordine del giorno 
della seduta di domani, dopo le interroga-
zioni, lo svolgimento di una proposta di 
legge per la abolizione di unàpncompatibi-
l i tà parlamentare amministrativa. 

P R E S I D E N T E . Ma non c'è l 'onorevole 
presidente del Consiglio. 

MEZZANOTTE. Siamo d'accordo. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 

Mezzanotte propone che sia iscritto nell'or-
dine del giorno di domani, dopo le interro-
gazioni, lo svolgimento di una sua proposta 
di legge sulla abolizione di una incompati-
bilità par lamentare amministrat iva. Se non 
vi sono osservazioni in contrario, così ri-
marrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
La seduta termina alle 18.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Mezzanotte per l'abolizione di 
una incompatibili tà parlamentare ammini-

s t r a t i v a . 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per 
l'esercizio finanziario 1908-909 (886). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Stato di previsione della spesa del 

Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (880). 

5. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1908-909 (883). 

6. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Guarentigie e disciplina della magi-
s t ra tura (855). 

Discussione dei disegni di legge : 
7. Modificazioni all 'ordinamento giudi-

ziario (932). 
8. Stato di previsione della spesa del 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (881). 

9. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli I I , V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
10. Convalidazione del Regio Decreto 

1° set tembre 1906, n. 503, e modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

11. Sovvenzioni alle masse interne dei 
Corpi del Regio Esercito (825). 

12. Agevolezze all ' industria dell'escava-
zione e del t r a t t amento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

13. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Scaglione pel delitto 
previsto dall'articolo 105 della legge eletto-
rale politica (275f. 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni per ingiurie 
(412). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
per diffamazione (470). 

17. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribù-
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naie di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

19. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie (475). 

20. Mutualità scolastiche (244). 
21. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio; gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Ravaschieri perle-
sioni colpose (520). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo 
della stampa (472). 

24. Piantagioni lungo le strade nazionali, 
provinciali e comunali (171-B). 

25. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

26. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

27. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Arigò per diffama-
zioni ed ingiurie a mezzo della stampa (367). 

28. R i n s a l d a m e l o , rimboschimento e 
sistemazione dei bacini montani (538). 

29. Tombola telegrafica nazionale a fa-
vore dell'erigendo ospedale di Pescara (696). 

30. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511, 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero del te-
soro e quello della guerra e sulle masse in-
terne dei Corpi del regio esercito (844). 

31. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

32. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l'ordinamento delle Camere di 
commercio e d'industria (682). 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Giovanni Curio ni-
per ingiurie (849). 

34. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Giuseppe Romano 
per millantato credito, falso, concussione e 
peculato (850). 

35. Istituzione di una Cassa di Maternità 
(191). 

36. Aggiunta all'articolo 37 del testo 
unico delle leggi sull'Agro romano (941). 

37. Applicazione della convenzione inter-
nazionale di Berna, 26 settembre 1906, per 
l 'interdizione del lavoro notturno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

38. Per i Chiostri monumentali di Santa 
Maria in Porto e di San Vitale nel comune 
di Ravenna (913). 

39. Convalidazione del Regio decreto-
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli oli minerali di resina e di ca-
trame (736). 

40. Inalienabilità di alcuni boschi dema-
niali ora alienabili e svincolo dalla inalie-
nabilità del bosco demaniale inalienabile 
Giove nell'isola dell' Elba (945). 

41. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Baranello 
per reati elettorali (717). 

42. Esenzione dalla tassa di bollo delle 
delegazioni degli enti debitori dello Stato 
(909). 

43. Stanziamento di lire 162,080 in uno 
speciale capitolo della parte straordinaria 
del bilancio del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1908-909 con la 
denominazione: « Spese per la Macedonia » 
(948). 

44. Sulle contravvenzioni concernenti le 
armi (856). 

45. Costruzione e arredamento di un edi-
ficio ad uso di sede della Regia Legazione 
d'Italia a Addis Abeba (Etiopia) (924). 

46. Disposizioni transitorie intese a mi-
gliorare la carriera dei nocchieri di 2a classe e 
gradi corrispondenti del Corpo reale equi-
paggi (956). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 

Capo dell'Ufficio, di Revisione e Stenografìa 

R o m a , 1908 — T i p . delia C a m e r a dei Deputat i . 


